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Mamma... 

ho perso il filo! 

Create (facilmente) la vostra 
rete locale senza fili p.54 

"Animate" 
i vostri video 

Impariamo la tecnica 

dello "stop motion" p.58 

Il volto sconosciuto 
di Skype 

Vi sveliamo tutte le sue funzioni, 
oltre il VolP p.66 
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Libera 
Nos A Malo 



Le intercetta- 
zioni ci libere- 
ranno da ogni 
male. È una triste sensazione, vagamente 
consolatoria, che ci pervade allo scoppio 
di ogni scandalo, all'esplosione mediatica 
di ogni bubbone. È la consapevolezza 
che soltanto accettando di essere spiati - 
e autorizzando quindi lo spionaggio 
del proprio vicino - si possa sperare 
in una società trasparente e, per questo, 
forse più giusta e sicura. 
Nella società della "comunicazione 
globale" la partita si gioca tra due diritti 
apparentemente contrastanti: quello 
ad esprimersi liberamente e quello a 
poter tenere per sé i propri pensieri. 
Comunicare a distanza è diventato 
talmente facile e connaturato al vivere 
quotidiano, che il mezzo di comunicazio- 
ne, la tecnologia che ne è alla base, 
ha finito con il coincidere con gli stessi 
soggetti di ogni scambio di idee. 
L'atto stesso del comunicare oggi corri- 
sponde fisicament e agli interlocutori: li 
individua, li misura, li rivela, li descrive. 
Controllando la tecnologia è divenuto 
quindi possibile sapere cosa fanno, dove 
sono, con chi si rapportano tutti coloro 
che comunicano con gli altri. Ossia, 
a conti fatti, tutti coloro che esistono. 
È questo il senso, altamente didattico, 
dei "pizzini" di Bernardo Provenzano: 
solamente non comunicando si può 
scomparire agli occhi del mondo. 
Ribaltando il concetto, più ciascuno 
di noi riesce a concretizzare il proprio 
diritto a comunicare liberamente, 
più getta le basi per infinite violazioni 
alla propria privacy. 
Non è un caso che proprio l'America, la 
più moderna tra le democrazie, sia dila- 
niata da questo "sottilissimo ma colossa- 
le" conflitto interiore. Se da un lato 
gli Stati Uniti hanno fatto della libertà 
di parola il fondamento, sostanziale e 
simbolico, della propria società civile, 
dall'altra calpestano da sempre, in modo 
pressoché istituzionalizzato, il diritto 
alla privacy dei cittadini. In altri termini, 
il pensiero non solo può essere libero, ma 
lo deve essere anche contro la volontà del 
proprio titolare perché - è questa la con- 
vinzione montante nella civiltà occidenta- 
le - solo così la democrazia può fronteg- 
giare (meglio, prevenire) la menzogna e 
tutti i possibili pericoli ad essa connessa. 
Si arriva cioè all'estremo logico, per cui 



7 giugno 2006 










l'"assenza di parole" rappresenta una 
minaccia di gran lunga superiore a 
quella costituita dalla libera espressio- 
ne delle idee, quali che esse siano. 
D'altronde, in un'epoca in cui l'eserci- 
zio della censura richiede abilità 
funamboliche - grazie Internet! - 
è molto più conveniente dar voce 
ad un pur fastidioso dissenso, e sapere 
tutto subito, piuttosto che perdere 
la visione globale di ciò che le persone 
stanno realmente pensando. 
In questo senso, la privacy è divenuta 
oggetto di una trattativa diabolica e 
disperata, ma accettata dagli stessi 
soggetti del diritto. Sono proprio i cit- 
tadini, infatti, a vederla oramai come 
una semplice merce di scambio, di per 
sé scarsamente utile, ma barattabile 
per il raggiungimento di un fine ben 
più desiderabile: si cede a terzi il diritto 
a frugare nella propria esistenza, in 
cambio non solo della promessa di 
maggior sicurezza, ma anche della 
speranza di maggior giustizia. 
Non sorprende quindi l'esito del son- 
daggio realizzato dal Washington Post, 
secondo il quale soltanto il 35% degli 
americani si è detto indignato dalle 
intercettazioni di massa che - per mano 
di governo, servizi segreti e gestori tele- 
fonici - hanno coinvolto per anni l'inte- 
ra popolazione statunitense. Anche nel 
nostro paese sin dal 2005, vige il cosid- 
detto "Decreto Pisanu", che sostan- 
zialmente pone le basi e gli strumenti 
giuridici per un'intercettazione di massa 
del tutto analoga a quella ordinata da 
Bush ai danni dei suoi conterranei. 
Si badi, non si tratta di ascoltare i con- 
tenuti delle conversazioni o delle e-mail 
private (attività che, come nel recente 
"caso Moggi", rimane ancora sotto 
l'egida della magistratura), bensì "sem- 
plicemente" di tracciare gli individui, 
di mapparne le abitudini comunicative, 
le relazioni personali, la posizione... 
Ancora una volta il paradosso: proprio 
quella Internet che costituisce l'incarna- 
zione del diritto alla libera espressione, 
rappresenta, insieme al doppino telefoni- 
co, il miglior sistema per incasellarci tutti 
quanti. Le intercettazioni ci libereranno 
da ogni male. Sì, è una consolazione. 
Ma davvero magra. 

Andrea Maselli 

andrea. maselli@bp. vnu. coni 
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Esperto 

Mamma... 

ho perso il filo! 

PC, notebook, cellulare e console, pos- 
sono essere collegati in rete e dialogare 
tra loro. Se temete di ritrovarvi i pavi- 
menti di casa coperti da un groviglio di 
cavi forse per voi è arrivato il momento 
di scegliere una soluzione "senza fili" 

Audio e video 

Azione! Stop! Azione! 
Stop! Azione... 

È facile creare un'animazione con il PC, 
basta avere una videocamera e 
conoscere la tecnica vecchia di un secolo: 
"il passo uno" Voi metteteci la video- 
camera, noi vi spieghiamo come realiz- 
zare un vero "cartone animato" 

Internet 

A lezione con il PC 

Grazie alle possibilità offerta dal 
computer e da Internet chi vuole 
realmente seguire un corso di laurea 
o di formazione professionale non 
ha più scuse. Seguiteci alla scoperta 
deli'"e-learning"la scuola on-line! 




66 Software 



Restiamo in contatto! 

Con un solo software si può parlare al 
telefono via Internet, chattare, scrivere 
messaggi e inviare semplici SMS. 
Il programma che consente di fare 
tutto è Skype! Impariamo a utilizzarne 
tutte le funzioni. 

Vita al PC 

La testa nel pallone 

Oramai ci siamo! Milioni di italiani 
aspettano il fischio di inizio dei 
Campionati del Mondo di calcio, 
ma la TV non è l'unico modo per non 
perdere l'evento sportivo dell'anno. 




IN COPERTINA P20 



diventa super! 

Il sistema operativo 

presenta una serie 

di impostazioni 

predefinite 

pensate per 

accontentare 

un po' tutti, 

ma con i 

programmi 

giusti può 

essere 

adattato 

alle proprie 

esigenze e 

migliorato 

in ogni suo aspetto. 

Ecco tutti i segreti per"spremere"Xp fino in fondo. 



E55 



a passo 



Etichette... al laser! 

Alcuni modelli di masterizzatori consentono di incidere 
le informazioni direttamente sui dischi. Ecco come si fa 



v Un desktop in ordine 

Fate un po'di pulizia sulla vostra 
scrivania virtuale per liberare 
lo spazio di lavoro 



vii E tutto un quiz 

Provate a creare un questionario 
con la verifica delle risposte grazie 
a due potenti funzioni di Excel 



1 



DA STACCARE 

E CONSERVARE 

' P33 > 



ix Windows a vostra immagine 

Fresh Ul è un piccolo programma gratuito che permette 
di regolare le impostazioni del sistema operativo per 
migliorarne le prestazioni 



xiii Tutto in automatico 

Perché ripetere sempre le stesse operazioni, quando 
il sistema operativo può compierle al posto vostro? 



xvn Si cambia musica! 

Una buona scheda video è in grado di esaltare 
la qualità dei vostri file multimediali 



xx Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 



7 giugno 2006 



CI_165_006.ps 17-05-2006 11:49 Pagina 6 



Il CD di Computer Idea 

In questo numero chi ha acquistato la versione con il CD-ROM allegato troverà 
in prova Microsoft Office 2003 Standard Edition e Corel Paint Shop Pro X! 



I programmi trial sono 
software in prova 
utilizzabili per un periodo 
limitato. 



Per tenere in ordine la vostra collezione 
di Computer Idea ordinate i raccoglitori 
all'indirizzo qui indicato. Ogni raccoglitore 
contiene fino a tredici numeri della rivista. 



Ordinate il quinto 
volume della Raccolta 
del Passo a Passo. 



I riferimenti per ordinare il libro delle 
Domande e Risposte su Windows Xp 
per risolvere tutti i problemi riguardanti i 
sistema operativo e la Service Pack 2. 




Durante l'esplorazione del CD 
potete tornare alla schermata 
principale facendo clic su 
questa icona. 



Visitate il sito Web di 
Computer Idea, dove potete 
trovare articoli, recensioni, 
passo a passo e notizie! 



Qui trovate le informazioni 
sul CD-ROM allegato a questo 
numero di Computer Idea. 



Per eventuali malfunzionamenti del CD 
e dei programmi in esso contenuti dovete 
scrivere solo all'indirizzo e-mail 
cd.computeridea@bp.vnu.com. 
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La trial di Microsoft Office 
2003 Standard Edition 



Abbonatevi alla vostra 
rivista preferita! Tutti le 
indicazioni per farlo sono 
reperibili a questo link. 



Fate clic sulle icone 
di ciascun programma 
per procedere alla loro 
installazione. Leggete 
con attenzione le 
istruzioni che abbiamo 
scritto, anche perché 
dovrete attivare il 
software e inserire 
un codice che vi sarà 
inviato via e-mail dopo 
esservi registrati al sito 
Web del produttore 
del software. 




Quando avete terminato 
di esplorare il CD fate 
clic sull'icona X per 
chiudere la finestra. 
Poi rimuovete il 
CD-ROM dal lettore. 



Per la prima volta 
Computer Idea vi offre 
la possibilità di instal- 
lare gratuitamente 
Microsoft Office 2003 
Standard Edition,che 
include le ultime 
versioni di Word, Excel, 
PowerPoint e Outlook... 
Così potrete seguire 
tutti i nostri Passo a passo con la stessa edizione del 
programma che usiamo noi. Vi ricordiamo che questa 
versione di Office è compatibile solo con i sistemi 
operativi Windows Xp e 2000.Tra le novità introdotte 
nei vari programmi segnaliamo soprattutto la 
procedura facilitata per creare presentazioni su 
CD-ROM con PowerPoint, l'antispam incorporato 
e il sistema di indicizzazione della posta elettronica 
con Outlook. Ricordiamo inoltre che i documenti di 
Word ed Excel possono essere inviati tramite Posta 
Raccomandata Online grazie a un accordo tra Poste 
Italiane e Microsoft. 

Scaricate la vostra Product Key 

Il CD contiene il file di installazione di Office 2003 
Standard Edition. Per poter completare la procedura 
di installazione è necessario collegarsi al sito Web 
www.microsoft.com/italy/provaoffice. 

In questa pagina dovrete fare clic sul link"Richiedi 
codice"e compilare una scheda in cui vengono 
richiesti il vostro nome,cognome e indirizzo e-mail. 
Dopo aver inserito questi dati apparirà una pagina 
Web riassuntiva che vi indicherà la Product Key 
necessaria da inserire durante l'installazione del 
software. Non scaricate da Internet il programma 
come vi viene indicato sul sito, perché è già contenuto 



nel CD-ROM! In casella di posta elettronica riceverete 
un'e-mail di conferma contenente il codice: 
conservatela nel caso in cui dobbiate reinstallarle. 

Procedura di attivazione 

Al primo avvio di uno dei programmi di Office vi sarà 
richiesto di procedere con l'attivazione del software 
(vi ricordiamo che l'attivazione è una procedura ulte- 
riore a quella precedentemente descritta, ed è obbli- 
gatoria). Con nettetevi a I nternet: dopo aver accettato 
la licenza d'uso del software, lasciate procedere 
l'attivazione che avverrà in pochi secondi. 

Licenza d'uso 

La Trial di Office 2003 Standard Edition può essere 
utilizzata gratuitamente per 60 giorni. Allo scadere di 
questa data dovete procedere alla sua disinstallazione 
e alla reinstallazione della versione precedente 
eventualmente posseduta, oppure all'acquisto del 
prodotto convertendo la Trial in Microsoft Office 
Edizione Standard 2003 Versione Full, oppure 
in Microsoft Office Edizione Studenti e Docenti 
2003. Le due versioni sono identiche, differiscono solo 
nel prezzo: la seconda, infatti, è una versione venduta 
a prezzo speciale (circa 1 50 euro) dedicata alle 
famiglie con figli studenti o genitori insegnanti che 
potranno utilizzarla perfini non di lucro al massimo 
su tre computer. 

In caso di malfunzionamenti, il CD-ROM dovrà 
essere restituito a VNU Business Publications 
Italia - Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo 
(MI). Per cortesia non inviatelo a Microsoft 
Corporation. Il supporto e la sostituzione dei 
CD-ROM è a cura dell'editore. Non contattate 
Microsoft per il supporto tecnico del prodotto. 



La trial di Corel Paint Shop Pro X 



Paint Shop Pro X è l'ultima versione del celebre 
programma di fotoritocco per chi si diletta con gli scatti 

fotografici o la grafica 
Web. Le procedure 
guidate permettono di 
modificare le immagini 
in modo automatizzato 
anche senza conoscere 
i segreti del ritocco. 
Per poter utilizzare 
la versione di prova 
di Corel Paint Shop 
Pro X dovete collegarvi 
al sito Internet 
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www.it.corel.com e fare clic sul link Accedi, 
in alto a sinistra. Qui dovrete creare un vostro 
account personale inserendo obbligatoriamente 
nome, cognome, indirizzo e-mail, paese di 
provenienza, codice di avviamento postale 
e una password per rendere personale l'accesso. 
Una volta registrati potrete richiedere il codice 
di attivazione per completare l'installazione 
del software. La durata della versione di prova è 
di 30 giorni scaduti i quali il programma diventa 
inutilizzabile salvo l'acquisto di una licenza 
d'uso completa. Ricordiamo ai nostri lettori che 
Paint shop Pro X è compatibile solo con i sistemi 
operativi Windows Xp e 2000. 
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Lettere I Dite la vostra 




Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@bp.vnu.com 
o,tramite posta ordinaria, a Computer Idea 
VNU Business Publication,Via Gorki 69, 
20092 Cinisello Balsamo (MI). 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste di arretrati e abbonamenti o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, oppure scrìvete all'indirizzo e-mail 
abbonamenti@bp.vnu.com 




© 



fv^/A PDFf ettivamente 

Y_ -*Hn comprato la vostra 
rivista fin dal primo numero. Da 
utente informatico, sia per pro- 
fessione sia per diletto, ho avuto 
modo di apprezzare tutte le 
vostre iniziative, i vostri indi- 
spensabili consigli. Non a caso, 
ho sempre conservato gelosa- 
mente tutte le copie di Computer 
Idea e le ho sempre tenute a por- 
tata di mano, pronte per la con- 
sultazione, in qualsiasi momento. 
Non vi nascondo, però, che il 
conservare fisicamente tutte le 
copie, dal numero 1 al 161 mi 
stava creando un problema di 
spazio, che sarebbe diventato 
serio in previsione dei miei 
"rifornimenti" futuri. Ed è per 
questo che vi scrivo. 
Semplicemente per ringraziarvi 
dell'ennesima intelligente inizia- 
tiva che, grazie al CD allegato al 
N. 160, mi permette di archiviare 
nel PC tutti i numeri della rivi- 
sta, in formato PDF, editi nel 
2005, e di consultarli facilmente. 
Ho così recuperato un po' di spa- 
zio nel citato ripostiglio, accon- 
tentando mia moglie. Penso che 
quest'iniziativa, all'apparenza 
marginale, dimostri una volta di 
più la sensibilità che dimostrate 
verso i lettori, quella cioè di 
comprendere fino in fondo le 
nostre esigenze, e 
di soddisfarle nel migliore dei 



modi. Dalle lusinghe (sincere) 
passo a una richiesta: posso spe- 
rare di trovare, prossimamente, 
dal mio giornalaio, anche tutti 
i Computer Idea antecedenti? 

Remo Zenon 

Gentile Remo, 

anzitutto grazie per la tua lettera, per 
le lusinghe. Siamo felici del fatto che 
tu (come tantissimi altri lettori) abbia 
apprezzato l'iniziativa dei CD-ROM 
con i PDF della rivista. Ovviamente 
non ci siamo limitati a pubblicare 
l'annata 2005: in allegato al numero 
scorso, il N. 164 (in edicola dal 24 
maggio), vi era un CD contenente 
l'annata 2004. Quella del 2003, 
invece, verrà allegata al N. 168, 
in edicola il 19 luglio 2006. 
E vi aspettano altre sorprese! 

^s^\ Tutto incluso 
\ '(anche i disservizi) 

Gradirei integrare i consigli che 
avete dato sul N.161 di Computer 
Idea riguardo gli abbonamenti 
ADSL. Il mio obiettivo è quello di 
mettere in guardia chi, come me, 
ha deciso di sottoscrivere un con- 
tratto di banda larga. È giusto 
che sappia a cosa va incontro. 
Verso la fine di marzo di que- 
st'anno, sono stato contattato dal- 
l'operatore Libero Infostrada. 
Mi hanno chiesto se fossi interes- 
sato all'offerta "Tutto incluso" 
(Voce e ADSL 4 Mega). Ho accet- 






Primo piano 

Rivoluzione 
di... carta 



r^^ri Vorrei rispondere 
V_ ■* alla cortese lettera 
del signor Fabrizio, pubblica- 
ta sul N. 162 (ndr: "PC: 
Personal computer o Partito 
Comunista") e quindi contri- 
buire al dibattito seguito 
all'editoriale del N. 159 (ndr: 
"Parole, parole, parole", dedi- 
cato all'opuscolo inviato dal 
Ministro Stanca agli italiani). 
Esprimo il mio giudizio sia 
come privato cittadino, sia 
come "addetto ai lavori", 
vista la professione che eserci- 
to (consulente fiscale) e che mi 
fa essere parte attiva della 
famosa rivoluzione digitale. 
Il primo gennaio 2006, per 
il Governo Italiano doveva 
compiersi la tanto agognata 
svolta digitale. Come ampia- 
mente reclamizzato in TV e 
sui quotidiani, i cittadini ita- 
liani avrebbero potuto invia- 
re raccomandate da casa 
propria, grazie al PC, senza 
doversi recare all'Ufficio 
Postale. Inoltre, cominciava 
a funzionare la PEC (Posta 
Elettronica Certificata), siste- 
ma per inviare e-mail con 
valore legale, e la CIE (Carta 
d'Identità Elettronica), per 
dialogare elettronicamente 
con la PA (Pubblica 
Amministrazione). E invece? 
Solo una bolla di sapone. 
Mi sono dotato di PEC, ma 
non ho trovato nessun indi- 
rizzo corrispondente per 
poter inviare un'e-mail con 
valore legale. Nemmeno il 
Ministero delle infrastrutture 
ne possiede uno. 




Volevo inviare 
loro un'e-mail 
certificata per 
chiedere conto 
di questa man- 
canza, e invece 
ho dovuto 
scrivere trami- 
te la posta 
elettronica 

"tradizionale" per scoprire 
il loro indirizzo PEC. 
Mi hanno risposto che non 
ne sono provvisti. Nemmeno 
il mio provider (che comun- 
que le vende) ne è dotato, 
così ho dovuto mandare una 
raccomandata (con relativi 
costi e perdita di tempo), 
per denunciare i malfunziona- 
menti della mia linea ADSL 
(ma questo meriterebbe una 
lettera a parte). 
Poi mi sono recato al mio 
Comune, in provincia di 
Caserta, e ho chiesto il rila- 
scio della CIE. Mi hanno 
risposto che non sono 
attrezzati per il rilascio, 
e non sanno nemmeno 
quando lo saranno. 
Non mi resta che chiedere 
spiegazioni al Ministero della 
Funzione Pubblica (anche loro 
senza PEC) per questi ritardi 
del mio Comune (visto che la 
legge indica il primo gennaio 
come data per iniziare a rila- 
sciare la CIE). Mi hanno 
risposto per posta tradiziona- 
le, dicendo che sebbene vi sia 
l'obbligo, per i comuni non 
sono previste sanzioni. 
Fossero stati obbligati i citta- 
dini, certo che sarebbero scat- 
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tate le sanzioni! A onor del 
vero, però, devo testimoniare 
una vera rivoluzione digitale 
già attuata da una parte 
della PA, quella fiscale. 
In qualità di consulente, 
ormai da anni adempio a 
molti obblighi fiscali per 
conto dei miei clienti diretta- 
mente tramite Internet. 
Quando si vuole, o quando 
conviene, quindi, si può. 

Vincenzo Cobio 



Gentile Vincenzo, 
prima di tutto ti facciamo i 
complimenti per la tua intra- 
prendenza, e la tenacia. 
Abbiamo più volte sottolineato 
le incongruenze dei proclami 
politici. A parole, del resto, so- 
no tutti bravi: l'Italia, potrem- 
mo dire, è una Repubblica 
Demagogica. Spesso, oltre a 
un pizzico di malafede, i politi- 
ci, indipendentemente dalla loro 
posizione nell'arco parlamenta- 
re, sono portatori sani di una 
malattia assai diffusa: l'incom- 
petenza. Grazie ancora, 
Vincenzo, per aver segnalato 
il tuo caso. Invitiamo gli altri 
lettori a fare altrettanto. 
L'informazione è l'unica arma 
che abbiamo. 



tato, e mi hanno garantito che il 
servizio mi sarebbe stato attivato 
entro una quindicina di giorni. 
Oggi, 2 maggio 2006, non ho 
ancora ricevuto alcuna notizia. 
Ho più volte contattato il N. 159 
per informazioni. Gli operatori 
(quelli gentili) mi hanno comuni- 
cato che la richiesta è stata inol- 
trata, la mia pratica è in lavo- 
razione e c'è da attendere la pros- 
sima settimana. Altri operatori, 
meno gentili, mi hanno risposto 
che per adesso non c'è disponibili- 
tà del servizio e che quando 
saranno comodi mi sarà attivato 
(risposta vaga, può significare 
anche a settembre); mi hanno 
suggerito, per giunta, le modalità 
per disdire il contratto, che risulta 
comunque attivo. Sono deluso e 
stupito per l'incredibile disservi- 
zio, nonché per il disinteresse dei 
responsabili. Nessuno mi spiega 
il perché di questo ritardo. 
Oltretutto, non si tratta di un 
favore richiesto da noi poveri 
utenti, ma di un prodotto in ven- 
dita, proposto dal loro servizio 
commerciale. 

Domenico Cafaro 

Caro Domenico, 

purtroppo, sempre più spesso, sotto- 
scrivere un contratto ADSL è come 
giocare un terno al lotto, un azzar- 
do. Può andare bene, ma può anche 
rivelarsi un disastro. Non stiamo 
parlando solo del provider Libero, 
che comunque ha creato molti pro- 
blemi agli utenti con i famigerati 
"filtri" al peer to peer, ma di tutti 
quanti, nessuno escluso. L'impor- 
tante è conoscere i propri diritti. 



SUBITO ESPERTI 
DI FOTORITOCCO CON 
PHOTOSHOP ELEMENTS 
E PAINT SHOP P 



RICHIEDETE IN EDICOLA 
IL NUOVO LIBRO DI COMPUTER IDEA! 



Dal 21 giugno, al prezzo 
di 3,90 euro, troverete in 
edicola, insieme alla rivi- 
sta (disponibile comun- 
que anche separata- 
mente), un nuovo libro 
della collana "Subito 
esperti"questa volta 
dedicato al fotoritocco. 
Si tratta di una guida 
pratica all'utilizzo delle 
diverse tecniche di 
scatto in differenti "ambienti" (per 
esempio mare o montagna, in casa o 
per le strade di una città) con tante 
spiegazioni sulle funzioni principali 




A chi non sa come muoversi consi- 
gliamo sempre di contattare un'as- 
sociazione dei consumatori, partico- 
larmente sensibili a questo genere 
di problematiche (o soprusi?). 



& 



I Davide 
e i Golia 



Vi scrivo per ringraziarvi, e so- 
prattutto per ringraziare il vostro 
Direttore. Che, a mio parere, fa 
parte di quella minoranza di 
persone che lottano attivamente, 
con le armi che hanno, come 
Davide contro Golia, per il diritto 
e la ragione contro l'ignoranza 
e l'arroganza. Eppure non esiste 
solo la minoranza di persone 



dei software di foto- 
ritocco: Photoshop 
e Paint Shop Pro. 
Troverete anche 
approfondimenti su 
B strumenti hardware 
Hf e software per la 
■» fotografia digitale, 
sui modi di trasferire 
le immagini sul PC, 
su come realizzare 
foto panoramiche o 
utilizzare i filtri, oltre 
a indicazioni pratiche per realizzare 
album fotografici da mostrare agli 
amici, al ritorno dalle vacanze. 

BSEg^jy 

impegnate direttamente, come 
lui, ma anche una grande maggio- 
ranza silente di persone che 
quotidianamente si scontrano 
contro i muri di gomma eretti, 
per esempio, dalle grandi major 
e dai loro mercenari. Persone che, 
magari, non sanno nemmeno cosa 
sia un blog o un server. In Francia, 
contrariamente a quanto avviene 
da noi, gli utenti e i legislatori 
stanno lavorando su regole che 
tengano in considerazione non 
solo gli enormi profitti di pochi, 
ma lo sviluppo solidale e la 
crescita di tutti. 

Giuseppe Migliaccio 
Grazie a te, Giuseppe. 



I BLOG DI COMPUTER IDEA 



Notizie dell'ultima ora, opinioni, esperienze personali, 
polemiche e approfondimenti: la Redazione di Computer 
Idea è scesa in campo. Anzi, è sbarcata sul Web, grazie ai 
blog: spazi pubblici dove ogni giorno il direttore e i 
redattori scrivono a ruota libera le loro riflessioni su tutto 
quello che accade nel mondo della tecnologia e dei com- 
puter! Ma voi non dovete certo limitarvi a... guardare: 



potete intervenire e commentare, scatenando veri e prò 
pri dibattiti. I blog sono due: "Idea blog" con 
i contributi di tutta la redazione e 
"Attenti al lupo!" dove il direttore 
mette in guardia contro i peri- 
coli della Rete (truffe, virus e 
chi più ne ha...). 



idea 
Blog 




Collegatevi al nostro sito Internet e visitate la sezione "Blogs".. 
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News 



a cura di Lorenzo Cavalca 




< Console > 




Arriva la 
PlayStation3 



IN BREVE... 



La "rivoluzione" 
si chiama Wii 

TOKYO (Già) -La nuova 
console di Nintendo 
conosciuta fino a oggi 
come Revolution, si chi- 
amerà invece Wii. Lo ha 
annunciato la stessa casa 



• • 



Wii 



giapponese che ha presen- 
tato la sua ultima "creatura" 
all'E3, la fiera di Los Angeles 
dedicata all'intrattenimento 
elettronico. Wii si pronuncia 
come l'inglese "We" che 
significa "noi". La console 
arriverà in Europa nel 
prossimo autunno. 



< Cellulari > 



< Telefonia > 



Telefono... 



LOS ANGELES (Usa) - Il prossimo 17 novembre arriverà in Italia la nuova console 
di Sony, la PlayStation3. Il prezzo previsto sarà di 499 euro per la versione con il 
disco fisso da 20 Gigabyte e di 599 euro per quella con il disco da 60 Gigabyte. 
Il modello base offre le medesime funzionalità della versione standard: unica 
eccezione la dimensione più ridotta del disco fisso. La PlayStation3 
sarà equipaggiata con il nuovo processore Celi e monterà il lettore 
ottico Blu-ray. Sarà inoltre dotata di joypad senza fili collegati 
via Bluetooth alla console e permetterà di scaricare dalla Rete 
e riprodurre in streaming file audio e video. 



MILANO -Vodafone Casa 
è la nuova tariffa della 
compagnia telefonica 
dedicata agli utenti che 
desiderano abbandonare 
il telefono fisso e utilizzare 
il solo cellulare anche 
come "apparecchio di 
casa". A fronte di un 



Q vodafone 



< Multimedia > 



Un libro high-tech 



TORINO - "Il Gabbiano Jonathan 
Livingston", il celebre romanzo di Richard 
Bach, arriva anche sui telefonini grazie 
all' audio-libro. 
Che cosa è? 
Si tratta di un 
CD audio, o di 
un' audio-cassetta, 
o di un altro 
supporto nel quale 
viene memorizzato 
il testo di un libro 
letto ad alta voce 
da parte di 
narratori profes- 
sionisti. RCS libri, 




Il gabbiano 

Jonathan 

Livingston 



RCS Broadcast e l'emittente radiofonica 
Play Radio hanno presentato al Salone 
del Libro di Torino una nuova versione 
di questo nuovo medium, il Playlibro: 
si tratta in questo caso di una memory card 
(RS-MMC) da 128 Mb, compatibile con 
numerosi cellulari e palmari, all'interno 
della quale è stato salvato il file audio in 
MP3 della lettura del romanzo di Bach. 
"Il Gabbiano Jonathan Livingston" è il 
primo di una serie di celebri 
volumi che verranno 
proposti come Playlibro in 
vendita nelle librerie, nei 
negozi di computer e in 
quelli di telefonini. 



Il telefonino "glamour 



MILANO - È arrivata la se- 
conda versione del GlamPhone 
ELLE, il telefonino "fashion" 
di Alcatel dedicato esclusiva- 
mente al pubblico femminile. 
Il GlamPhone ELLE 2 è carat- 
terizzato da un look "sinuoso" 
e da un' apertura a conchiglia. 



Una volta aperto, il cellulare 
rivela una tastiera con i tasti dal 
design "a goccia". Il terminale 
offre però solo le funzioni base: 
invio e ricezione di SMS, rubrica 
capiente, e ha in dotazione una 
batteria con una buona autono- 
mia in stand-by (250 ore). 
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Il cellulare non è provvisto 
dunque né di fotocamera, né di 
connettività IrDA o Bluetooh, 
e non prevede la navigazione 
HTML. Ottimo è invece 
il prezzo: 99 euro. — ■ 

Per informazioni v_> 

www.tcl-ta.com. --^C ~" ~7} 

a 





canone mensile di 8 euro 
e di uno scatto alla risposta 
di 15 euro cent per ogni 
chiamata, il servizio 
prevede 1 .500 minuti di 
conversazione gratuita 
verso tutti i numeri di rete 
fissa del territorio 
nazionale. Vodafone 
Casa non copre però ogni 
chiamata versoi numeri 
fissi. Il servizio comprende 
solo le chiamate effettuate 
dall'utente all'interno 
delPArea Vodafone Casa", 
ossia l'indirizzo di 
residenza odi domicilio 
al quale è associata la 
tariffa. Per ogni telefonata 
effettuata verso un numero 
fisso un apposito segnale 
sonoro e un messaggio 
vocale avvertiranno che 
si sta effettuando una 
chiamata a tariffazione 
speciale e confermeranno 
all'utente se la chiamata 
verrà conteggiata secondo 
"Vodafone Casa" o 
secondo il proprio normale 
abbonamento. 
Una volta esaurito il bonus 
dei 1.500 minuti, alle 
telefonate verso i numeri 
fissi verrà applicata la 
tariffa prevista dal proprio 
piano telefonico. 
Per informazioni 
www.190.it. 
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< Cultura > 



IN BREVE... 



TUtta la lingua 
italiana on-line 

FIRENZE -È on-line e 
consultabile al sito 
www.vocabolario.org 

la sezione più antica del 
vocabolario storico della 
lingua italiana, quella che 
va dalle origini dell'italiano 
al XIV secolo. L'iniziativa 
fa parte del progetto TUO 
(Tesoro della Lingua 
Italiana delle Origini on-line) 
che prevede la digi- 
talizzazione anche dei 
vocabolari di epoche 
successive, fino ai nostri 
giorni, in modo da offrire 
un quadro storico completo 
delle lingua italiana. 
Il progetto è curato 
dall'Istituto Opera del Voca- 
bolario Italiano del CNR. 



CONCORD (Usa) - La Corte Federale 
del New Hampshire ha condannato lo 
spammer Wallace Sanford, proprietario 
della software house Smartbot, a una 
multa di 4 milioni di dollari. L'uomo, 
soprannominato il "Re dello Spam", 
era stato incriminato dalla Commissione 
Federale per il Commercio non solo per 
l'invio di un'incredibile mole di pubbli- 
cità non richiesta (spam) ma addirittura 
di truffa. La software house di Wallace, 
Smartbot, utilizzava infatti una vulnera- 
bilità di Explorer per installare nei PC 
degli utenti un programma Spyware in 
modo da "bombardarli" con una serie 



lo spam 

di finestre pop-up in cui veniva reclamiz- 
zato l'acquisto dei sedicenti programmi 
di sicurezza Spy Wiper e Spy Deleter. 
La truffa di Wallace era talmente ben con 
geniata che, una volta installatosi 
il software Spyware riusciva a far 
aprire il carrellino del lettore 
CD/DVD mentre un messaggio 
a video avvertiva che "se si era 
aperto il carrello del lettore ottico 
l'utente aveva l'urgente necessità 
di dotarsi e di installare un 
programma di sicurezza ". 
Ora a Wallace toccherà invece aprire 
"urgentemente" il portafoglio... 
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< Copyright > 



Ciao "orsetto scaricatore 



NEW YORK (Usa) - Nuova vittoria per 
la RIAA, l'agguerrita associazione delle 
case discografiche americane: BearShare 
uno dei programmi del network P2P 
Gnutella, ha chiuso. 
Free Peers Inc., 
1 ' azienda proprieta- 
ria del software, ha 
infatti raggiunto un'intesa con le major 
americane accettando di pagare 30 
milioni di dollari come risarcimento per 
le attività di scambio di file protetti da 
copyright avvenute grazie al suo pro- 




gramma di P2R La colpa di Free Peers 
Inc. è stata quella di offrire, oltre alla 
versione gratuita del software, anche una 
a pagamento, dando più di un'impres- 
sione di lucrare 
sull'attività fraudo- 
lenta degli utenti. 
BearShare e le tecno- 
logie dell'omonimo programma sono 
state cedute a iMesh, altro sviluppatore 
di software P2P costretto dalle aule dei 
tribunali ad abbracciare il business legale 
della vendita di musica on-line. 



I Sims... 
all'università 

MILANO - "The Sims 2 University" è 
una delle numerose espansioni del 
celebre simulatore di vita di Electronic 
Arts, in cui i protagonisti del gioco 
sono alle prese con la vita univer- 
sitaria: esami, lezioni ma anche feste 
e serate in discoteca. The Sims 2 
vanta però un altro incredibile record: 
è il primo videogioco utilizzato come 
supporto didat- 
tico in un 
ateneo e in 
particolare nel 
corso di laurea 
in Economia e 
Gestione dei 
servizi orga- 
nizzato 
dall'Università 
Cattolica di 
Milano. 
"Utilizzare 
videogiochi 
per la simu- 
lazione e come training 
non è certamente una novità, basta 
pensare all'utilizzo dei simulatori di 
volo - ha spiegato Americo Cicchetti 
coordinatore del corso di laurea 
triennale in Economia e Gestione dei 
servizi. Sims 2 permette di replicare 
ogni aspetto della vita reale, e 
consente di sperimentare sul campo 
le proprie capacità imprenditoriali 
gestendo budget e analizzando il 
mercato e gli investimenti". 
Per la cronaca: non è stata adottata 
l'espansione "University" bensì 
"Funky Business". 




< Internet > 



Google 



Le mappe di Google 
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MILANO - È disponibile anche per gli utenti italiani il servizio Google Maps del celebre 
motore di ricerca. Da non confondere con Google Earth, il software che permette di vedere 
il mondo dall'alto grazie alle immagini satellitari, Google Maps Italia offre invece cartine 
e mappe interattive navigabili. Oltre a trovare strade e a calcolare percorsi, il servizio fornisce 
informazioni su negozi, enti pubblici e centri commerciali. Grazie a un accordo con SEAT, 
Maps include infatti tutta la banca dati di indirizzi e aziende presenti nelle Pagine Gialle. 
Inoltre, sfruttando il motore di Google Earth è possibile sovrapporre alla mappa stradale quella 
satellitare evidenziando la vera morfologia del territorio. È possibile anche scaricare una 
versione di Google Maps per cellulare, compatibile con tutti i terminali che supportano 
le applicazioni Java. Il servizio è consultabile al link http://maps.google.it. 
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In prova 




CDC PREMIUM 7043DW € 1 .399 



Vi seguirà 
ovunque... 

I notebook piccoli e leggeri vi sembrano cari? 
Esiste qualche eccezione... 



Non sempre gli ultraportatili con 
una configurazione potente hanno 
un prezzo proibitivo. Alcuni 
modelli, come per esempio il 
7043DW, sono in grado di 
soddisfare le esigenze di portabilità 
e di potenza di calcolo senza 
costare un occhio della testa. 
I progettisti di CDC hanno scelto 
per questo notebook (2, 1 Kg di 
peso) il processore Intel Core Duo 
T2300, dotato di due nuclei con una 
frequenza di clock di 1,66 GHz. 
La configurazione in esame monta 
inoltre un banco da 5 1 2 Mb di 
memoria RAM (espandibile) 
condivisa con la scheda video Intel 
GMA 950 integrata nel chipset 
945GM della scheda madre. 
Questa unità grafica, grazie al basso 
consumo energetico, permette 
di raggiungere un'autonomia di 



Premium 7043DW 

Contatto CDC 

Tel. 800-468646 

Web www.computerdiscount.it 

Prezzo 1 .399 euro 



Facilità d'uso 


7 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


7 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Buona autonomia, 
rapporto qualità/prezzo 
vantaggioso, cura dei particolari 
CONTRO Sistema di 
raffreddamento non adeguato 



Voto 7,5 
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lavoro di oltre tre ore e un quarto, 
riuscendo a far fronte alle esigenze 
della maggior parte delle applica- 
zioni, a eccezione dei videogiochi. 
D'altra parte anche lo schermo 
da 13,3 pollici con un rapporto 
di 16:9 e una risoluzione di 
1.280x768 pixel offre 
colori vivaci, ma non 
è studiato per un 
impiego ludico. 
Il disco fisso da 80 Gb e 
il masterizzatore DVD Dual 
layer sono in grado di assolvere 
senza problemi alle esigenze 
di salvataggio di file e backup. 
Nonostante le dimensioni 
contenute (31,6x3,2x22,4 cm) 
il CDC 7043DW incorpora ben 
3 porte USB 2.0, una porta 
FireWire, un'uscita S- Video per il 
collegamento alla TV e una VGA. 
La parte interna del notebook 
è realizzata in plastica nera 
antiscivolo, compreso il touch 
pad (il dispositivo di gestione 
del puntatore). Le rifiniture sono 
curate nei minimi particolari e 
"strizzano l'occhio" ai cultori 
dell'estetica grazie all'insolito 
colore bianco delle porte. 
Per quanto riguarda la connetti- 
vità, il notebook è equipaggiato 
con un modem a 56k, una scheda 
Ethernet, un'interfaccia Wireless 
e una Bluetooth. Durante la prova 
sono emersi alcuni limiti di questa 
configurazione. Una maggiore 
quantità di memoria RAM 
(almeno 1 Gb) sarebbe auspicabile 
e una scheda video con memoria 
dedicata avrebbe reso il prodotto 




► Nel particolare 
è possibile notare 
la plastica nera 
antiscivolo del 
notebook e le 
rifiniture di colore 
bianco, per la porta 
di rete e quella 
S-Video 



ancora più interessante dal 
punto di vista delle prestazioni. 
Sempre durante i test abbiamo 
notato che la parte inferiore 
di questo portatile si scalda 
notevolmente rendendo impos- 
sibile l'utilizzo del computer in 
assenza di un piano di lavoro. 
In conclusione, possiamo 
affermare che il 7043DW è un 
notebook compatto e sobrio, 
disponibile senza accessori 
(per esempio una Web cam) 
che possano pesare sul prezzo 
e sulla trasportabilità. 
Le sue caratteristiche lo rendono 



adatto a soddisfare diversi tipi 
d'utenti, ma lo sconsigliamo 
comunque a chi cerca un portatile 
in grado di replicare adeguata- 
mente le funzioni del desktop. 
Da segnalare la garanzia con una 
durata di tre anni. 

Lino Garbellini 



UN'ALTERNATIVA... 

SONY VAIO VGN-SZ1 M € 1 .899 

Si distingue per la buona portabilità, per 
il protente processore e per la sezione 
grafica di ultima generazione. 
Voto 8 - Computer Idea N. 1 64 
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CANON SELPHY CP51 € 1 39 



Foto "fai da te" 

Due soluzioni per stampare in formato 1 0x1 5, 
in grado di soddisfare esigenze molto diverse... 



In apparenza, le stampanti fotografi- 
che portatili sembrano tutte uguali, 
ma in realtà celano anime diverse a 
seconda della tecnologia utilizzata: 
a sublimazione o a getto d'inchiostro. 
Le stampanti a sublimazione hanno 
un campo di applicazione ristretto, 
ma sono facili da usare e permettono 
di ottenere un'ottima stampa delle 
foto con una durata dichiarata di 
quasi cento anni. Questo perché l'in- 
chiostro è riscaldato al punto tale da 
passare dallo stato solido a quello 
gassoso e le immagini sono impresse 
su carta speciale attraverso una so- 
vrapposizione di strati monocolore 
semitrasparenti, nei quali ogni sin- 
golo pixel può assumere qualsiasi 
colore fra i 16 milioni dello spettro. 
Nelle stampanti "a getto", l'inchio- 
stro è "sparato" su un foglio di stam- 
pa, non è quindi necessario l'utilizzo 
di un tipo di carta specifico. Le getto 
d'inchiostro generalmente consen- 
tono un controllo maggiore 



Contatto Olivetti 
Tel. 800-661133 
Webwww.olivetti.it 
Prezzo 1 29 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Comandi posti 
direttamente sulla stampante, 
Bluetooth integrato, alta velocità di 
stampa (circa 40 secondi per foto) 
CONTRO Bassa definizione 
dell'immagine stampata, 
software di controllo migliorabile 



Voto 8 



dell'immagine attraverso il software 
dedicato e i comandi che si trovano 
direttamente sulla stampante. Ogni 
foto realizzata con questo tipo di 
stampa ha un costo contenuto, ma 
spesso presenta una resa più bassa 
nella definizione rispetto a una 
ottenuta con la stampa a subli- 
mazione. Questo perché 
ogni pixel può essere solo 
del colore di un inchiostro, 
e servono più punti per ottenere le 
sfumature. I due modelli in prova, la 
Canon Selphy CP5 10 con tecnologia 
a sublimazione e la Olivetti 
MY_WAY a getto d'inchiostro, 
"fotografano" bene lo stato dell'arte 
di queste due tecnologie. 

Massimo risultato, 
minimo sforzo 

La Selphy CP5 10 è destinata a chi 
stampa solamente fotografie in for- 
mato cartolina ( 10x15 cm) e vuole 
farlo in modo semplice (senza utiliz- 
zare un PC) ma con risultati di qua- 
lità. Il dispositivo di Canon ha una 
dotazione spartana, ma è in grado di 
realizzare foto paragonabili a quelle 
ottenute con una stampante chimica, 
grazie all'utilizzo della tecnologia a 
sublimazione a 300 DPI (Dots Per 
Inch, punti per pollice) con un tempo 
di stampa di circa un minuto. 
Durante la prova della stampante 
è emerso un grave difetto: i colori 
risultano scuri e opachi se vengono 
paragonati a quelli della stampa 
a getto d'inchiostro. Sono però 
migliorabili, se usate le Selphy con 
il PC, grazie al software di controllo 
del colore compreso nel CD-ROM 
in dotazione. Il cavo USB PictBridge 
(lo standard per il collegamento 
diretto alla fotocamera digitale) che 




si ritrae nel corpo della stampante, 
ne rende semplice l'installazione. 
Ogni foto stampata con la CP5 10 
ha un costo di circa 30 centesimi di 
euro. La CP5 10 non ha in dotazione 
un display e non supporta la stampa 
direttamente da chiavetta USB. 
Infine, per offrire il massimo in 
termini di portabilità oltre al peso 
di poco inferiore al chilo, la CP5 10 
prevede un alloggiamento per una 
batteria opzionale acquistabile 
separatamente. 

Compatta all'italiana 

Dopo un silenzio di alcuni anni, 
accanto alla tradizionale attenzione 
verso i prodotti per l'ufficio, Olivetti 
è tornata sulla scena con una nuova 
getto d'inchiostro destinata all'uten- 



OLIVETTI MY WAY € 1 29 




Selphy CP510 

Contatto Canon 
Tel. 848-800519 
Webwww.canon.it 
Prezzo 1 39 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Buon rapporto 
qualità/prezzo, alta qualità delle 
stampe, supporto per entrambi 
i sistemi Windows e Mac 
CONTRO Non stampa 
da chiavetta USB, non è dotata 
di display 



Voto 7 9 5 



te finale. La "scatola nera", arrivata 
in redazione per la prova, si chiama 
MY_WAY e presenta una forma 
compatta e portatile (22x16,2x9 cm) 
e un peso di 1 ,6 chilogrammi. È in 
grado di stampare foto in formato 
10x15 cm con una risoluzione fino 
a 2.400x1 .200 DPI utilizzando un 
serbatoio d'inchiostro a tre colori. 
La MY_WAY utilizza delle cartucce 
ideate e prodotte in Italia realizzate 
presso il polo tecnologico di Arnad 
in Valle d'Aosta. Le interfacce dispo- 
nibili per il collegamento sono: USB 
2.0, PictBridge (per il collegamento 
diretto della macchina fotografia) e 
Bluetooth (integrato). In alternativa 
potete stampare le immagini tramite 
il lettore di schede di memoria. Sulla 
parte superiore sono presenti un 
display LCD con una diagonale di 
1 ,9" a 65 mila colori e un notevole 
numero di comandi. MY_WAY può 
essere alimentata tramite corrente 
elettrica, con 6 pile stilo oppure con 
l'accendisigari dell'automobile gra- 
zie al cavo incluso nella confezione. 
I colori ottenuti in stampa durante la 
prova pur non spiccando per vivacità 
sono comunque fedeli a quelli 
dell'immagine ripresa. La defini- 
zione dei particolari è invece piutto- 
sto bassa, presumibilmente perché 
la goccia d'inchiostro rilasciata 
dalla stampante è troppo grande. 
Complessivamente, la MY_WAY 
può soddisfare chi non ha eccezio- 
nali esigenze per quanto riguarda 
la qualità dei risultati e desidera 
una stampante con un buon 
rapporto qualità-prezzo. 

Lino Garbellini 
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ROUTE 66 MOBILE 7 ITALIA € 299 



Va' dove ti porta 
il navigatore 



Cellulare e GPS: un'accoppiata vincente per chi vuole 
risparmiare senza sbagliare strada. 



Perché acquistare un sistema di 
navigazione satellitare per il cellula- 
re? Un buon motivo consiste nel 
fatto di possedere uno "smartpho- 
ne" e di non voler affrontare la 
spesa necessaria per un sistema di 
navigazione completo a sé stante. 
In tale contesto Route 66 Mobile 7 
rappresenta sicuramente una buona 
scelta, a patto di essere pronti a 
scendere ad alcuni compromessi: 
siete pronti a inserire i nomi delle 
vie con la tastiera del telefono senza 
F autocomposizione? A visualizzare 
lo stradario su uno schermo ridotto? 
A correre il rischio di ricevere una 
telefonata proprio mentre state per- 
correndo le strade sconosciute di 
una città mai visitata prima? O 
magari quello di ritrovarvi con tele- 
fono e ricevitore contemporanea- 
mente scarichi ed essere costretti ad 



Contatto Route 66 
Tel. 0031/180413825 
Web www.66.com 
Prezzo 299 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Ricevitore GPS 
di buona qualità 
CONTRO Linterfaccia non è 
di immediata comprensione 
REQUISITI Cellulare con siste- 
ma operativo Symbian serie 60, 
Bluetooh e slot per scheda MMC. 



Voto 8 
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acquistare un caricabatteria con 
doppio spinotto? Se avete comun- 
que deciso di risparmiare qualche 
euro, dovete essere anche consape- 
voli di queste limitazioni. 
D'altro canto bisogna dire che un 
sistema "ibrido" come questo per- 
mette di avere sempre con sé un 
navigatore GPS: il ricevitore è 
grande pochi centimetri e può 
essere tenuto in borsa (o in tasca) 
assieme al cellulare. Il compro- 
messo è sicuramente accettabile 
per chi non viaggia spesso ma 
vuole avere la sicurezza di arrivare 
a destinazione senza dover stende- 
re enormi mappe sul cruscotto. 
Route 66 Mobile 7 Italia è la ver- 
sione successiva a Route 66 
Mobile 2005, dedicato ai cellulari 
Bluetooth con sistema operativo 
Symbian serie 60 (quindi i Nokia 
N70, N90, N91, 3230, 6600 e altri 
ancora). Nella confezione sono 
inclusi il ricevitore satellitare 
Bluetooth, una scheda Multimedia 
Card (MMC) da 256 Mb contenen- 
te le mappe italiane e il motore di 
ricerca, una chiavetta USB con 
adattatore MMC e il CD-ROM del 
software. Il pacchetto comprende 
anche il supporto con ventosa per 
fissare il telefono sul cruscotto e il 
carica batteria da auto per il ricevi- 
tore GPS, entrambi di media quali- 
tà. Rispetto all'edizione preceden- 
te, Route 66 Mobile 7 ha il vantag- 
gio di non richiedere l'installazio- 
ne del software sul computer: una 
volta acquistato il kit, basta inserire 
la scheda MMC nel telefono, atti- 
vare con un SMS il software e si è 
subito pronti per navigare (l'instal- 



lazione del CD sul 
computer è neces- 
saria solo per 
ripristinare i dati 
sulla scheda di 
memoria). Il modo 
migliore per utiliz- 
zare Route 66 
Mobile 7 consiste 
nel memorizzare 
qualsiasi tappa 
intermedia prima 
di intraprendere il 
viaggio, cosa resa 
possibile dalle apposite funzioni 
per il salvataggio dei percorsi. 
Per ovvi motivi non è consigliabile 
inserire le tappe mentre si è al 
volante: anche se il motore di 
ricerca di strade e punti di interes- 
se richiede l'inserimento di poche 
parole chiave, bisogna comunque 
prestare attenzione all'elenco sot- 
traendola alla guida. La ricerca 
può essere effettuata componendo 
per esteso il nome della via, del 
punto di interesse, il codice di 
avviamento postale, oppure inse- 
rendo porzioni incomplete dei 
nomi delle località o delle strade. 
La navigazione può essere perso- 
nalizzata scegliendo la "via più 
breve" o la "via più rapida", ed 
eventualmente escludendo l'auto- 
strada o altre vie di comunicazione. 
La spiegazione del percorso, inve- 
ce, viene affidata al sintetizzatore 
vocale: le deviazioni vengono 
preannunciate con dovuto anticipo 
sia a voce sia sullo schermo del 
telefono, e poi ripetute in prossi- 
mità del cambio di percorso. 
Route 66 Mobile 7 vi condurrà a 




destinazione senza problemi, con- 
sigliandovi anche alberghi, risto- 
ranti e luoghi turistici e indicando 
sulla mappa la posizione dei vostri 
contatti personali il cui indirizzo 
è memorizzato nel telefono. 
Il glossario impiegato è, come 
al solito, opinabile: chiamare 
"uscite" le strade che escono da 
una rotatoria è semplicemente una 
discutibile convenzione cui biso- 
gna per forza adattarsi. Ottima la 
qualità del ricevitore GPS in grado 
di agganciare i satelliti molto rapi- 
damente. Grazie alla batteria rica- 
ricabile, il ricevitore può essere 
utilizzato anche al di fuori dell'abi- 
tacolo dell'autovettura, in veste 
di pedoni: l'importante è tenere 
sempre la SEVI di attivazione del 
prodotto nel telefonino, altrimenti 
Route 66 non funzionerà. 

Elena Avesani 

UN'ALTERNATIVA... 

NAVIC0RE PERSONAL SERIE 60 €299 

Kit di navigazione semplice da utilizzare 
con le mappe di tutta Italia. 
Voto 8 - Computer Idea N. 1 62 
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STUDIOLINE PHOTO CLASSIC 3 € 59 



Fotoritocco 

di gruppo 

Organizzare le fotografie non è sufficiente; bisogna 
anche poterle ritoccare in serie per non perdere tempo 
in operazioni ripetitive. 



Il successo della fotografia digitale 
ha cambiato notevolmente il modo 
di usare la macchina fotografica. 
Una "digitale" permette di ridurre 
al minimo il costo di ogni singola 
istantanea: questo però fa sì che si 
tenda a scattare "a raffica", ponen- 
do meno attenzione agli aspetti tec- 
nici. Diventa allora fondamentale 
poter correggere gli errori, ordinare 
e archiviare le immagini. Studio 
Line Photo Classic 3 è uno dei tanti 
album digitali che facilitano questo 
lavoro ai fotografi dilettanti. La 
prima operazione necessaria per 
poter utilizzare il programma con- 
siste nell'importazione delle imma- 
gini, ossia copiarle in un archivio in 
formato proprietario, non consulta- 
bile se non tramite Photo Classic 3. 



Contatto AccaPi Studio 
Tel. 0444/504461 

Web www.studioline.biz 
Prezzo 59 euro 



Facilità d'uso 


7 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Consente il fotoritocco 
"a lotti" di fotografie 
CONTRO Interfaccia utente 
scomoda; elaborazione delle 
immagini lenta 

REQUISITI Windows 98/Me/ 
2000/Xp, Pentium III 500 MHz, 
256 Mb di RAM 



Voto 7 



Una volta inserite nell'archivio, 
le immagini sono liberamente 
modificabili e, all'occorrenza, 
esportabili nei formati standard 
(JPEG, BMP...). La gamma 
degli strumenti di elaborazione 
offerta da Photo Classic 3 copre 
senza dubbio tutte le esigenze 
più comuni. Il software divide i 
propri strumenti in due catego- 
rie, "Correzioni" ed "Effetti". 
Nella prima sono incluse tutte 
le funzioni per correggere gli 
errori più comuni, mentre nella 
seconda si trovano gli strumenti 
di fotoritocco per soluzioni più 
creative. Correzioni include la 
rimozione degli occhi rossi, aggiu- 
stamenti di esposizione (troppo 
scuro/troppo chiaro), modifica 
della saturazione, delle curve colo- 
re e la rimozione della polvere 
dalle immagini acquisite con lo 
scanner. La qualità di tutte queste 
funzioni è buona: si distingue il 
modulo per gestire il contrasto che, 
seppur dopo un periodo di appren- 
distato, consente di ottenere dei 
risultati soddisfacenti. Il program- 
ma ha infatti un'interfaccia grafica 
molto curata, ma non allineata 
agli standard delle applicazioni 
Windows e non sempre semplice 
da utilizzare. Ogni funzione infatti 
viene attivata intervenendo su una 
serie di cursori: l'effettiva elabora- 
zione dell'immagine avviene solo 
dopo che l'utente smette di spostare 
il cursore, laddove in software ana- 
loghi la variazione viene elaborata 
invece in tempo reale per facilitare 




l'utente nella ricerca del risultato 
ottimale. Inoltre ogni nuovo stru- 
mento genera nella finestra un pro- 
prio set di cursori, causando talvol- 
ta un eccessivo sovraffollamento. 
Per quanto riguarda gli effetti, 
Photo Classic 3 offre, tra gli altri, 
il cosiddetto "effetto seppia", per 
realizzare immagini anticate; un 
"effetto trasparenza" che imita il 
filtro generato da una lastra di vetro 
semitrasparente posizionata sulla 
foto; un miscelatore RGB per cam- 
biare a piacimento la componente 
cromatica di un'immagine. 
Il punto di forza di Photo Classic 
sta nella sua capacità di applicare 
a interi gruppi di immagini tutte le 
modifiche di cui abbiamo parlato 
finora. Per esempio se si vuole 
aggiungere in ogni immagine una 
dicitura con il nome dell'autore, 
sarà sufficiente selezionare il grup- 
po di file e richiamare la funzione 



▲ La funzione di contrasto 
all'opera su una foto già discreta 
(a destra dopo l'elaborazione) 



Testo, dove si inseriranno le coor- 
dinate di posizionamento e la firma 
o la frase da inserire. Qualsiasi 
altra funzione è applicabile con lo 
stesso criterio. È anche possibile 
creare pagine in formato HTML, 
selezionando un modello dalla gal- 
leria di schemi predefiniti (libera- 
mente modificabili) e inserendovi 
alcune delle immagini contenute 
nell'archivio. 

Dal punto di vista estetico alcune 
soluzioni proposte possono risulta- 
re discutibili, ma sono comunque 
realizzate in modo da garantire 
risultati ordinati e facilmente navi- 
gabili. Photo Classic 3 è venduto 
on-line al prezzo di 59 euro. 
La versione in scatola con manuale 
costa 89 euro. 

Stefano Costa 

UN'ALTERNATIVA... 

ACDSEE 8 PHOTO MANAGER €49,99 

Completo album digitale con opzioni 
di fotoritocco di buona qualità. 
Voto 8,5 - Computer Idea N. 1 59 
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Mouse, finestre, tastiera, menu: tutto può 
essere adattato alle proprie esigenze... 



di Elena Avesani 



XP 



"tweak" sono tutte quelle piccole modifiche apportate 
al sistema operativo per cambiarlo, personalizzandolo. 
Lo scopo principale non è tanto quello di velocizzarlo, 
ma quello di renderlo un ambiente "ospitale", adatto 
alle esigenze dell'utente e, così facendo, migliorarlo. Windows 
viene infatti commercializzato con un set di impostazioni 
predefinite pensate per accontentare un po' tutti. In realtà 
molte di queste possono essere modificate: chi l'ha detto che 
l'anteprima delle immagini in Risorse del computer deve 
essere larga 100 pixel? Perché la cartella documenti si 
trova in "C:\Documents and settings..." e non altrove? 
Perché sul Desktop c'è l'icona del Cestino? Sono tutte 
impostazioni standard a cui non costa nulla adattarsi. 
Tuttavia il "tweaking" permette di fare proprio il con- 
trario: adattare Windows alle proprie esigenze. C'è chi 
fa tweaking andando a modificare le voci del File di 
registro di Windows, ma non sarà il nostro caso. 
Esistono infatti delle applicazioni che, in modo molto 
semplice e trasparente, ci permettono di modificare 
il sistema senza costringerci ad... "aprire il cofano". 

Il mondo dei PowerToys 

Tra le tante applicazioni di tweaking esistenti, in 

questo articolo ci concentriamo soprattutto sui 

Microsoft PowerToys for Windows Xp. 

Come dice il nome stesso sono stati sviluppati 

per Xp e possono essere scaricati gratuitamente 

all'indirizzo www.microsoft.com/ 

wìndo wsxp/do wnloads/powertoys/ 

xppowertoys.mspx. 

Tenete presente che il download in qualche I 

caso è possibile solo dopo aver superato 

positivamente il test "Windows Genuine" 

(è necessario avviare un'applicazione che 

verifica se la vostra copia di Windows Xp è originale 

o pirata). I PowerToys sono in lingua inglese e non 

sono ufficialmente supportati da Microsoft, il che 
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significa che non è fornito alcun tipo di assistenza 
tecnica in caso di malfunzionamento... ma non c'è 
bisogno che vi preoccupiate: in queste pagine vi 
consigliamo noi cosa fare e, soprattutto, quali sono 
i tweak da cui stare alla larga! 
Tra i PowerToys, quello più complesso, ma ricco 
di funzioni curiose, è Tweak UI. Scaricate dal link 
sopra indicato il file "TweakUI.exe" (circa 150 Kb) 
e avviatelo, accettando la licenza d'uso. 
Nel menu Start apparirà la nuova voce dedicata 
ai PowerToys, dove troverete l'icona per avviare 
il programma. Tweak UI si presenta come una 
semplice finestra con una lunga lista di comandi 
sulla sinistra, che passeremo in rassegna, 
evidenziando soprattutto le funzioni più 
importanti che, per un miglior colpo d'occhio. 
Nel testo le trovate scritte in grassetto per 
un miglior colpo d'occhio 

Via gli effetti fastidiosi 

Nella sezione General sono elencati tutti gli 
effetti grafici e sonori che Windows associa 
a particolari eventi: è possibile inserire un 
avviso acustico in caso di errori di sistema; 
abilitare o disabilitare l'effetto "fading" 
(la dissolvenza) dei menu oppure 
controllare la comparsa dei tooltip 
(i riquadri gialli che appaiono quando 
si mantiene il cursore del mouse su 
un'icona). Modificate liberamente 
queste funzioni, senza rischiare di 
compromettere le funzionalità di 
Windows. Tuttavia se avete un 
computer un po' vecchio e lento, 
il consiglio è quello di disattivare 
tutte le opzioni, perché si tratta 
soprattutto di effetti grafici che 
impegnano molta memoria RAM: 
come risultato avrete un'interfaccia 
un po' più spartana, ma snella. 
Focus elimina un problema 
fastidioso che sorge quando 
si è abituati a lavorare con 
più programmi aperti, e alcuni 
processi tendono a sovrapporre 
la propria finestra alle altre. 
Con Focus si impedisce che una 
qualsiasi finestra in secondo 
piano si sovrapponga a quella 
corrente su cui si sta lavorando 



(o giocando...), obbligandola a rimanere ridotta a icona 
sulla Barra delle applicazioni, lampeggiando. 
Fate quindi clic sull'opzione "Prevent applications 
from stealing focus" per bloccare la sovrapposizione 
delle finestre. Nelle due opzioni sottostanti si può 
decidere se lasciar lampeggiare l'icona finché non ci si 
fa clic sopra ("Flash taskbar button until I click on it"), 
oppure decidere quante volte l'icona dovrà accendersi 
(selezionare l'opzione sottostante e indicare il numero 
di lampeggi). 

Un mouse... su misura 

Nella sezione "Menu speed" di Mouse è possibile 
indicare la velocità con cui i menu si aprono una volta 
selezionata la corrispondente icona. In "Mouse 
sensitivity" potete 
indicare la sensibilità 
del mouse al comando 
di trascinamento (ossia 
per quanti pixel dovete 
trascinare un'icona 
prima che il sistema 
si renda conto che 
volete applicare 
il comando di trasci- 
namento): vi consi- 
gliamo di tenere 
un valore alto se vi 
accorgete di trascinare 
accidentalmente per 
il Desktop le icone 
(il valore predefinito 
è "4"). Nella zona 

"Test icon" avete la possibilità di sperimentare 
le modifiche fatte, verificando che non rendano 
troppo complicato l'utilizzo della periferica. 
L'effetto Hover cui fa riferimento l'omonima scheda di 
Tweak UI è quello per cui, quando il cursore del mouse 
resta fermo per qualche secondo su una zona "sensibile" 
del Desktop, appare una finestra o un riquadro. 
Qui è possibile stabilire quanti millisecondi il cursore 
deve rimanere fermo per richiamare l'effetto ("Hover 
time") e le dimensioni in pixel dell'area sensibile 
("Hover sensitivity"). Dalla scheda Wheel è invece 
possibile personalizzare le funzionalità della rotella 
centrale del mouse, che di solito viene utilizzata per 
scorrere le pagine in verticale. In "Scroll by" indicate a 
quante righe di scorrimento corrisponde uno scatto della 
rotella. Selezionando "Scroll a page at a time" a ogni 
scatto si scorrerà di pagina in pagina. X-Mouse, infine, 



Quattro 
Desktop 



Il PowerToy Virtual 
Desktop Manager 
(corrisponde al file 
"Deskman.exe" di circa 
500 Kb) crea i cosiddetti 
"desktop virtuali". 
Trattando il Desktop alla 
stregua di una normale 
finestra, questo PowerToy 
permette di aumentare a 





▲ Utile solo per chi ha gravi problemi di vista, Taskbar Magnifier ingrandisce 
porzioni di schermo, posizionandosi sulla Barra delle applicazioni 



MSVDM # * * € * 



▲ Il selettore che 
appare nella Barra delle 
applicazioni e i quattro 
Desktop visualizzati 
contemporaneamente 
sullo schermo 



quattro il numero di 
Desktop, aiutando l'utente 
a suddividere meglio il 
proprio lavoro. Una volta 
installato il tweak, fate un 
clic con il tasto destro sulla 
barra delle applicazioni 
e selezionate Barre degli 
strumenti/Desktop 
manager. Sulla Barra delle 
applicazioni apparirà un 
selettore con quattro 
pulsanti, ciascuno 
corrispondente a un nuovo 
Desktop dentro cui l'utente 
potrà inserire le icone 
e i programmi preferiti. 
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In copertina PowerToys 



► Command Keys, in 
Tweak Ul, permette di 
personalizzare i pulsanti 
aggiuntivi delle tastiere 
multimediali per navigare 
in Internet o ascoltare la 
musica, in questa finestra 
potete assegnare dei 
nuovi comandi ai singoli 
tasti. Tuttavia vi 
sconsigliamo di utilizzare 
Tweak Ul per questa 
funzione: è preferibile che 
vi affidiate al software che 
sicuramente era incluso 
nella confezione della 
tastiera 




Customizations 
Slide Show 
B- Common Dialogs 

Places Bar 
ì=J Taskbar and Start menu 
j ■■■ Grouping 
Start Menu 
B- Desktop 

First Icon 
Ù My Computer 
I Drives 
: Special Folders 
! E AutoPlay 
:- Drives 
Types 
L - Handlers 
Drive Letters 
Control Panel 
Templates 
Internet Explorer 
: Command Prompt 
:±! Logon 

a '--- ■"■-' 



Command Keys 



If your keyboard cornes with navigatici keys, you can use 
this page to customize what happens when they are pressed 
(Vour keyboard might not support ali the keys listed below.) 



Back (Internet Browser) 


A 


Calculator 




Close 


Copy 




Corrections 




Cut 




Favorites 




Find 




Forward (Internet Browser) 


v 


Forward (Mail) 



Description 

Key: Navigate backwards in browser history 

Action: (no custom action defined) 



| Changi 



Apply 



i±i About 
B General 
Focus 



Leggete il 
Passo a passo! 



Non siete ancora sazi di tutti i trucchi che 
vi abbiamo illustrato in queste pagine? 
Correte alla sezione Passo a passo, pag.lX 
per imparare a usare Fresh Ul, un'applica- 
zione freeware che permette di modificare 
tante impostazioni di Windows Xp senza 
dover mettere mano al File di Registro! 



è una funzione che vi sconsigliamo di attivare. Permette 
di portare in evidenza una finestra semplicemente scor- 
rendoci sopra il cursore del mouse, invece di dover fare 
un clic su di essa. A prima vista può sembrare comoda, 
ma alla lunga risulta davvero fastidiosa. 

Tra le Risorse del computer... 

Risorse del computer (o "My computer", il corrispon- 
dente inglese) si presta a tante personalizzazioni. 
La scheda Explorer è ricca di opzioni per modificare 
le modalità di visualizzazione di icone, menu e cartelle. 
Per esempio in Shortcut si può modificare l'aspetto 
delle icone di collegamento presenti sul Desktop (quelle 
che in basso a sinistra hanno una piccola 
freccia nera per distinguerle dalle normali 
icone dei file). La selezione "Arrow" 
corrisponde alla soluzione predefinita; "Light 
arrow" inserisce una freccia più discreta; 
"Custom" offre la possibilità di selezionare 
il simbolo preferito; infine "None" non 
aggiunge nulla alle icone dei collegamenti. 
Per evitare confusione è preferibile 
mantenere sempre l'impostazione 
predefinita. Mentre sconsigliamo di mettere 
mano alle opzioni di Colors, con cui si può 
modificare la colorazione del nome di 
particolari tipologie di file, la personaliz- 
zazione di Thumbnails è davvero utile. 
Il comando gestisce le 
dimensioni in pixel 
dell'anteprima in minia- 
tura dei file quando li si 
visualizza in Risorse del 
Computer con la modalità 
di "Anteprima". 

Il comando, però, varrà solo per 
l'anteprima delle nuove immagini, 
mentre per quelle già create 
rimarranno fisse le dimensioni 
precedenti: questo perché l'anteprima 



viene salvata dal sistema per una più veloce 
visualizzazione successiva. Spostatevi ora 
alla voce My computer: qui potete decidere 
se dentro alla cartella di Risorse del Computer 
devono apparire solo le icone delle unità e 
delle cartelle del disco fisso oppure anche 
l'icona del Pannello di controllo. Nella 
finestra Drives potete indicare quali unità 
devono essere visualizzate nell'elenco di 
Risorse del computer. Deselezionando le 
varie voci renderete invisibili le rispettive 
lettere di unità. Attenzione: con questi 
comandi non eliminate l'unità, ma la rendete 
solo invisibile dalla lista delle Risorse del 
computer e dalle finestre di apertura e 
salvataggio dei documenti. Di conseguenza 
non si tratta di una funzione di sicurezza, in 
quanto i drive sono comunque accessibili. 
Con Special Folders è possibile cambiare 
la posizione nel disco fisso delle cartelle predefinite 
di Windows (Documenti, Preferiti, Immagini, Musica, 
Video, e così via). Tenete presente che indicando un 
nuovo percorso non sposterete le cartelle nella nuova 
destinazione, ma ne creerete di nuove, in cui dovrete 
copiare i vecchi contenuti. 

Le finestre di dialogo 

I comandi contenuti in Common Dialogs sono dedicati 
alla personalizzazione delle caratteristiche delle normali 
finestre di dialogo, ossia quelle di salvataggio o apertura 
dei file. In particolare è possibile abilitare o disabilitare 
il completamento automatico del nome dei file ("Enable 




E) Mouse 
B- Explorer 

Shortcut 
Colors 
Thumbnails 
Command Keys 
Custonnizations 
Slide Show 
J Common Dialogs 

Places Bar 
i Taskbar and Start menu 
Grouping 
Start Menu 
Desktop 

First Icon 
My Computer 
Drives 

Special Folders 
- AutoPlay 



Alt+Tab Window 

Rows: 

Columns: 



E3 



Description 

These settings control the size of the window that appears 
when you type Alt+Tab. Eie careful not to choose values 
that would result in a window so large that it will not Fi t on the 
screen, (You can h't ten rows and thirteen columns on a sape 
mode 640x480 screen.) You must log off and back on for a 
change to this setting to take effect, 



v 



Cancel 



Apply 



▲ La sezione "Alt+Tab" di Tweak Ul gestisce l'omonimo 
comando. Quando premete il pulsante ALT e contempora- 
neamente TAB, appare una piccola finestra contenente 
le icone e il nome delle finestre aperte. Qui potete decidere 
di quante colonne ("Columns") e righe ("Rows") deve 
essere grande questa finestra. Le istruzioni consigliano 
di non esagerare con le dimensioni e di non oltrepassare 
le dieci righe e le tredici colonne 
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▲ Quando esplorate il contenuto delle cartelle in Risorse 
del Computer potete adottare un metodo di visualizzazione 
diverso per ciascuna (in "Visualizza" potete sempre 
scegliere tra le opzioni Sequenza, Anteprima, Titoli, Icone, 
Elenco, Dettagli), e il sistema operativo tiene memoria di 
questa preferenza. Il limite è indicato dal numero di cartelle 
che inserirete nella finestra Customizations di Tweak Ul 



AutoComplete") e mantenere in memoria, in un menu a 
tendina, il nome dei file precedentemente salvati o aperti 
("Remember previously used..."). Nella sezione Places 
bar potete anche personalizzare i contenuti delle 
finestre di dialogo, in particolare la colonna di sinistra 
in cui sono sempre presenti le icone di Risorse del 
computer, Documenti, Desktop e così via. 
L'elenco di queste cartelle può essere personalizzato 
da "Places bar", oppure, se inutilizzato, si può 
nascondere selezionando la voce "Hide places bar". 

Un Desktop più comodo 

Il Deskop, elemento dell'interfaccia di Windows 
che caratterizza l'ambiente di lavoro, può essere 
personalizzato senza correre troppi rischi. 
In particolare è possibile gestire alcuni aspetti della 
Barra delle applicazioni e tutte le icone predefinite. 
Tra le varie opzioni selezionabili in Taskbar and Start 
menu segnaliamo in particolare "Warn when low 
on disk space" che attiva un avviso quando lo spazio 
su disco si è ridotto al minimo; "Show name on 
Start menu" serve invece per far apparire o rimuovere 
il vostro nome utente in cima al menu Start. 
Grouping gestisce la funzione di raggruppamento 
delle icone sulla barra delle applicazioni. 
In Windows Xp, quando si aprono più finestre dello 
stesso programma, le loro icone sulla Barra delle 
applicazioni vengono raggruppate. Il comando si 
trova tra le Proprietà della barra delle applicazioni 
(clic con il tasto destro sulla barra, selezionate 
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"Proprietà" e poi il comando "Raggruppa 
pulsanti"). Con "Grouping" di Tweak UI 
potete decidere il metodo di raggruppa- 
mento delle icone: con l'ultima opzione 
raggruppate qualsiasi applicazione con due 
o tre finestre aperte (il numero lo decidete 
voi); con la seconda opzione raggruppate 
solo le icone dell'applicazione con il 
maggior numero di finestre aperte. 
Infine in questa sezione è possibile gestire 
l'elenco dei "Programmi recenti" (nel menu 
Start appare sempre la lista dei programmi 
utilizzati di recente, per un loro rapido 
richiamo). Nella sezione Menu Start 
potete scegliere quali software possono 
apparire nell'elenco. Visualizzata la lista, 
eliminate la spunta accanto ai software 
per i quali volete mantenere una maggiore 
riservatezza o che semplicemente preferite 
non vedere. Spostandosi alla sezione 
Desktop si trovano invece le opzioni per 
decidere quali icone devono rimanere fisse sul Desktop 
di Windows (Immagini, Documenti, Internet Explorer, 
Risorse del Computer, Cestino). In particolare con First 
Icon si indica quale icona, tra Documenti e Risorse del 
computer deve essere in cima alla lista del Desktop, in 
alto a sinistra. 

Il famigerato "Autoplay" 

La funzione Autoplay di Windows è quella che permette 
l'esecuzione automatica dei contenuti multimediali 
nelle unità: in 
parole povere 
è quella che 
riproduce un CD 
musicale appena 
inserito nel lettore 
CD-ROM 
o un film se avete 
inserito un DVD. 
Potete prendere 
in mano le redini 
di questa funzione 
con le opzioni 
disponibili nella 
sezione My 
Computer, dove 
trovate tre schede: 
Drives, Types 
e Handlers. 

La prima voce include la lista delle unità e permette di 
disabilitare l'esecuzione automatica dei contenuti multi- 
mediali per le unità che vengono deselezionate, a seconda 
della tipologia di file contenuta nel disco o CD-ROM. 
La seconda abilita l' Autoplay per le unità di lettura 
ottica (prima opzione) e per tutte le unità rimovibili 
(seconda opzione). Infine Handlers permette di 
personalizzare le azioni e i software che eseguono 
automaticamente i file multimediali. 
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Autoplay Handlers 
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Edit Create 





Cancel 



▲ La scheda Handlers 
(nella categoria Autoplay) 
amministra i programmi 
che eseguono automati- 
camente i file contenuti in 
CD, DVD e unità rimovibili. 
Facendo clic su "Edit" po- 
tete indicare la categoria 
di contenuto (audio, video, 
immagini...) da associare 
al programma selezionato 
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In copertina PowerToys 



► Invece di installare 
un software di 
fotoritocco, per 
ridimensionare le 
immagini potete 
utilizzare Image 
Resizer, uno dei 
Microsoft PowerToys 
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Resize Pictures 



You can create resized copies of one or more selected pictures and store them in 
the current folder. 

5elect a size: 
(• gmall ' I ■ ' ■ screenj' 

^ Medium (fits a 800 x 600 screen) 
<~ Large (fits a 1024 x 768 screen) 
f Handheld PC (fits a 240 x 320 screen) 



Advanced >> 



OK 



Cancel 



Accesso limitato! 

Dalla sezione Control Panel potete decidere quali icone 
della finestra di Pannello di controllo possono essere 
nascoste. La funzione è comoda per evitare che qualcuno 
modifichi facilmente le impostazioni del computer. 
Purtroppo la lista non è di semplice interpretazione, anche 
perché non impiega le consuete icone per indicare le varie 
voci del Pannello di controllo, tuttavia accanto al nome del 
corrispondente file è trascritto anche il nome per esteso 
della funzione. Questo dovrebbe aiutare i meno esperti 
a riconoscere il comando da disattivare. 



Ricerche 
personalizzate 

Il browser di Microsoft 
sta per essere rinnovato 
con la nuova versione 7, 
ma nell'attesa vi 
consigliamo qualche 
modifica per aggiungere 
un paio di funzionalità 
davvero utili. Ormai tutti 
sanno che la sintassi 
corretta per scrivere un 
indirizzo Web è "http://" 
e che invece scrivere 
"http:\\" non porta da 
nessuna parte. Nella 
sezione Internet 



Document Templates 

Windows will offer to create nevi documenti of the followVig 
types when you rtght-cfckand select the New menu. 



c£ l^] Applicazione Mjcroscft Office Access 

n Siili! jffiit'Jllf JJ J 

GZ Q3 Auuìu Wove 

C ^nocumento di Microsoft Ctffics Pucfeher 

iZ ^Documento di Microsoft Word 

@ fi] Documento di testo 

iZ flj File di ìrimagini di OmniPage 

k/ 3^]FooJio di lavoro di Microsoft Excel 

&Z Hupenuffice.org 1.1. uuiseg.no 

EJ |j^ OpcnOf fke.org 1 . 1 .0 reato elettronico 

*? n3: OprnOff :o ore 1 1 . 3 Presentazione 

EZ BopenOffìce.orQ 1.1,0 Testo 

ÌZ kJj Paint Shop Pro X Image 

y ^J Presentazione di Microsoft PowerPoint 



Appty 



▲ Premete il tasto destro 
del mouse in uno spazio 
vuoto del Desktop o di 
una cartella e selezionate 
la voce Nuovo. Apparirà 
la lista di una serie di file 
che potete creare 
direttamente da questo 
menu. La lista della 
tipologia di file disponibili 
può essere personaliz- 
zata nella sezione 
Templates di Tweak Ul 



Explorer, selezionando la prima voce "Autocorrect 
backslashes" Internet Explorer correggerà 
automaticamente l'errore di battitura "\\" in "//". 
Un po' più complicato, invece è l'utilizzo della sezione 
Search, che però consente le ricerche sui principali 
motori on-line digitando la parola chiave all'interno 
della Barra dell'indirizzo di Explorer (senza quindi la 
necessità di recarsi ogni volta nella home page del 
motore). L'esempio che segue è fatto con Google. 
Fate clic su "Create" e in corrispondenza di "Prefix" 
indicate una parola che, come vostra convenzione, 
avrà la funzione di richiamare il motore di ricerca 



▲ Basta utilizzare l'apposito comando di Tweak Ul ed 
è possibile effettuare una ricerca in Internet inserendo 
la parola chiave all'interno della barra dell'indirizzo. 
In questo caso, per esempio, abbiamo modificato Internet 
Explorer per abilitare le ricerche su Google senza essere 
costretti ad aprire ogni volta il suo sito Web 



(per esempio vi suggeriamo "google" per Google, "ya" 
per Yahoo! e così via). Fino a qui la procedura è molto 
semplice, il difficile inizia ora. Riducete a icona Tweak 
Ul, avviate Internet Explorer e, una volta on-line, recatevi 
su www.google.it e fate una ricerca con una parola a 
caso (per esempio "gatti"). Una volta ottenuti i risultati, 
copiate il contenuto della barra dell'indirizzo all'interno del 
campo URL in Tweak Ul. Dopo aver copiato questa lunga 
serie di caratteri, cercate al suo interno la parola "gatti", 
cancellatela e sostituitela con le due lettere "%s". 
Premete "OK", poi "Applica" e il comando sarà 
incorporato in Internet Explorer. 

Immagini ridimensionate 

Anche se finora abbiamo parlato solo di Tweak Ul, 
nella pagina dedicata ai PowerToys vi sono altri 
strumenti utili. Per esempio Image Resizer aggiunge 
al menu contestuale di qualsiasi file immagine una 
funzione di ridimensionamento. 

Dopo aver scaricato e installato il file "ImageResizer.exe" 
(sono poco più di 500 Kb), fate clic con il tasto destro 
sull'icona di un'immagine, oppure su un gruppo di 
fotografie selezionate: fate clic sulla voce "Resize 
Pictures". Si aprirà una finestra in cui potrete selezionare 
quattro diverse dimensioni (l'unità di misura è il pixel). 
Le nuove immagini ridimensionate saranno delle copie 
rimpicciolite degli originali: per sostituire quest'ultime 
ed evitare di avere doppioni di varie dimensioni, dovete 
fare clic sul comando Advanced e selezionare la voce 
"Resize the originai pictures". 

Una lente d'ingrandimento 

Mentre Image Resizer è sicuramente utile, e siamo 
sicuri che eviterà a molti utenti di installare sul computer 
un software specifico, magari anche ingombrante e lento, 
Taskbar Magnifier rappresenta quella categoria 
di tweak con un campo di applicazione molto ristretto: una 
volta installato, sarà inserita nella Barra delle applicazioni 
una nuova sezione chiamata "Taskbar Magnifier" e 
dedicata all'ingrandimento della porzione del Desktop 
limitrofa al cursore del mouse. Se dopo averla provata vi 
rendete conto che non avete nessun motivo di conservarla, 
fate un clic con il tasto destro sulla Barra delle applicazioni 
e poi su Barre degli Strumenti, deselezionando "Taskbar 
Magnifier". Il bello di tutti questi tweak, infatti, è che 
possono essere disattivati a piacimento. 
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Domande & risposte 





Backup Procedura di copia dei 
file contenuti nel disco fisso di un 
computer su un altro supporto: 
CD, DVD oppure un secondo disco 
fisso. L'operazione ha lo scopo di 
conservare i dati e diminuire il rischio 
di perdita delle informazioni. 

Driver Un programma che 
permette al sistema di riconoscere 
e controllare una determinata 
periferica. Ogni volta che l'utente 
installa un nuovo componente 
hardware è necessario, prima di tutto, 
installare i relativi driver. 

Patch Un piccolo software 
che serve a "riparare" e integrare 
un programma più grande, di solito 
aggiungendo o sostituendo 
alcuni file. 

PDF (Portable Document Format) 
Acronimo inglese che significa 
"Formato portatile dei documenti". 
Un formato sviluppato da Adobe 
al fine di creare dei documenti 
visualizzabili allo stesso modo 
su diversi dispositivi mantenendo 
inalterati: i font, le immagini, gli 
elementi grafici e l'impaginazione. 

SATA (Serial ATA) Tecnologia 
per il collegamento dei dischi fissi 
al computer che ha sostituito TATA. 
Oltre a consentire un trasferimento 
dei dati più veloce, lo standard SATA 
permette l'utilizzo di cavi a sezione 
tonda invece delle più ingombranti 
piattine. 



Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 
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SATA 300 

DMi potete 
spiegare per 
favore la differenza 
tra l'interfaccia per 
hard disk SATA 150 e 
l'interfaccia SATA 300? 
Un hard disk SATA 300 può 
essere collegato alla mia scheda 
Asus P5GD2-X? 

Miriam 

RLe sigle SATA 150 e SATA 300 
contegono l'indicazione della 
velocità massima di trasferimento 
dei dati tra la scheda elettronica 
dell'hard disk e la scheda madre del 
PC: si tratta rispettivamente di 150 e 
300 Mb al secondo. Molti rivenditori 
e produttori vogliono far credere che 
usando dischi SATA 300 sia possi- 
bile aumentare la velocità di calcolo 
del PC rispetto all'uso di dischi 
SATA 150, ma questo a volte non è 
vero. Ciò che conta è la velocità di 
trasferimento dei dati tra la testina 
dell'hard disk e la scheda elettronica 
del disco, che è uguale per entrambi 
gli standard. In pratica i dischi SATA 
300 sono più recenti di quelli SATA 
150, quindi hanno testine più evolute 
e, per questo, di solito sono un po' 
più veloci. Bisogna notare, però, che 
i dischi SATA 150 di una determi- 
nata marca possono essere tranquil- 
lamente più veloci dei dischi SATA 
300 di un' altra. La tua scheda madre 
Asus P5GD2-X non gestisce il pro- 
tocollo SATA 300. Puoi però colle- 
garle tranquillamente l'hard disk che 
hai scelto perché tutti i dischi che 




supportano SATA 300 
supportano anche SATA 150. 
Non devi immaginarti sensazionali 
aumenti di velocità rispetto al tuo 
attuale disco: nessuna testina eroga 
più di 50-80 Mb al secondo, neppure 
la metà della velocità teorica dello 
standard SATA 150. 



Scaricare le e-mail 

D Volevo sapere perché 
quando cerco di scaricare 
un'e-mail sul mio computer, 
a metà del processo mi 
appare un messaggio che 
annuncia: "Impossibile 
scaricare perché il server 
è stato reimpostato". 
Mi potete aiutare? 

Lettera firmata 



Account dal menu 
Strumenti e facendo 
clic sul pulsante 
Proprietà. Vai alla 
scheda "Impostazioni 
avanzate" e sposta 
all'estremità destra il cursore sotto 
la dicitura "timeout del server", poi 
conferma la scelta con un clic sul 
pulsante Ok. Se il problema si 
ripete, forse nella tua casella c'è un 
messaggio con allegati troppo 
ingombranti. Se usi una casella di 
Libero, Alice o altri provider che 
offrono un servizio di Web mail, 
apri la pagina del loro portale Web 
e inserisci il tuo nome utente e la 
password per leggere la posta 
attraverso Internet Explorer, quindi 
vai nella casella della posta in 
arrivo del sito Web mail e cancella 
le e-mail con allegati troppo 
grandi. 



R Outlook Express fa 
apparire un messaggio 
per avvertire che la connes- 
sione al server è stata 
reimpostata ogni volta che 
il computer impiega troppo 
tempo per scaricare i dati. 
Puoi "dirgli di avere più 
pazienza" semplicemente 
richiamando la finestra 



Proprietà -21 2.1 7.21 5.1 30 
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Posta in .a 



: EP0P3): 



110 



I I II serva necessita di una connessione protetta (SSL) 

Timeout del server 

, — . 1 minuto 

Min | J ! Man 

Invio 

n Dividi messaqqi superiori a y "KB 

Recapito 

I I Conserva una copia dei messaggi sul server 



O fiimuovi dal sen/er dopo 5 



I | Rimuovi dal server dopo l'eliminazione da Posta elminal 



Annulla j Applica 



-£y 



CI_165_027.ps 17-05-2006 12:02 Pagina 27 



Il vincitore è... 

La domanda del signor Forziati vince 
il mouse Pocket Color di Kensington 
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T Kob dal docwnerto: 



I font personali 

DHo redatto un libro ricco di foto e disegni conver- 
titi in formato digitale tramite scanner. In seguito 
mi sono recato in una tipografia, dove i tecnici dotati di 
un computer Macintosh non sono riusciti a visualizzare 
correttamente il file che avevo creato sul mio PC con 
Word 2003 perché non hanno a disposizione gli stessi 
font (io uso il sistema Windows Xp con Service Pack 2). 
Per risolvere il problema, mi hanno consigliato di sal- 
vare il file in PDF. lo, pur consultando la Guida del mio 
Xp e di altri manuali in Internet, non sono riuscito a 
risolvere il problema. Vi chiedo qualche utile sugge- 
rimento per convertire, rispettando le impostazioni 
scelte dall'utente, un file di Word 2003 in un formato 
leggibile con un programma di scrittura per il sistema Macintosh. 

Davide Forziati 

RII formato PDF è il preferito dalle tipografie perché conserva con buona 
fedeltà tutti i dettagli dell'impaginazione, come la forma dei font e la 
posizione delle immagini. Questo tipo di file però non è supportato direttamente 
dai programmi Office e dal sistema Windows. Per convertire in formato PDF 
il tuo libro devi installare un programma gratuito chiamato PDFCreator, che 
puoi scaricare dalla pagina Web http://sourceforge.net/ptojects/ 
pdf creator. Dopo aver aperto la pagina di scaricamento, ti consigliamo 
di scegliere il file che corrisponde alla versione 0.9: AFPLghostscript.exe. 
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Una volta installato il programma, apri la cartella stampanti: 
troverai una nuova icona chiamata PDFCreator. 
Devi selezionarla come stampante predefinita, facendo 
clic con il tasto destro sulla sua icona e scegliendo dal 
menu la voce "Imposta come stampante predefinita". 
Per convertire il tuo documento Word in formato PDF 
aprilo e richiama P"Anteprima di stampa". Verifica anche 
se la regolazione dell'ampiezza dei margini del foglio della 
stampante virtuale PDFCreator crea problemi alla tua 
impaginazione. Fai clic sul pulsante Stampa e conferma la 
scelta della stampante PDFCreator. Subito dopo apparirà 
una finestra dove potrai inserire le proprietà del file PDF 
Puoi lasciare i dati predefiniti e fare clic sul pulsante 
Stampa. Apparirà una finestra di salvataggio: inserisci il 
nome del file e il suo percorso nella riga più in basso. Conferma la scelta e attendi 
la creazione del file. Per aprirlo e verificare se corrisponde ai tuoi desideri, devi 
installare il programma gratuito Acrobat Reader che puoi scaricare dal sito Web 
www.adobe.it. Il programma PDFCreator supporta le caratteristiche di 
base del formato PDF, che sono più che sufficienti per i normali documenti Office 
e per semplici disegni. Per ottenere una maggiore qualità delle immagini, al 
posto di PDFCreator devi usare un programma per la creazione e manipolazione 
dei file PDF più completo. I programmi con queste funzionalità sono però a 
pagamento. Normalmente le tipografie consigliano Adobe Acrobat Standard 
che è la versione completa di Acrobat Reader. È disponibile anche per Windows 
e lo puoi acquistare presso i rivenditori elencati nel sito Web di Adobe. 



I driver audio 
dispersi 

DHo un PC AMD Athlon 
2400 con una scheda madre 
ECS K7VTA3 dotata di audio 
integrato. Inavvertitamente 
ho cancellato i driver e 
nonostante i miei sforzi non 
sono più riuscito a installarli. 
Nel tentativo di reinstallare 
la periferica, tramite il Pannello 
di controllo, ho cancellato 
l'hardware audio e l'ho 
reinstallato successivamente 
pensando di ritrovarmelo 
con i driver aggiornati. 
Purtroppo non è andata così, 
perché a un certo punto la pro- 
cedura mi ha richiesto di inserire 
il CD-ROM con i driver. 
Inserendo quello della scheda 
madre oppure quello di 
Windows Xp, il sistema non 



è riuscito a trovare i driver audio 
corretti (nemmeno effettuando 
il setup direttamente dal CD). 
Potete aiutarmi a sistemare 
l'audio del mio PC? 



RLa tua scheda madre gestisce 
l'audio attraverso i chip KT333 
e VT8235 prodotti da VIA, quindi ha 
bisogno del pacchetto di driver chia- 
mato VIA AC '97 Codec Sound 
Massimo Driver. Questo viene distribuito sotto 
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forma di archivio compresso, da in- 
stallare avviando direttamente la sua 
icona con un doppio clic. L'installa- 
zione guidata dei driver di Windows 
non ha trovato il codec perché non 
supporta gli archivi compressi, ma è 
un problema superabile: apri il sito 
Internet www.ecsusa.com e vai 
alla sezione supporto e driver, quindi 
inserisci la sigla della tua scheda ma- 
dre nella maschera di ricerca per 
aprire la pagina dei driver. Poi scari- 
ca il driver audio e avvia la procedura 
di installazione con un doppio clic 
sulla sua icona. Completa la proce- 
dura guidata e riavvia il computer. 
Se non hai accesso a Internet, inse- 
risci il CD-ROM dei driver che hai 
trovato nella confezione del compu- 
ter o della scheda madre e cerca la 
cartella che contiene il driver audio, 
quindi avvia il processo di 
installazione allo stesso modo. 
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IL TORMENTONE 



Salvataggio dati su DVD/CD 

DCome software di masterizzazione sul mio PC utilizzo Nero 6 
e Easy CD Creator 5 Basic. Mi capita spesso di leggere tutto 
e il contrario di tutto sui rischi legati al salvataggio e alla 
conservazione di dati su CD e DVD. Da poco ho acquistato sia un 
registratore DVD (collegabile al televisore) sia un masterizzatore 
DVD per il PC perché sono intenzionato a creare un archivio di filmati 
storico-sportivi (registrati dallaTV) e un archivio d'immagini e brevi 
filmati scaricati da Internet. Al fine di risolvere i miei dubbi sulle 
procedure di backup, mi sapete dire quali supporti danno più garanzie 
per la salvaguardia ed il mantenimento dei dati nel tempo? Secondo voi 
è il caso di prendere seriamente in considerazione la creazione di un 
"doppio" archivio? Come posso digitalizzare la mia collezione di riviste 
e rendere l'archivio "dinamico", nel senso che l'ordine cronologico 
della catalogazione mi permetta la ricerca di un determinato contenuto? 
Inoltre, vorrei poter aggiungere, togliere o spostare in un secondo 
tempo i file salvati su DVD e CD. È possibile? 

Sandro Lorenzut 

RCD e DVD hanno un limite: la durata dei dati registrati dipende 
moltissimo dalla precisione con cui il raggio laser modifica la pellicola 
sensibile del disco. Se, la velocità di scrittura è troppa o troppo poca perché 
il disco vergine non è del tutto compatibile con il masterizzatore che usi, 
oppure se la pellicola del disco ha difetti, i dati potrebbero svanire molto 
presto. Purtroppo non puoi sapere in che modo il tuo masterizzatore ha scritto 




i dischi, a meno 
| che non utilizzi 
modelli di alta 
qualità con funzioni 
di autodiagnosi evolute, 
come per esempio Plextor 
PX-760A. Per ridurre il rischio 
dovresti creare sempre due copie di 
ogni DVD, usando due marche diverse 
di dischi. Ti sconsigliamo di impostare i dischi in modalità aperta (disponibile 
per diverse scritture), perché così facendo a ogni aggiornamento del 
contenuto rischi di rendere l'intero DVD o CD illeggibile in caso d'errore 
imprevisto durante la masterizzazione. Se hai 
comunque bisogno di aggiornare i contenuti, 
è meglio utilizzare un hard disk esterno 
piuttosto che un DVD. Un hard disk 
USB da 500 Gb contiene 
l'equivalente di 100 DVD, ovvero 
centinaia di ore di filmati. 
Se scegli questa soluzione, 
ricordati comunque di fare una 
copia di riserva: basta un 
guasto banale per rendere 
tutta la tua raccolta su hard disk 
illeggibile! ■ 




Collegamenti 
non funzionanti 

DIl mio sistema operativo è 
Windows Xp Pro con Servi- 
ce Pack 2 e utilizzo il programma 
Outlook Express. Ultimamente, 
quando nelle e-mail che ricevo 
compare un link, questo non 
è attivo. Ho controllato in 
"Strumenti/Opzioni" e nel mio 
sistema non è impostata alcuna 
protezione. Ho anche abbassato 
la protezione del browser, ma 
senza soluzione. Infine ho 
controllato l'antivirus (Norton 
2005 regolarmente registrato), 
disabilitato il firewall e fatto un 
ripristino della configurazione 
del sistema ma senza successo. 
Non so più quali tentativi fare, 
ho pensato che forse il problema 
possa dipendere da un'imposta- 
zione del sistema. 
Avete dei consigli? 

Giuseppe Galluccio 



RSe non riesci ad aprire i 
collegamenti alle pagine Web 
facendo clic nel testo delle e-mail, 



Opzioni cartella 



Generale Visualizzazione] Tipi di file | File non in linea | 



Jipi di file registrati: 



Estensioni 
Ó^IJLS 
UNT 

"f USER.. 

CjuUE 

^JlJXDC 



Tipi di file 



Servizio di individuazione Internet 
AutoCAD UnitDefinition 

Profilo utente LiveReg 

PowerÀrchiver ENC File 

FileUXDC 
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Dettagli per l'estensione "URL" 
Apri con: !5^Avant Browser 



or 



I file con estensione "URL" sono di tipo "Collegamento Internet". Per 
modificare le impostazioni per tutti i file "Collegamento Internet", scegliere 
Avanzate. 



OK 



fai doppio clic sull'icona Internet 
o "Opzioni Internet" del Pannello 
di controllo e scegli il pannello 
Programmi. 
Quindi metti il 
segno di spunta 
nella casella 
"Verifica 
che Internet 
Explorer sia 
il browser 
predefinito". 
Fai clic su 
Applica e 
scegli Ok, 
poi apri 
Internet 
Explorer e 
fai clic sul 
pulsante 
Sì quando 
visualizza il 
messaggio 
"Attualmente 
Internet 



Nuovo 



Elimina 



Cambia 



Avanzate 



Annulla 



Applica 



Explorer non è il browser prede- 
finito. Impostarlo come browser 
predefinito?". Se il problema non 
si risolve apri il Pannello di con- 
trollo e avvia l'icona "Opzioni 
cartella", quindi scegli la scheda 
"Tipi di file", nella casella Tipi di 
file registrati fai clic su URL: 
"Collegamento Internet" e scegli 
Avanzate. Ora, nella casella 
Azioni, fai clic sulla riga in gras- 
setto e sulla voce Modifica. 
Leggi il contenuto della casella 
Applicazione utilizzata per esegui- 
re l'operazione: se usa nomi di file 
abbreviati con simboli, per esem- 
pio "C:\progra~l\intern~l\ 
iexplore.exe", devi cancellarlo 
e modificarlo con il percorso 
completo. Per esempio: 
"C:\Programmi\InternetExplorer\ 
iexplore.exe". Ricordati di 
digitarlo con incluse le virgolette. 
Infine, conferma le scelte con un 
clic sul tasto Ok. 
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L'orologio 
ritardatario 

D L'orologio del mio computer, 
da sempre ritarda di circa 
10-15 minuti in un mese. Sullo stes- 
so PC ho installato un sintonizza- 
tore TV con televideo e radio FM. 
Al fine di regolare l'orologio del 



Proprietà - Data e ora 



Data e ora | Fuso orario | Ora Internet 



0jEjjricronizzazione automatica con ser -er di riferimento ora! 
Server: tirine. Windows, corri 



L'ora è stata sincronizzata con time.windows.com 22/03/SQQtì alle 23.50 



Prossima sincronizzazione: 29/03/2006 alle 23,50 

La sincronizzazione può avvenire solo a computer collegato ad Internet, 
Per ulteriori informazioni, consultare sincronizzazione dell'orario in Guida in 
linea e supporto tecnico, 



Annulla 



I file delle immagini 

DSono un appassionato di 
fotografia e normalmente 
salvo le mie foto in file JPEG 
e uso prevalentemente i 
programmi Photoshop 6.0 
oppure Ulead Photo Express 3.0. 
Spesso però gli amici mi portano 
delle immagini 
con i formati più 
disparati e io riesco 
ad aprirle solo 
tramite il pro- 
gramma specifico 
con cui sono state 
salvate. È possi- 
bile trasformare 
qualsiasi file 
d'immagine in file 
JPEG o aprire 
lo stesso con un 
programma a mio 
piacimento? Mi 
sapete dire come? 
Antonino Squatrito 



Aggiorna 



Applica 



PC, mi sapete dire se esiste un pro- 
gramma (possibilmente gratuito) 
che mi permetta di sincronizzare 
l'orologio del computer al segnale 
dell'orologio del televideo quando 
quest'ultimo viene utilizzato? Un 
programma di questo tipo mi per- 
metterebbe di evitare le continue 
regolazioni dell'orologio del com- 
puter e mi consentirebbe di pro- 
grammare con maggiore precisio- 
ne eventuali registrazioni dalla TV. 
Stefano Chirulli 

RNon conosciamo un programma 
per leggere l'ora esatta dal 
televideo, però Windows Xp ti 
permette di sincronizzare l'orologio 
del PC con quello di un server 
Internet di Microsoft che usa un 
precisissimo orologio atomico. 
Questa soluzione potrebbe risolvere 
i tuoi problemi. Per attivare la 
funzione: apri il Pannello di controllo 
e fai doppio clic sulla casella "Data 
e ora", poi scegli la scheda "Ora 
Internet" e metti il segno di spunta 
nella casella chiamata "Sincronizza- 
zione automatica con server di 
riferimento ora". Scegli il server 
time.windows.com, poi 
collegati a Internet e fai clic 
sul pulsante Aggiorna. 



RPuoi convertire nel formato 
JPEG quasi tutti i tipi di file 
immagine usando, per esempio, 
il programma gratuito IrfanView 
(www.irfanview.com). 
Dopo averlo installato, se il file 
che ti hanno dato non si apre, fai 
clic su di esso con il tasto destro 
del mouse e scegli la voce "Apri 
con". Poi utilizza il programma 
IrfanView per aprire l'immagine. 
Dal menu file dovrai scegliere 
la voce "Salva come", quindi 
indicare il tipo di file JPEG. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@bp.vnu.com, 
oppure, via fax, al numero 02/66034225 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Computer Idea VNU Business 
Publications Italia.Via Gorki 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 



Dopo aver creato il file JPEG, 
prova ad aprirlo per controllarne 
la qualità. Questo formato 
di file usa la tecnica chiamata 
"Compressione con perdita" 
per diminuire lo spazio occupato 
sul disco e tende quindi a 
rendere confusi i contorni 
dei caratteri e degli oggetti che 
contrastano con lo sfondo. 

Un driver d'annata 

DMi hanno regalato 
un vecchio portatile 
modello Compaq 
Presario 1200 
con sistema 
operativo 
Windows 98. 
Purtroppo 
non riesco a far 
funzionare il portatile in modo 
corretto perché il sistema mi 
segnala che mancano i driver 
della scheda 
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video, una 
Trident Cyber 
Biade. 

Ho già cercato 
sul sito del 
produttore 
del portatile 
e della scheda 
video ma non 
sono riuscito 
a trovare niente. 
Voi sapete dove 
posso trovarli 
o, in alternativa, 
se posso instal- 
lare un driver 
similare? 
Lettera firmata 



RHp ha rilevato il marchio 
Compaq alcuni anni fa, con 
l'occasione ha cancellato le pagine 
Web di supporto di alcuni modelli 
di PC particolarmente vecchi. I colle- 
gamenti a molti dei driver a 16 bit per 
i PC Presario sono stati inseriti alla 
rinfusa in una pagina Web semina- 
scosta del sito, che risponde all'indi- 
rizzo: http://h18000.www1.hp. 
com/support/files/codrus.html. 
A questo link puoi trovare per 
esempio i driver per il chip grafico 
NeoMagic 2097 che è stato impiega- 
to in molte versioni dei PC portatili 
Presario 1200. Il driver per il chip 
Trident è invece disponibile nella 
pagina Web www.winsite.com/ 
win95/drìvers/video, con il 
nomeCBI7.zip. 
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Il modem non funziona 

D Ultimamente non riesco a 
connettermi a Internet con il mio 
computer tramite linea analogica. 
A video mi compare il seguente 
messaggio: "errore 680". 
Mi potete dare una mano? 

Antonio Cappa 

RI1 messaggio completo che appare 
nella finestra dell'errore numero 680 
di Windows è "Segnale di linea assente. 
Verificare che il 
modem sia connesso 
alla linea telefonica in 
modo corretto". 
Normalmente un 
modem ha due prese 
in grado di ospitare 
un cavo del telefono. 
Il cavo che va alla 
presa a muro si 
inserisce nella presa 
marchiata Line. 
L'altra presa, che 
di solito è marchiata 
Tel, serve per colle- 
gare un eventuale 
telefono derivato. 
Se il cavo del telefono 
è collegato in modo corretto, 
probabilmente il tuo modem è regolato in 
fabbrica per riconoscere i toni delle linee 
telefoniche USA. Quindi non riconosce i 
suoni utilizzati della rete telefonica italiana 
perché utilizzano un'altra frequenza. 




Velocità materna porta 



ti 5200 
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Per correggere il problema, devi utilizzare 
il menu "Opzioni modem e telefono" del 
Pannello di controllo e poi selezionare la 
scheda Modem da cui potrai leggere anche 
il numero della porta COM abbinata. 
Il numero di porta però non è molto utile 
per risolvere il tuo problema. Devi fare clic 
sulla riga che si riferisce al dispositivo per 
richiamare la finestra delle Proprietà, 
scegliere la scheda Modem e togliere 
il segno di spunta dalla casella "Attendi 
il segnale prima di comporre il numero". 
Quindi salva la tua 
scelta, poi torna al 
Pannello di controllo 
di Windows e avvia 
l'icona "Connessioni 
di rete". Seleziona 
l'icona della connes- 
sione a Internet e 
cancellala premendo 
il tasto CANC. 
A questo punto devi 
crearne una nuova, 
in grado di utilizzare 
le impostazioni 
del modem appena 
modificate. 

Se il problema rimane, 
ripeti la procedura 
per richiamare la scheda delle proprietà 
della periferica. Questa volta, invece di 
aprire la scheda Modem apri quella 
chiamata Avanzate e batti la sigla X3 
nella casella chiamata "Comandi di 
inizializzazione addizionali". 
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I Al mula 



PER VINCERE 

LA LUCE PER IL PC, BASTA 
FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Dal prossimo numero, ogni 1 5 giorni, la domanda tec- 
nica più interessante verrà premiata con una luce 
Flylight 2.0 di Kensington dotata un cavo flessibile e di 
8 LED. La luce USB è dotata di un interruttore di accen- 
sione e spegnimento! Una Flylight 2.0 potrebbe essere 
vostra semplicemente inviando una lettera con il vostro 
quesito tecnico; la redazione selezionerà il più interes- 
sante che verrà premiato! 




Kensington" 



Per vincere basta spedire la vostra domanda al seguente indirizzo lettere.computeridea@bp.vnu.com 
oppure inviare un fax al numero 02/66034225 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: 
Computer Idea VNU Business Publications Italia - via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI). 
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Glossario 



AVI Audio Video Interleaved. 
Il formato standard di Micro- 
soft Windows per i video. 

I filmati con questa estensione 
possono anche essere com- 
pressi con i celebri codec 
DivX o Xvid. 

BIOS Software memorizza- 
to all'interno della scheda 
madre, in grado di gestire 
l'avvio del computer e comu- 
nicare le informazioni riguar- 
danti le periferiche e i compo- 
nenti hardware installati. 

II BIOS non può essere can- 
cellato ma solo aggiornato. 
È una procedura consigliata 
solo quando si cambiano 
delle componenti hardware 
nel PC e si riscontrano 
delle incompatibilità. 

Editor Termine inglese uti- 
lizzato per indicare i program- 
mi di composizione di testi. 

Macro Insieme di istruzioni 
software memorizzate in un 
unico file, con cui è possibile 
automatizzare alcune 
operazioni ripetitive e 



richiamarle con un semplice 
comando (o un tasto). 

PCI Peripheral Component 
Interconnect. Porta per il tra- 
sferimento di dati a 32 bit tra 
il processore e le schede e le 
periferiche collegate al PC. 
Le schede PCI, una volta colle- 
gate agli appositi alloggiamen- 
ti, spesso sono riconosciute 
automaticamente dal sistema. 

Shortcut Scorciatoia. 
In ambito informatico, questo 
termine indica una combina- 
zione di tasti o il collegamento 
diretto a una risorsa del 
computer. 

Timing Messa a punto. 
Operazione di personalizza- 
zione e ottimizzazione delle 
prestazioni del sistema 
operativo. 

Tweaking Da"totweak" 
(letteralmente "pizzicare"). 
Operazione di personalizza- 
zione del sistema operativo o 
di altri programmi e dispositivi 
hardware. 
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Etichette... al laser! 

Alcuni modelli di masterizzatori consentono 

di incidere le informazioni direttamente sui dischi. 

Ecco come si fa II 

Un desktop in ordine 

Fate un po' di pulizia sulla vostra scrivania virtuale 
per liberare lo spazio di lavoro V 

È tutto un quiz... 

Provate a creare un questionario con la verifica delle 
risposte grazie a due potenti funzioni di Excel VII 

Windows a vostra immagine 

Fresh Ul è un piccolo programma gratuito che 
permette di regolare le impostazioni del sistema 
operativo per migliorarne le prestazioni IX 

Tutto in automatico 

Perché ripetere sempre le stesse operazioni, quando 
il sistema operativo può compierle al posto vostro? XIII 



ONSERVA 



Si cambia musica! 

Una buona scheda audio è in grado di esaltare 
la qualità dei vostri file multimediali XVII 

Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 
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Per i neofiti 



DIFFICOLTA 



Per chi usa il PC da qualche tempo 



DIFFICOLTA 



Per i veri appassionati 
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3| LIGHTSCRIBE 




Etichette . . . 

al laser! 

Alcuni modelli di masterizzatori consentono 
di incidere delle "serigrafie"direttamente 
sui dischi. Ecco come si fa. 



Tutti i masterizzatori di CD e DVD 
utilizzano un laser per la scrittura 
dei dati. I dispositivi di ultima gene- 
razione, grazie alla tecnologia 
LightScribe, possono utilizzare i loro 
laser anche per incidere le etichette 
direttamente sulla superficie del 
disco. Verificare se si ha questa pos- 
sibilità è semplice: basta controllare 
se sul masterizzatore è presente il 
logo LightScribe (di solito si trova 



sulla parte frontale del dispositivo). 
Questi drive possono scrivere dati 
su CD e DVD con qualunque tipo 
di supporto registrabile; per stampare 
le etichette direttamente sui dischi, 
bisogna invece acquistare CD e DVD 
compatibili con questa tecnologia, 
che costano un po' di più rispetto 
ai dischi standard (per riconoscerli, 
basta individuare il logo LightScribe 
sulla confezione). 
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^fl I dischi LightScribe sono normali CD o DVD registrabili, ma 
in più sono ricoperti di una vernice speciale sulla facciata 
superiore (quella in cui non si incidono i dati). Il laser del 
drive scrive su questa vernice per stampare il testo e le immagini 
delle etichette. Quando è utilizzato per creare un'etichetta, il disco 
deve essere inserito nell'unità con la superficie verniciata rivolta 
verso il basso; ossia sottosopra, rispetto al solito. 



2 Nella confezione di un masterizzatore LightScribe, viene 
sempre fornito uno strumento per la creazione e la stampa 
delle etichette. Con il nostro LaCie D2 DVD, per esempio, 
abbiamo trovato un programma chiamato SureThing: un pacchetto 
dalle funzioni piuttosto basilari, ma al tempo stesso uno dei più 
diffusi. Naturalmente esistono software più sofisticati, acquistabili in 
un secondo momento, come i programmi di masterizzazione Nero 
e Roxio Easy Media Creator. SureThing {ww.surething.com) 
andrà benissimo per i nostri scopi. 
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Passo a passo 



SureThine New CD Wizai d 



Select Label Stock 

Che-ose the vendor and labels or which you intend to print. You 
can change labels later bv choosing Edit ì Change Label Stock. 




Baci- 



Finish 



Cancel 
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Add to favorite; 



3 È possibile, per esempio, usare SureThing per stampare 
la copertine dei box per DVD, come quelle da incollare 
direttamente sul disco. L'opzione da selezionare nel nostro 
caso è File/New/LightScribe; questo assicura che l'etichetta 
realizzata venga stampata direttamente sulla superficie 
verniciata del disco. 



5 La procedura guidata include una serie di immagini già 
pronte, utili per gli sfondi delle etichette. Purtroppo è in 
questo frangente che la tecnologia LightScribe mette in 
evidenza il suo limite maggiore: la vernice su un disco LightScribe 
è di un solo colore e, indipendentemente dal numero di colori che 
si utilizzano nell'etichetta, il risultato finale sarà sempre una 
combinazione di toni del medesimo colore; qualcosa di simile 
a una fotografia ritoccata con un effetto seppia. 



SureThing New CD Wizard 




SmartDesigns 
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4 Per aiutarvi, SureThing fa partire immediatamente 
una procedura automatizzata per la composizione 
dell'immagine. Ci sono diversi modelli chiamati 
SmartDesign, pensati per diverse categorie di dischi: per esempio 
CD-Audio o dischi dati. Anche se si intende realizzare un'etichetta 
personalizzata, per partire sarà bene creare un'etichetta generica 
attraverso la procedura guidata di SureThing. Fate clic su "General 
Purpose" e su "Next" per proseguire. 



6 La procedura guidata vi porta alla finestra principale, 
quella del "Label Designer". Nella parte inferiore dello 
schermo ci sono tre pulsanti, con cui è facile selezionare 
un'immagine di sfondo e la disposizione del testo, oltre alle imma- 
gini e ai font da impiegare. La prima fase consiste nell'importazione 
di una foto da utilizzare come sfondo. Tutte queste voci rimangono 
naturalmente modificabili anche in seguito, attraverso i link e i 
comandi posizionati nella barra sulla sinistra del programma. 
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LIGHTSCRIBE 
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7 Per selezionare uno sfondo personalizzato, spostate il 
puntatore del mouse sul pannello Backgrounds, nella 
barra di sinistra, e selezionate il comando "Use Your Own 
Background". Quindi cercate sull'hard disk l'immagine che 
desiderate impiegare. Come potete vedere in figura, il ragazzo che 
salta nella foto che abbiamo scelto è parzialmente coperto dal foro 
centrale del disco. Fortunatamente, ci sono diverse opzioni con cui 
modificare il posizionamento dell'immagine. 






"i — W~B 1 » 




8 Fate clic sul pulsante Properties nel riquadro Background. 
Si può modificare l'immagine in diversi modi, per esempio 
affiancando diverse copie di un'immagine di piccole 
dimensioni fino a coprire l'intero disco. Nel nostro caso abbiamo 
utilizzato i controlli Size e Offset, perché la nostra foto stesse 
interamente al di sopra del foro centrale del disco, e siamo anche 
intervenuti sul controllo della luminosità (Brightness) per 
migliorarne la chiarezza e il contrasto. 




t 



9 È arrivato il momento di aggiungere un titolo. Si può 
selezionare uno dei modelli predefiniti, sempre utilizzando 
i pulsanti che si trovano nella parte inferiore dello schermo. 
In seguito, per modificare il testo, basta un semplice doppio clic. 
Così si apre la finestra di dialogo "Text Effect", dove si può 
modificare il testo e impostare uno degli effetti previsti. 
È anche possibile creare un testo che giri intorno ai bordi del 
disco, o che si snodi a spirale intorno al foro centrale. 




^fl ^^^k A questo punto non rimane che stampare 
I l'etichetta. Siate pronti ad aspettare un po': 
^k0 un'immagine come la nostra, che ricopre l'intera 
superficie del disco, può richiedere anche mezz'ora per essere 
stampata completamente, anche se disegni più semplici e dalle 
dimensioni inferiori possono impiegare anche solo pochi minuti. 
Ricordate che l'immagine finale non sarà stampata a colori, ma 
con un'unica tonalità; anche con questa limitazione, comunque, 
un'oculata scelta di testo e grafica può portare a buoni risultati. 
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23 1 WINDOWS 




Un desktop 

in ordine 



Fate un po'di pulizia sulla vostra scrivania virtuale 
per liberare lo spazio di lavoro. 



Il desktop dei sistemi operativi Windows 
è l'ambiente di lavoro "naturale" per 
qualsiasi utente. Per impostazione 
predefinita, contiene pochi elementi 
quali Risorse del computer e il Cestino. 
Tuttavia, la tendenza è quella di 
riempire lo spazio disponibile con un 
numero eccessivo di icone, e altrettanti 



collegamenti a file, documenti e 
cartelle. La rimozione manuale degli 
elementi inutilizzati e di scarsa utilità 
può rivelarsi un'operazione assai 
noiosa. Fortunatamente Windows 
mette a disposizione una serie di 
strumenti che consentono di portarla 
a termine in modo automatico. 




ultturfl guidata desktop 



Vitalizza in gruppi 
Disposizione automatica 
Allinea alla griglia 



Incolla 

Incolla collegamento 

Annulla tidenominazione CTRL+Z 



• Mostra icone del desktop 

Blocca elementi Web sul desktop 
Avvia Pulitura guidata desktop 




Nuovo 




^fl Quello mostrato nell'immagine è un tipico esempio di un 

desktop "caotico". File, cartelle e collegamenti sono disposti 
casualmente nello spazio disponibile e, in questo stato, 
può risultare decisamente difficile trovare quello che serve. 
Proprio come in un ufficio in disordine. 

Un modo rapido e semplice per riottenere un po' d'ordine consiste 
nel fare clic con il tasto destro del mouse in una zona libera del 
desktop e scegliere la voce "Disponi icone per". Successivamente, 
optate per una tra le opzioni Nome, Dimensione, Tipo e "Ultima 
modifica". Il nostro consiglio consiste nello scegliere l'opzione Tipo, 
in modo da raggruppare tutti gli oggetti della stessa categoria. 



2 In alternativa, avviate la procedura guidata "Pulitura guidata 
desktop" per rimuovere automaticamente le voci poco 
utilizzate. Ancora una volta, fate clic con il tasto destro del 
mouse in una zona libera e posizionatevi sulla voce "Disponi icone 
per": in questo caso, però, optate per la voce "Avvia Pulitura guidata 
desktop" nel sottomenu che compare. Alla comparsa della finestra 
di dialogo, fate clic su "Avanti" per procedere. Nella schermata 
successiva, selezionate gli elementi che desiderate rimuovere dal 
desktop e fate clic nuovamente su "Avanti": nell'ultima schermata vi 
basta un clic su "Fine" per completare la procedura. Eseguite quanto 
appena descritto almeno una volta al mese. 
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È tutto 

un quiz 



Provate a creare un questionario con la verifica 
automatica della risposta scelta. 



Microsoft Excel propone tante funzioni 
predefinite che rappresentano un valido 
aiuto nella creazione di fogli di calcolo 
dei generi più disparati. Molto proba- 
bilmente avete già una discreta dime- 
stichezza con le funzioni SOMMA e 
MEDIA, ma ne esistono numerose 
altre. Non sono richieste doti 
matematiche fuori dal comune per 
farne buon uso. Infatti, due delle 
funzioni più versatili e flessibili, SE 



e CONTA.SE, hanno poco a che fare 
con i numeri. Si tratta infatti di funzioni 
logiche e producono come risultati 
"vero" o "falso"; SE e CONTA.SE 
permettono al vostro foglio di calcolo 
di effettuare dei "ragionamenti" in base 
alla comparazione dei valori contenuti 
nelle celle. In questo passo a passo 
verrà illustrata l'applicazione di queste 
funzioni nella realizzazione di un quiz 
interattivo. 
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^fl In Excel, aprite un documento vuoto. Iniziate digitando il 

nome del quiz nella cella A1 , associandole il carattere Arial, 
dimensione 20 e stile grassetto. Riempite le celle B2, C2, 
E2 e F2 con i titoli mostrati nell'immagine. Qui la dimensione del 
carattere è 1 1 . Se necessario, variate la larghezza delle celle. 



2 Inserite i numeri da 1 a 10 nella colonna A, a partire dalla 
cella A3. Ovviamente, potete inserire altri numeri se 
desiderate un quiz più lungo, oppure potete impostare 
su 1 la lunghezza del quiz e, se necessario, aggiungervi altre 
domande in un secondo momento. Digitate 1 domande nella 
colonna B. Ridimensionate questa colonna, se necessario: 
selezionatela e andate in Formato/Colonna/Adatta. 



flea 


VI 
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3 All'interno della colonna D, inserite le risposte e adattate 
la larghezza della colonna a quella del testo contenuto. 
Inserite la frase "Fai clic per un aiuto" nella cella E3, e 
copiate questo testo nelle celle rimanenti della stessa colonna. 
Esistono molti modi per ottenere questo risultato: il più rapido 
consiste nel posizionare il puntatore in corrispondenza del 
piccolo riquadro disposto nell'angolo inferiore destro della cella 
e, tenendo premuto il tasto sinistro, portarsi verso il basso, 
coprendo l'intera colonna. 
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5 Gli utenti inseriranno le risposte all'interno della colonna 
C (tranquilli, nasconderete le risposte di questa colonna 
in seguito) e, secondo le previsioni, un messaggio 
comparirà nella colonna Risultati per indicare la correttezza 
di quanto appena digitato. Questo meccanismo verrà gestito 
da una formula, da inserire nella cella F3. 
È la seguente: =SE(C3=D3;"Ben fatto!";"Errore!") 
Se tutto è andato bene, appena dopo la pressione del tasto INVIO, 
la parola "Errore!" sarà mostrata nella colonna Risultati. Vi basterà 
inserire la risposta corretta "Tim Berners-Lee" nella cella C3 per 
vedere apparire un gratificante "Ben fatto!" in F3. 
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41 suggerimenti possono essere aggiunti nella forma di note 
associate alla celle. Per esempio, per fornire un "aiutino" 
per la prima domanda, fate clic col tasto destro sulla cella 
E3 e selezionate la voce "Inserisci commento". 
Digitate il suggerimento come mostrato nell'immagine, poi fate clic 
in una zona esterna alla nota per chiuderla e salvarne il contenuto. 
Laiuto comparirà nel momento in cui l'utente farà clic sulla cella 
o vi posizionerà il puntatore del mouse sopra. Potrete aggiungere 
altri suggerimenti in un secondo momento. 



611 meccanismo che sta alla base della funzione SE è sempli- 
ce: viene comparato il contenuto di due celle: D3 (che con- 
tiene la risposta corretta) e C3 (quella dell'utente). Se hanno 
lo stesso contenuto viene mostrato il messaggio "Ben fatto!", altrimenti 
l'utente leggerà "Errore!". Tuttavia, vi è un particolare che balzerà ai 
vostri occhi quando copierete la formula dalla cella F4 alla F1 2. Come 
mostra la sezione di colore giallo, il messaggio "Errore!" verrà visualiz- 
zato per ogni domanda alla quale non si è ancora risposto, semplice- 
mente perché una cella vuota non contiene la risposta corretta. 



7 giugno 2006 



Passo a passol65.imp 17-05-2006 11-46 Pagina Vili 



Passo a passo mm 



■ _j l-rr IVJIm *nutiU> J-mtHJ l^r"*.' JSIJn** £'*■ hrri'rn Htlgln 


*: -1> 


. ,f X 


i 


. j . ,. i-^aii-iiii» a?** -"-.«ci ìh^c 


-U- 1 


S3 ~^^^H &■ • r"»nl<™ del Wuil[l '■>•'■'.-- Web? 




A 


t [CIBI! 


J **i5uin« 




1 
■ 
1 

: 
S 

K 

? 

I 
.... 

Iti 
11 

i: 

13 








Il Quiz ai uompuienaea 








Domanda digita la nspo-sta Aiuto? 




i 

; 

3 

E 

6 

7 
E 

IO 


■ili ■-l , nvwiltniiiJriliVl:rliJV/liJis AWj*" Tr:i Hi-rii-r- 1 -r Tur. fi-m-n ,*-<■ r r -i ir; min 

n gergo iwarmauìa . co» vuul Ore racrararni CS37 Cmc aòng 5y« Sneets Fai clii per un auto 

Quale te stola più vlonaaiii Terrai Sokt Fai clic per un alata ^t 

Crune 4 ini jm;ivJ 1 IDjdur dm urmrù - ." -tm Marnai» f ji Clic |?iji usi iulfi 
n i^irp InfcmtSIh*, t*M vucl r*-ft Mfcfl UeaSfltfC Fra Clic pfit "H amlo 
Qua) « Il SManriD rame del Timo» i a pigra hirt: in Star Trek? Tlbenua Fai clic per un auB 
Qoib4 nato II poca del rairjn* ir ii- ;>■-- — i fai clic per un aiuto 
.'jiijiilifiiirrraOii.if ruwilù iliml .i vf.biì tinl.i'V 9 l ,ii i li: | m in it.rln 
j.„n ~ '.ivn.; AOStB UCW 3IIQKl0 Wnft ' .il 'li |-i ni fljiln 

Suaieilp:--- -'orflV CHa Fai Clic per un Biuta 


mi 

- ■■■■: 






li 






li 
li, 
















1.' 








la 










Ih 








— 


là domanda ^ _ g x 






J0 

.'1 




















i—^ 1 






.'? 








g è-, jj -j.i* -J^ - £ 






23 










Weccun riempimento 

■■■■■■■a 






34 
































.'/ 




































Ai 








5n 
luto 


IGGIGIID 

■ n uijn ■ ■ □ 






ii 








v 


«IM 


vruafaiiii^'/itfgfaj/ 


ita l | 














ÌUtO Verdechiaro! 





7 Esiste un modo per ovviare a questo problema: basta 
utilizzare una formula che faccia due volte uso della 
funzione SE. La prima volta viene comparata la risposta 
nella colonna C con una cella vuota, rappresentata nella formula da 
due doppi apici (""). Se la cella è vuota, nulla viene mostrato nella 
colonna E Solo se è stata inserita una risposta all'interno della 
colonna C, la seconda parte della funzione SE entra in azione. 
Questa quindi la versione aggiornata della formula: 
=SE(C3="";"";SE(C3=D3;"Benfatto!";"Errore!")) 
Inseritela in F3 e copiatela fino alla cella F1 2. A questo punto 
selezionate le celle dalla B3 alla F1 2 e impostatene il colore di 
sfondo su un verde chiaro, unitamente a un carattere Arial con 
dimensione 11. 
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8 È arrivato il momento di mostrare il numero di risposte 
corrette, e quindi il punteggio conseguito dall'utente. 
Inserite la formula seguente nella cella C1 4: 
=CONTA.SE(F3:F12;"Ben fatto!") 

In seguito, impostate su "Centrato" l'allineamento del contenuto 
della cella. La funzione CONTA. SE controlla il contenuto delle celle 
posizionate nell'intervallo F3-F1 2, e conta il numero di celle che 
contengono la frase "Ben fatto!" (ossia, le risposte corrette fornite 
dall'utente). 
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9 Ora inserite il testo "Risposte corrette" nella cella B1 4 
e "su 10 domande" in E1 4 associando, rispettivamente, 
un allineamento a destra e uno a sinistra alle celle. 
In seguito, selezionate le celle che vanno dalla B1 4 alla E14e 
impostatene il carattere su Arial, stile grassetto, dimensione 14. 
In aggiunta, se lo desiderate, utilizzate i colori di sfondo e primo 
piano mostrati nell'immagine per personalizzare e vivacizzare 
l'aspetto del vostro quiz. 



I 




^fl ^^^ È arrivato il momento di nascondere le risposte: fate 
I HH clic nella sezione superiore della colonna D per sele- 
^k0 zionarla tutta. In seguito, posizionatevi sulla voce 
Colonna all'interno del menu Formato e, all'interno del sottomenu che 
compare, fate clic su "Nascondi". Dopo aver rimosso "Tim Berners-Lee" 
dalla cella C3, il vostro quiz è pronto per essere utilizzato. Potreste sce- 
gliere di allargare le righe dalla 3 alla 1 2 (come mostrato dall'immagine) 
per dare una parvenza meno caotica al quiz. Selezionate le celle da 
modificare, quindi andate in Formato/Riga/Altezza. Inserite il valore 25 
nel campo di testo e fate clic su "OK" per confermare. 
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DIFFICOLT 



FRESHUI 




Windows a vostra 

immagine 



Un piccolo programma gratuito permette di regolare 
le impostazioni del sistema operativo per miglio- 
rarne le prestazioni e aumentarne la sicurezza. 



Anche se Windows offre la possibilità 
di cambiare tantissime impostazioni 
utilizzando il Pannello di controllo, ci 
sono delle opzioni su cui non è possi- 
bile intervenire senza installare altri 
programmi. FreshUI è uno di questi 
strumenti: consente di mettere mano 
al sistema operativo (questa operazio- 
ne in gergo è detta tuning), per per- 



sonalizzarlo e adattarlo alle proprie 
esigenze. FreshUI è aggiornato con 
una frequenza impressionante: se 
decidete di iscrivervi alla newsletter 
FreshDevices, almeno una volta 
alla settimana verrete avvertiti 
della messa a punto del software, 
e della disponibilità di una nuova 
versione da scaricare. 
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^fl Per scaricare una copia gratuita di FreshUI, collegatevi 
all'indirizzo Web www.freshdevices.com/ 

freshui.html. Fate clic su "Download Free", in basso, 
quindi inserite il vostro nome e il vostro indirizzo di posta elettronica. 
Fate poi clic su "I Agree". L'indirizzo di posta è necessario per 
ricevere il codice gratuito di registrazione. Dopo qualche istante, 
riceverete un messaggio contenente il link per scaricare il 
programma. 









rresnUI Registration 




Enter your registration code below. If you don't ha ve 
the code or only ha ve old code, dick here and get 
the code fior free. 




User Nanne r; Dan Marino 


Registration Code ! I 










^OK 


X Cancel 



2 Quando arriva il messaggio da FreshDevices, fate clic sul 
link contenuto. Nella pagina Web che si apre, fate clic sul 
link "Download Here" nella zona di FreshUI. Salvate il file 
"Frui.exe" sul computer e, quando il download è terminato, fateci 
doppio clic sopra. Nel frattempo avrete ricevuto una seconda e-mail, 
contenente un codice di registrazione personale. Dall'interno di 
FreshUI andate in Help/Register e inserite il codice appena ricevuto. 



I PowerToys di Microsoft 



Per facilitare alcune operazioni di personalizzazione del sistema 
operativo, Microsoft mette a disposizione una serie di strumenti 
gratuiti, conosciuti come PowerToys. In particolare, si tratta di pic- 
coli programmi che consentono di intervenire, in modo molto effi- 
cace, su vari aspetti legati al funzionamento del sistema operativo. 
Per esempio, una delle utility più celebri è TweakUl, che permette 
di personalizzare il sistema operativo senza mettere mano al Regi- 
stro di sistema. Nell'articolo di pagina 20, intitolato "Windows Xp 
diventa superi", troverete una carrellata di questi ottimi strumenti. 
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3 Prima di iniziare le operazioni di tweaking con FreshUI, 
è una buona idea effettuare un salvataggio delle 
impostazioni correnti e impostare il programma affinché 
impedisca ad altri utenti di apportare modifiche al sistema. Andate 
in File/Save Windows Settings, quindi scegliete un nome per il file 
di backup. Andate nuovamente in File/Set Password. Digitate (due 
volte, per sicurezza) quella che diverrà la parola segreta di accesso 
al programma, mettete un segno di spunta accanto a "Ask 
Password to login" (Chiedi la password per accedere) e confermate 
con un clic su "OK". Questo assicurerà che nessun altro sarà in 
grado di aprire il programma. 
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5 FreshUI presenta tutte le sue funzioni sulla sinistra dello 
schermo, in una struttura ad albero in tutto simile a quella 
di Esplora risorse. Partiremo dall'analisi della sezione 
Applications, in cui possono essere modificate alcune importanti 
opzioni relative alla sicurezza. Se il vostro computer è condiviso tra 
più persone, potreste non volere che altri abbiano accesso ad alcuni 
degli strumenti e delle opzioni di Windows. Espandete il ramo 
Applications, facendo clic sul simbolo '+', quindi evidenziate il 
programma Regedit e la voce "Disabile Regedit". Nel pannello di 
destra, fate doppio clic su "Enable Registry Application", togliete il 
segno di spunta dalla relativa casella di controllo e fate clic su "OK". 
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4 In aggiunta alle molte opzioni di personalizzazione offerte 
da FreshUI, il programma include diverse pratiche 
scorciatoie (in gergo, shorteut) a strumenti integrati in 
Windows. Facendo clic su "Tools", avrete immediatamente accesso 
a "Dr. Watson" (un programma per effettuare la diagnostica del 
computer), all'editor del Registro di Windows e a quello della 
configurazione di sistema. Anche se quasi tutti questi strumenti 
sono raggiungibili da Windows, è comodo avere tutti i collegamenti 
a portata di mano. 



6 Ora passate alla voce "Drives Settings" della categoria 
Explorer. Qui il programma permette di nascondere da 
Esplora Risorse e dalla finestra di Risorse del computer 
determinati dischi o partizioni, o più semplicemente rendere questi 
ultimi inaccessibili, per proteggere dei dati privati. 
L'opzione "Restrict Drive Access" impedisce agli utenti di accedere 
a uno o più drive selezionati, anche se i dischi in questione 
rimangono visibili nella finestra di Risorse del computer. Utilizzate 
la voce Show/Hide Drive se preferite rendere una o più unità 
completamente invisibili all'interno delle finestre di Windows. 
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7 Spostandosi sul menu Explorer, si possono risolvere 
alcuni fastidiosi inconvenienti di Windows. Cominciate con 
la sezione Folder Settings, che riguarda le impostazioni 
delle cartelle di Explorer. Fate clic su "XP Folder Options". 
Attivate la casella "Restore Folder At Windows Startup": se 
spegnerete il PC, al successivo riavvio riappariranno 
automaticamente le finestre che erano aperte al momento della 
chiusura. Sempre in questa finestra si può abilitare una modalità di 
accesso più rapida ai file AVI (utile specialmente in presenza di 
video di grosse dimensioni). Inoltre, se trovate noioso l'assistente 
della ricerca di Xp, potete spostarvi alla sezione "Search Files 
Settings" e fare clic su "Using Classic Search in Xp". Mettete un 
segno di spunta accanto alla voce "Use Classic Search in Explorer" 
e il simpatico cagnolino virtuale smetterà di infastidirvi. 



Mouse Options 




I - Deteci Accidentali Doublé C&te 
r~ Display Mouse POfìEer irails 

Change the Mouse Buffer Size: JMM 



Nella 
sezione 
CD, tra le 
opzioni del gruppo 
Hardware, si può 
mettere mano a 
un buon numero di 
opzioni relative all'u- 
so dei lettori CD. 
È possibile, per 
esempio, seleziona- 
re il programma 
usato per riprodurre 
i CD-audio, disabilitare le funzioni di masterizzazione integrate 
in Windows Xp e disattivare l'avvio automatico dei dischi. 
Una buona idea per risparmiare un po' di tempo nel lavoro di tutti 
i giorni può essere attivata nella sezione "Mouse Options", nella 
categoria Mouse. Selezionate la voce "Move mouse pointer to 
default button": ogni volta che si aprirà una finestra di dialogo, 
il puntatore del mouse si sposterà automaticamente sopra al 
pulsante selezionato in automatico. 



,/OK X Ca>cel 



8 



9 Alcune opzioni relative alla sicurezza si possono trovare 
nella sezione "Control Panel" della categoria "Windows 
Interface". Utilizzate le opzioni incluse in "Control Panel 
Options" per disabilitare completamente l'accesso al Pannello 
di controllo. Appena più in basso, trovate inoltre voci relative 
ad alcune funzionalità "chiave" del Pannello di controllo 
(le impostazioni dello schermo, della rete, delle stampanti, 
del sistema e così via) con cui potete proteggere funzioni vitali 
del sistema operativo. 









■Blu 


Salva con nome 




Salvar; ,,|_J Documenti 


@ - a i «a x ù m • 


Slnumentì ■* 


Là 

Documenti 
recenti 

G3 


j_j Burocrazia e Documenti ^ Sviluppo 

-"^eBook personali óUpdater 

^3 Fax lj Varie 

.£3 r-orme personalizzate fl Video 

^Giochi 

^-Grafica e Web 

^Immagini 

*Q Lavoro 
YfLO-Sftjff 

|3 Musica 
/^jMyDecks 

Ó My Sfcype Content 

3ÙMy VJidgeìE 

^PalmaREM My Documenta 

■stoni 


Documenti 


Risorse del 
computer 

Risorse et rete 


Wome 
Tipo ; 


fife: jijujumm 


M 


&afva 








' e: Documento Word (*.doc) 


V 


Annulla 
1 *s 



^fl ^^^ Quando si salva untile in Windows Xp, sul lato 
III sinistro della finestra di salvataggio appare una 
^k0 barra con collegamenti rapidi ad alcune cartelle 
di sistema (la cartella dei documenti, quella delle risorse di rete e 
via dicendo). Portatevi nella sezione "Windows Interface Settings" 
e fate clic su "Windows Open/Save Dialog Box Placet Bar". 
Facendo un doppio clic su una delle voci, è possibile indicare fino 
a cinque cartelle da visualizzare nella finestra di dialogo al posto 
di quelle predefinite. 
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FreshUI può anche essere usato per personalizzare 
il menu Start, sempre ai fini della sicurezza del 
sistema o anche semplicemente per aiutarvi a 
renderlo un po' più semplice da utilizzare. Andate nella sezione 
"Start menu", nella categoria "Windows Interface", e utilizzate la 
voce "Cascaded Menus" per aggiungere al menu di avvio l'elenco 
delle funzionalità del Pannello di controllo, o ancora la voce "Menu 
Reaction Delay" per ridurre i tempo di reazione del menu al pas- 
saggio del mouse (per esempio portando il valore a 50 millisecon- 
di). Con le varie opzioni Show/Hide, infine, potete rimuovere gli 
elementi del menu Start che non utilizzate mai, per contenere 
ulteriormente le dimensioni del menu. 



rrwhui - (Personal Licenze! 



Umnstdll Editor 



Force Windows to Unfood DLLs front Memory 
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developrej wth Viiràavts DLL ffes. The aptìon can h'x Ine pr/ofcfem. 
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Q LowLeyeJHookTmeoutE 
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' lì FfcSystaiH 

I K Network Setbngs 
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* Ì|| Startl^/ShjtDawn 
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^Alh'oysUrJoadDLLs 



Lunertt beltìng(E) Suppone 



q 



- - ^ .:. '.-^:-.ll 
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l^fl ^^^ Quando smettete di usare un programma, anche 
^^F i file di sistema che questo stava utilizzando 
I ^^H dovrebbero essere chiusi automaticamente; 
purtroppo, però, questo non è sempre vero. Spesso i file che 
rimangono caricati in memoria più del dovuto causano un forte 
spreco di risorse e rallentano il sistema (nei casi peggiori lo rendono 
instabile). Per risolvere questo problema, nella categoria "Windows 
System" c'è una voce specifica: "Advanced System Settings". 
All'interno di questa sezione, si trova l'opzione "Force Windows To 
Unload DLLs From Memory". Assicuratevi che la casella "Always 
Unload DLLs" (scarica sempre le librerie dei programmi) sia 
selezionata con un segno di spunta, e fate clic su "OK". 



Public Outìook Client 1.2 

Python 2,3.4 

Driver di Logitech® Camera 

QuickTime 

Quintura Search™ 

Real Alternative 1, 11 

Sam Spade version 1, 14 

Sean O'Connor's Windows Games 

Second Copy 2000 

SendToToys v2,3 

SendTo FTP 

SharpDevelop Fidalgo R.C2 

Shockwave 



Edit Name 



Edit Command 



Delete 



^fl ^r^fc Se quando avete comprato il PC, Windows era già 
I — ^^ installato, probabilmente non è registrato a vostro 
I ^^F nome. Aggiornate questo dato. Aprite la sezione 
Other, nella categoria "Windows System", e utilizzate la voce 
Owner/Company per sistemare le voci errate. Sempre in questa 
parte del programma, e precisamente in "Uninstall-Software 
List Editor", è possibile nascondere dall'elenco dei programmi 
disinstallabili dal sistema, i software che si ritiene non debbano 
mai essere eliminati neppure per sbaglio. 



ittlÉàUlÈi 






ClearlEHKtorY 
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■ m 
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©dear Cocker on Logon 
@Clcùr IE Hotory on Logon 
BOtW Temporafy Cache- on Logon 



Lurrent Settngfc) liuppof te 



Lleor Ldected Henri riowi 



i/mt | X '-zr-i* 



^ 



r^fl ^fl La categoria "CoveringYourTracks" fornisce agli 
I »^^L utenti alcune utili opzioni per la protezione della 
privacy. Per esempio, si può fare in modo che 
Windows non memorizzi l'elenco degli ultimi documenti aperti 
(la voce si trova nell'elenco "Options List 1"), oppure che Internet 
Explorer ed Esplora risorse non tengano in memoria una cronologia 
dei siti e dei file aperti negli ultimi giorni. Utilizzate inoltre la sezione 
"Windows 'Junk' Files" per liberare spazio su disco, attraverso la 
rimozione di file temporanei non più necessari al sistema. 
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DIFFICOLT 



MACRO EXPRESS 




Tutto in 

automatico 



Perché ripetere sempre le stesse operazioni, 
quando il sistema operativo può registrarle 
e compierle al posto vostro? 



I gestori di macro all'interno di 
Microsoft Office rappresentano un otti- 
mo modo per automatizzare le più 
comuni operazioni che si eseguono 
in Excel o in Word. Tuttavia, per quelle 
più complesse, le macro si rivelano 
poco versatili, a meno che non siate 
dei programmatori. Fortunatamente, 
esistono numerose alternative facili 
da utilizzare e applicabili alla maggior 



parte dei programmi compatibili con 
Windows, e questo davvero non gua- 
sta. Seguite quanto descritto in questo 
passo a passo per installare, configu- 
rare e utilizzare correttamente il pro- 
gramma Macro Express. Vedremo, 
per esempio, come automatizzare 
l'operazione di conversione delle 
immagini da un formato all'altro, 
utilizzando Microsoft Paint. 



MacroExpress* 
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Macro Express 3 Quìck Stari Guide 
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Play-n r Miti Editor 
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■<■ Macro Express è distribuito con licenza shareware. 
Può essere utilizzato liberamente per un periodo di 
prova di 30 giorni, dopo i quali occorre acquistarne 
una copia (costa circa 40 euro). Collegatevi all'indirizzo 
www.macros.com/download.htm, quindi fate clic su uno 
dei link "Macro Express 3 v3.5e", all'interno della sezione 
"Download Current Version in EXE Format" ("Download della 
versione corrente in formato eseguibile"). Nella pagina successiva, 
procedete a salvare il file "Macex3.exe", di 7 Mb. Quindi fateci 
doppio clic sopra per procedere all'installazione di Macro Express. 



2 Fate diverse volte sul tasto Next (Avanti) fino ad arrivare 
alla schermata che presenta il pulsante Finish (Fine): 
premetelo per concludere l'installazione standard. 
Compariranno due finestre sovrapposte: quella in primo piano 
propone un'introduzione al concetto di macro. Non avete la 
necessità di leggere questo documento a ogni avvio di Macro 
Express: prima di chiudere la finestra, è consigliabile mettere un 
segno di spunta in corrispondenza della voce "Do not show the next 
time Macro Express runs" ("Non mostrare questa schermata al 
prossimo avvio di 'Macro Express'"). 
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3 La finestra principale del programma mostra la visuale 
Explorer (Esplorazione) di Macro Express, nella quale è 
possibile procedere alla creazione, modifica e gestione 
delle macro. Le sette macro elencate sono quelle predefinite, 
"intoccabili": non possono essere modificate o rimosse. 
Non è necessario avviare l'ambiente editor per consentire 
l'esecuzione delle macro. Per evitarlo, fate clic sulla voce 
Preferences (Preferenze) all'interno del menu Options (Opzioni). 



Preferences 



When Macro Express is first installed, default settings for a variety of 
functions are predefined. Use this screen to change any of these initial 
values. Click on the option for which you want to change the settings. 




Àppearance 

Backup 

Caching 

Capture 

Delays 

Dialogs 

E-Mail Settings 

E-Mail Recipienti 

File Paths 

Miscellaneous 

Network 

Passwords 

Playback 

Scheduler 




Startup 

I I Show Splash Screen 

QuiLk JUILOuÌUl w 
Start Editor on startup of Macro Express 




Run on Windows' Startup 

l~~IWait for ■ seconds 



Restare Defaults 



OK 



Cancel 



Apply 



Help 



4 Nella finestra di dialogo Preferences, selezionate la voce 
Startup (Avvio) all'interno del menu di sinistra. In seguito, 
sulla destra, rimuovete il segno di spunta che si trova 
accanto alle voci "Show Splash Screen" e "Start Editor on startup of 
Macro Express": fate clic su "OK" per confermare. Da questo punto 
in poi, l'unico segno dell'esecuzione di Macro Express sarà la 
presenza della sua icona all'interno della barra di sistema, in basso 
a destra, accanto all'orologio di Windows. Avviare l'editor è 
comunque facile: basta un doppio clic su questa icona. 
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5 La prima macro che creerete si occuperà di aprire un file 
grafico con estensione ".jpeg" all'interno di Microsoft Paint 
e di convertirlo in un file con estensione ".gif". 
Dopo la creazione della macro, sarete in grado di effettuare questa 
conversione selezionando il file di interesse e utilizzando 
successivamente una combinazione di tasti. Prima della creazione 
di qualsiasi macro, è fondamentale impostare correttamente tutti i 
programmi e le finestre che avete intenzione di utilizzare. Dovete 
individuare le cartelle che contengono file con estensione ".jpeg" 
per poi evidenziare con un clic le immagini da convertire. 
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6 Esistono tre modi diversi per creare una macro all'interno 
di Macro Express. Potrete utilizzare una procedura 
guidata; altrimenti è possibile registrare i movimenti del 
mouse e l'uso della tastiera; infine, avete la possibilità di utilizzare 
l'insieme di comandi disponibili all'interno del programma. La macro 
sarà realizzata registrando le nostre azioni. Passate alla schermata 
principale di "Macro Express" e fate clic sul pulsante Capture 
(Cattura), disposto nel panello verticale di sinistra. Appare così 
la finestra di dialogo "Add Macro" (Aggiungi Macro). 
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Add Macro 




Choose Default Àctivation 



Floating Menu 
Popup Menu 

O No Àctivation 

O Control 



5crfedule 
O ShortKey 
OWindowTitle 
O Mouse Click 



Scripting Editai 
Direct Editar 



Capture Macro 



Cancel 



Help 



Select a Hot Key noni the list below 

Place cursor in the field below and press a hot key to select. 



Ctrl+ 



Alt+[ 

Ctrl+Shift+[ 

Alt+Shift+[ 

Ctrl+Alt+[ 

Ctrl+Alt+Shift+ 

Ctrl+] 

Alt+] 

Ctrl+Shift+] 

Alt+Shift+] 

Ctrl+Alt+] 

Ctrl+Alt+Shift+ 



Global 
Global 
Global 
Global 
Global 
Global 
Global 
Global 
Global 
Global 
Global 



Key Not 
Key Not 
Key Not 
Key Not 
Keji Not 
Keji Not 
Keji Not 
Keji Not 
Keji Not 
Keji Not 
Key Not 



In Use 
In Use 
In Use 
In Use 
In Use 
In Use 
In Use 
In Use 
In Use 
In Use 
In Use 



* 



I^UU-.. l/.- 



v 



Warning! 

You have selected not to capture Doublé Alts. 

One Alt will be entered into the script eversi tirine 

the ALT key is pressed. 

If the macro does not work, you may have to 

recapture it with the Doublé Alts enabled. 

Please see the topic in the FAQ or Help for more 

infomnation. 




7 Nel nostro caso, la macro sarà associata alla combina- 
zione di tasti CTRL + "-" (il tasto meno). Dunque, 
selezionate la voce HotKey in "Choose Default Àctivation" 
e, dopo esservi spostati nel campo di testo sottostante, utilizzate la 
combinazione di tasti CTRL+"-" in modo che compaia al suo interno. 
In seguito, fate clic sul pulsante "Capture Macro" per proseguire. 



9 Siete pronti per fare clic sul pulsante "Start Capture", 
quindi per avviare la registrazione della macro. Alla 
comparsa della finestra di dialogo "Doublé Alt Warning", 
fate clic su "OK", eventualmente dopo aver posto un segno di 
spunta sull'opzione "Doni Show this Message Again"; così l'avviso 
non verrà mostrato mai più. A questo punto, portatevi nella cartella 
che contiene il file da convertire. Da questo punto in poi, "Macro 
Express" si occuperà di registrare tutte le operazioni che effettuate 
con il mouse e la tastiera. 
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8 Utilizzate la schermata successiva per impostare le 
opzioni che regolano la macro. Associatele un nome 
scrivendo "Conversione in GIF" nel campo Nickname. 
In seguito, nella sezione "Capture Settings", rimuovete il segno di 
spunta in corrispondenza della voce "Capture Doublé <ALT> for 
Menus". La maggior parte delle macro funziona meglio rimuovendo 
questa opzione: tuttavia, qualora creiate delle macro nelle quali i 
menu non vengono aperti durante la fase di riproduzione, provate 
a ridefinire la macro abilitando questa voce. 



^M ^^^ Le macro create in questo modo funzionano 

I meglio se si utilizza la tastiera al posto del mouse. 
^0 Dopo aver selezionato il file da convertire, utilizzate 
la combinazione di tasti MAIUSC+F10, andate in "Apri con" e, 
nel sottomenu, selezionate la voce Paint e premete INVIO. 
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Passo a passo 



MACRO EXPRESS 



Macro gratuite 



Nella sua categoria, Macro Express è il programma più diffuso 
e, probabilmente, il più facile da usare. Come abbiamo visto 
non è però gratuito: costa circa 40 euro. Se cercate un software 
completamente gratuito, potete optare per Macro Maker 
(scaricabile all'indirizzo http://members.ij.net/ 
anthonymathe ws/macromaker.htm) . 
Indubbiamente questo programma risulta meno immediato e 
semplice da usare rispetto a Macro Express ma rappresenta 
comunque un'ottima alternativa. 




11 



Limmagine selezionata sarà aperta all'interno di 
Paint. Utilizzate la combinazione di tasti ALT+F per 
accedere al menu File, poi scegliere la voce "Salva 
con nome". Utilizzate il tasto TAB per portarvi all'interno del menu 
"Salva come". In seguito, utilizzate la freccia che punta in basso 
sulla vostra tastiera per aprire il menu a tendina e scegliere 
l'opzione "GIF (*.GIF)". Dopodiché utilizzate la combinazione 
ALT+S per salvare il file. 



J^ 



t\ Il salvataggio in questo formato potrebbe provocare perdita di informazioni sul colore. 
9 \ Procedere? 



No 



^fl ^^^ Alla comparsa di un avviso relativo al salvataggio 
^^ dell'immagine in formato GIF premete il tasto "Sì" 
I ^^H per proseguire. Utilizzate la combinazione ALT+F4 
per chiudere Paint. La conversione è finita: indicate a Macro 
Express di terminare la registrazione, utilizzando la combinazione 
CTRL+"-". Fate clic su "OK". 



Ile SlKTO* 


5 US" 1 ft Ffi *S V ^ £* V * iv 


















Artimu 




Àc&vaiiofl 'ecf* Modfisd 


3 

Mitra fjq*Wf 




M T- ■ ■. ì V* Mvm r >■.->■■* ■ ■ 


OikAJ . gii htvra NflW 


n- »" ^ :■"!"■: 1.1 411 

1CVW;U1£14 48 
lOtM^aKC M.40 

mw/aran.is 


m 


M Stfd / Slrfi f.YJi».* 


CM 


EiiLsv.JvSudiniEiilw... 


M Mero e* Hk-ik t« Toprrof Wrtóow 




fr.l, hDRLlUb. 


M 


Ufr EffiOtt » 






V Kb* Maro 




twrtf Frinì 




| fcdrtK™ 










rfp pTBKfBes. ■ ^ 




















3 


















Hi 





^fl ^^fc Provate la macro appena realizzata. Scegliete un 

I M ^^ nuovo file con estensione ".jpeg" e premete la 

I ^^F combinazione di tasti CTRL + "-". Se qualcosa non 

va per il verso giusto, eliminate la vostra macro e createne un'altra. 

Per cancellare una macro, all'interno di Macro Express, fateci clic 

sopra con il tasto destro e scegliete la voce "Delete Macro". 
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Commands 

O Keystroke Speed 
O Mouse Spee d 
*) Macro Speed 

Playback Factor: 



,25 



OK 



Cancel 



Help 



br 



^fl ^^fl Per rendere maggiormente rapida l'esecuzione 
I ^^L della macro, selezionatela all'interno della visuale 
Explorer dell'editor, quindi scegliete la voce 
"Scripting Editor" nel menu Actions di sinistra. Come potete notare, 
la prima voce all'interno del pannello "Macro Script" è "Macro 
Playback Speed" (velocità di riproduzione delle macro). Fateci 
doppio clic sopra per far apparire la finestra di dialogo Speed 
(Velocità): selezionate l'opzione "Macro Speed" e inserite nel campo 
di testo sottostante il valore ",25" (senza virgolette), poi fate clic su 
"OK". In tal modo, la macro verrà eseguita quattro volte più 
rapidamente. In caso di problemi, inserite un valore più elevato 
(tendente a 1 ): è probabile infatti che macro troppo veloci che 
funzionano bene su file di piccole dimensioni, producano problemi 
su immagini molto grandi. 
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DIFFICOLT 



HARDWARE 




Si cambia 

^L musica! 



^^® <s^ 



Una buona scheda audio può esaltare la qualità 
dei vostri file multimediali. 



La maggior parte dei computer moderni 
vengono assemblati e venduti con la 
scheda audio inclusa o integrata nella 
scheda madre. Spesso non ci si fa nem- 
meno caso. Eppure, più passa il tempo 
e più i contenuti multimediali sono 
importanti: il PC, ormai, è diventato una 
vera e propria console di gioco, una 
postazione cinematografica, e ha tutte 
le funzioni un tempo riservate allo ste- 



reo. Oramai vedere un DVD, ascoltare 
gli MP3, seguire una trasmissione in 
diretta via Internet, sono operazioni con- 
suete. E, ben presto, si scopre che la 
vecchia (economica) scheda audio la- 
scia un po' a desiderare, penalizza il 
vostro orecchio. È arrivato il momento di 
cambiarla: persino quelle di livello me- 
dio, ormai, offrono prestazioni di buon 
livello. Siete pronti a cambiare musica? 
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■*h Prima di procedere all'installazione della nuova scheda 
audio, controllate la forma della periferica che dovete 
rimuovere per far spazio al vostro nuovo gioiello. Controllate 
sul manuale del vostro PC, o in quello della scheda madre, se la 
vostra vecchia scheda audio sia un dispositivo a se stante (una 
scheda PCI), o se invece è integrata. In quest'ultimo caso, si tratta 
di un dispositivo saldato sulla scheda madre: non può essere 
rimosso, e deve essere disabilitato attraverso il BIOS. 



2 È sempre consigliabile scaricare i driver di una periferica 
dal sito Internet del produttore. 
Ciò vi garantisce le migliori 
prestazioni; inoltre, ogni nuova versione di 
un driver corregge eventuali problemi 
di incompatibilità nell'utilizzo dei 
videogiochi di ultima 



generazione. Scarcate il 
software necessario per 
far funzionare la vostra nuova 
scheda. 
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HARDWARE 
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Phoenix - flwrdBtOS CMOS Setup Utility 



3 Prima di disabilitare o rimuovere la vostra vecchia scheda 
audio e installare la nuova, occorre inoltre rimuovere il 
vecchio driver. Aprite il Pannello di controllo, fate doppio 
clic sulla voce "Installazione applicazioni" e cercate la voce relativa 
al driver della scheda audio: selezionatelo e fate clic su 
"Cambia/Rimuovi". Qualora richiesto, confermate l'operazione: 
infine, rispondete negativamente alla richiesta di riavviare il 
computer da parte del sistema operativo. 




4 Chiudete Windows, spegnete il computer e staccate 
la presa di corrente. Aspettate un quarto d'ora, quindi 
rimuovete il case esterno. Meglio osservare delle 
precauzioni per evitare la generazione di scariche elettrostatiche 
(è consigliabile indossare un laccio antistatico da polso). 
Se la vecchia scheda audio è di tipo PCI, rimuovetela. Poi, con 
delicatezza e polso fermo inserite la nuova scheda all'interno 
dell'alloggiamento che si è liberato (di colore bianco, nell'immagine) 
e fissatela utilizzando gli stabilizzatori laterali. 
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► Standard CMOS Faatuias 



► Rdwnced BIOS FeatureB 



► flduanced Chlpset Feitures 



«f|| ► ìntegra ted Periphsrals 



► Power HinioeMnt Setup 

► P11P/PCI Configuratine 



» PC Health Status 



Esc : (hit 

F1B '. Sive 1 Exit Setup 



► Frequancy/Voltage Control 
Loid Fall-Saia «efaults 
Load Optlnized te («ulte 
Set Password 
Savi 1 Exit Setup 
Exit Ulthogt Savina 
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5 Rimettete il case e collegate i vostri altoparlanti alla 
relativa porta (di solito di colore verde) della nuova scheda. 
Ricollegate l'alimentazione elettrica e accendete il 
computer. Qualora abbiate a che fare con una scheda audio 
integrata, avrete la necessità di lavorare all'interno del BIOS: per 
entrarvi dovete premere il tasto F1 , F2 o CANC, poco dopo il test 
della memoria. I BIOS differiscono molto da produttore a produttore, 
ma non preoccupatevi: cercate una voce simile a "Scheda audio 
integrata" (nel nostro caso, in "Integrated peripherals") "Suono 
integrato", e disabilitatela. Assicurandovi di non aver alterato 
nessun'altra voce (pena problemi non banali in fase di avvio 
del PC), salvate le nuove impostazioni e uscite dal BIOS. 



6 Al riavvio della macchina, Windows rileva una nuova 
periferica hardware, e parte l'installazione guidata del 
nuovo componente. Fate clic su Annulla e, dopo il 
completo caricamento di Windows, inserite il CD-ROM contenuto 
nella confezione della nuova scheda audio. A questo punto vi basta 
seguire le istruzioni proposte per installare il driver (ed eventuale 
software associato). Infine, riavviate il computer quando richiesto. 
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Proprietà - ASUS DVD-ROM E61 6 
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7 Ora siete pronti per aggiornare i driver, installando la 
versione scaricata dal sito del produttore (al passo 2). 
Se avete a che fare con un file eseguibile, basta farci 
doppio clic sopra e seguire le istruzioni. Se invece il driver è disponi- 
bile in formato compresso, mettetene il contenuto in una nuova 
cartella. A questo punto, fate clic con il tasto destro sull'icona "Risorse 
del computer" (presente sul desktop) e scegliete la voce Proprietà. 
Nelle finestra "Proprietà del sistema", portate in primo piano la 
scheda Hardware, poi fate clic su "Gestione periferiche". Nella nuova 
finestra, espandete la voce "Controller audio, video e giochi" e fate 
doppio clic sulla voce relativa alla vostra nuova scheda audio. 



Sfoglici per cartelle 



Selezionare la cartella contenente i driver per l'hardware. 



B O Documenti 

I CJ CD presentazione 



H l£| File ricevuti 
H li!} Immagini 
ED (eS Musica 



Per visualizzare le sottacertene, fare clic sul segno più, 



'^y |i: 



Annulla 
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All'interno della 
finestra Pro- 
prietà, portate in 
primo piano la scheda 
Driver. Fate clic sul pul- 
sante "Aggiorna driver". 
Alla comparsa della pro- 
cedura guidata "Aggior- 
namento guidato hard- 
ware", assicuratevi di 
scegliere la voce "No, non 
ora" per non avviare una 
sessione di "Windows 
Update"; fate clic su 
"Avanti" per procedere. 
Successivamente, scegliete "Installa da un elenco o percorso speci- 
fico (per utenti esperti)" e fate clic nuovamente su "Avanti". Scegliete 
l'opzione "Ricerca il miglior driver disponibile in questi percorsi", veri- 
ficando che vi sia un segno di spunta accanto a "Includi il seguente 
percorso nella ricerca", prima di fare clic su "Sfoglia". Indicate il per- 
corso della cartella nella quale avete decompresso i driver, fate clic su 
"OK". Ora fate clic su "Avanti" e, nella schermata successiva, optate 
per il file con estensione ".inf" (dovrebbe essercene uno solo) che 
corrisponde alla vostra periferica; fate clic su "OK" per confermare. 
Fate clic nuovamente su "Avanti" per avviare il processo di installa- 
zione del driver: al termine, fate clic su "Fine" e riavviate il sistema. 



Generale] Proprietà [Regione DVD Volumi Driver Dettagli | 



Queste impostazioni definiscono il modo in cui Windows utilizza 
questo CD-ROM per riprodurre il CD musicale. 



Volume Lettore CD 
Min 



-J 



Riproduzione CD digitale 

È possibile utilizzare la riproduzione digitale invece di quella analogica per 
CD audio. Questa caratteristica non funziona con tutte le periferiche 
CD-ROM. Disattivarla se si verificano problemi con il CD audio. 



R Abilita riproduzione digitale su questa periferica CD-ROM 
-H 




Annulla 



9 Se al riavvio del sistema operativo non compare l'icona 
dell'altoparlante accanto all'orologio di sistema, procedete 
come segue. Aprite il Pannello di controllo e fate doppio 
clic su "Suoni e periferiche audio". Nella scheda Volume, mettete 
un segno di spunta accanto a "Icona volume sulla barra delle 
applicazioni", e fate clic su "OK". A questo punto l'icona dovrebbe 
comparire. Tornate alla finestra "Gestione periferiche" menzionata 
al passo 7, ed espandete la voce "Unità DVD/CD-ROM": all'interno 
dell'elenco, fate doppio clic sulla periferica che individua il vostro 
lettore CD-ROM. Nella finestra che compare, portate in primo piano 
la scheda Proprietà. Qui selezionate la voce "Abilita riproduzione 
digitale su questa periferica CD-ROM". In tal modo, i dati provenienti 
da un CD audio verranno estratti attraverso il cavo dati. 
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Se deside- 
rate collega- 
re il vostro 
PC allo stereo, avrete 
bisogno di un cavo che 
disponga di due connettori 
bianco e rosso a una delle 
sue estremità e di un jack 
stereo all'altra. Il cavo va 
collegato all'ingresso di 
color verde della scheda 
audio e agli ingressi ausiliari 
dell'amplificatore. 
Lo stesso cavo può essere 
utilizzato per collegare la 
linea in ingresso (di colore 
blu) della vostra scheda 
audio con le uscite di 
registrazione del vostro stereo: in tal modo, avrete la possibilità 
di trasferire su CD la musica che fa parte della vostra collezione 
di vecchi vinili e musicassette. 
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PICCOLI PASSI 



Tutti i trucchi per sfruttare al meglio il sistema operativo 
e i vostri programmi. 




ESI 

Una stampa perfetta 



Per stampare un foglio di Excel, è consi- 
gliabile prima dare un'occhiata all'ante- 
prima. In tal modo, potete vedere se tutta 
la tabella sta in un foglio A4 (spesso i 
fogli Excel sono molto larghi). Fate clic 
su File/Anteprima di stampa. Se l'intera 
larghezza del foglio di calcolo non può 
essere contenuta in un A4, fate clic su 
"Imposta pagina". Prima di tutto, impo- 
state la stampa su foglio orizzontale. 
Inoltre, in "Proporzioni", potete decidere 
di ridimensionare il vostro foglio. 
Altrimenti usate il comando Adatta: pote- 
te così indicare quanti fogli deve occupa- 
re l'elaborato in altezza e larghezza. 



OUTLOOK EXPRESS 



Mittente... 
schedato! 

Per aggiungere un indirizzo all'elenco dei 
contatti, è possibile selezionare un messaggio 
dalla cartella Posta in arrivo e farci clic sopra 
con il tasto destro del mouse. 
Dal menu che si apre, selezionate "Aggiungi 
il mittente alla rubrica". 



Imposta pagina 
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▲ Spesso le tabelle di Excel sono più grandi di un foglio A4: grazie 
all'anteprima di stampa è possibile non sprecare carta. . . 




▲ È possibile aggiungere il mittente di una e-mail 
alla rubrica, semplicemente con un clic del mouse 



EXCEL 



Foglio mimetico 

Se volete evitare di modificare per errore un foglio 
di Excel, potete nasconderlo. Fate clic su Formato/ 
Foglio/Nascondi, e il foglio "scomparirà". Per farlo 
tornare visibile, fate clic su Formato/Foglio/Scopri 
e selezionate il foglio. 




POWERPOINT 



Un nuovo 
carattere 

Vi siete accorti di aver impiegato il 
font sbagliato in tutte le diapositive 
della vostra presentazione? Potete 
sostituirlo in blocco: fate clic su 
Formato/Sostituisci tipo di carattere. 
Nella finestra successiva, indicate 
il nuovo font. 



WINDOWS 



Quanto 
spazio ho 
ancora? 

Fate doppio clic sull'icona Risorse 
del Computer che si trova sul desk- 
top (oppure andate in Start/Risorse 
del Computer). Diverse icone rap- 
presentano le varie unità disco. 
Quella principale è di solito etichet- 
tata come "C:". Fateci clic sopra col 
tasto destro del mouse e seleziona- 
te "Proprietà". Apparirà una fine- 
stra di dialogo che mostra quanto 
spazio libero è ancora disponibile. 
Se il disco è quasi pieno, potete 
liberare spazio cancellando cartel- 
le e file personali non più utili. 
Fate però attenzione a rimuovere 
solo quei file di cui siete certi di 
poter fare a meno (se siete in dub- 
bio, lasciateli dove sono). 
In più, potete usare la funzione di 
Pulitura Disco di Windows per 
rimuovere i file temporanei di 
Internet e altri "detriti" indesiderati: 
si trova in Start/Tutti i Programmi/ 
Accessori/Utilità di sistema. 
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A Basta accedere alle proprietà di un 
disco fisso per sapere quanto spazio 
lìbero avete ancora a disposizione 



Prossimo numero. 



> "Partizionare" un disco fisso 

I Risparmiate la corrente elettrica 

e allungate la vita delle batterie 
I II computer diventa silenzioso 

regolando la velocità della ventola 
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Esperto I Connessioni di rete 



Mamma 

ho perso il filo! 



■ il 



\ 



Vivere in una casa tecnologica 
non significa necessariamente 
ritrovarsi i pavimenti coperti 
da un groviglio di cavi. A patto 
di installare una rete senza fili. 



di Renzo Zonin 



Una ventina di anni fa, quando installaste in 
casa il vostro primo vero impianto stereo, 
vostra moglie si lamentò per i due cavetti che 
collegavano quest'ultimo agli altoparlanti 
(vedi Computer Idea N. 164 a pag. 26). La poverina non 
s'immaginava certo quale piega avrebbero preso gli 
eventi futuri. Con l'arrivo del PC con il collegamento a 
Internet, del televisore al plasma con l'impianto audio 
a 5.1 canali, della console per videogiochi e via 
discorrendo, il soggiorno, lo studio e la camera dei 
ragazzi si sono pian piano riempiti di cavi. E quando 
avete iniziato i primi esperimenti per far dialogare fra 
loro le varie macchine, i cavi di rete stesi fra lo studio 
e il soggiorno, fra la camera e lo studio, fra il soggiorno 
e lo sgabuzzino (era l'unico posto dove piazzare il 
media server...) sono diventati trappole mortali. 
Bene, sappiate che c'è un metodo migliore per collegare 
fra loro le varie apparecchiature audio-video-ludico- 
informatiche di casa: si tratta di creare una rete wireless, 
ovvero senza fili. La maggior parte delle apparecchiature 
digitali è infatti predisposta per scambiare dati via radio, 
e quelle che non lo sono possono essere messe in grado 
di farlo con appositi adattatori e accessori. 

Gli standard 

L'interconnessione di apparecchiature digitali in 
modalità senza fili si può realizzare con due tecnologie: 
onde radio e raggi infrarossi. Il sistema a infrarossi più 
diffuso si chiama IrDA, e consente di trasferire piccole 
quantità di dati fra coppie di apparecchi posti a breve 
distanza fra loro - dell'ordine di qualche decina di 
centimetri. Tramite IrDA potete per esempio 
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sincronizzare i dati del vostro palmare 
con quelli del PC o, in caso di emergenza, 
collegarvi a Internet dal notebook utilizzando 
come modem il telefono cellulare. 
Tuttavia, anche per questi compiti tutto sommato 
secondari, il sistema IrDA è sempre più spesso 
sostituito da una tecnologia basata su onde radio, 
chiamata Bluetooth. 

L'onda blu 

Bluetooth è nato per creare quelle che vengono 
chiamate PAN, Personal Area Network (reti perso- 
nali) e quindi il suo scopo è connettere un limitato 
numero di dispositivi (PC, cellulari, PDA, fotoca- 
mere digitali, stampanti, auricolari eccetera) che si 
trovino vicini fra loro - nel raggio di qualche metro. 
Il vantaggio su IrDA è che, usando onde radio, 
permette maggiore libertà di posizionamento degli 
apparecchi, che non devono necessariamente essere 
avvicinati e orientati l'uno verso l'altro; inoltre è 
possibile collegare più dispositivi fra loro sulla stessa 
"rete"; infine, la velocità di trasferimento è maggiore, 
soprattutto nella più recente versione 2.0 dello 
standard. In ogni caso, anche i compiti che può 
svolgere Bluetooth sono limitati. Pesa, soprattutto, 
il fatto che in una rete Bluetooth ci possa essere 
un solo computer con funzioni di "controllo". 
E se i computer sono più di uno? Allora bisogna 
preferire lo standard più sofisticato del mondo 
wireless: i tecnici lo chiamano IEEE 802. 1 1 , 
ma tutti lo conoscono con la sigla Wi-Fi. 



A Gli impianti audiovideo si possono collegare alla rete Wi-Fi mediante 
apparecchi come questo, chiamati "media clienfo "media player". 
Nella foto il Media Lounge DSM-320RD prodotto da D-link, che 
include un lettore di DVD e uno di schede di memoria 



Reti fedeli 

Con Wi-Fi, è possibile realizzare l'equivalente 
di una rete cablata, senza dover posare cavi, ma 
semplicemente inserendo una scheda in ciascun PC 
e apparecchio da collegare. Le possibilità di scambio 
dati sono infatti le stesse che vi potete aspettare 
da una rete Ethernet, e la distanza fra le varie 
apparecchiature collegate può arrivare al centinaio 
di metri in assenza di ostacoli. La velocità di 
trasmissione dipende dalla versione dello standard 
utilizzato dalle vostre apparecchiature. Esistono 
infatti almeno tre varianti dello standard: la versione 
"b", prima a essere commercializzata, arriva a una 
velocità massima di 1 1 Mbps; le versioni "g" e "a", 
quest'ultima non utilizzabile in Europa, che arrivano 
a 54 Mbps. In fase di standardizzazione c'è poi una 
nuova specifica, indicata con la lettera "n", che 
promette velocità superiori a 100 Mbps. Tuttavia, 
essa non è ancora approvata dagli organismi di 
standardizzazione. 

Cosa serve 

Per creare una rete Wi-Fi casalinga bisogna prima di 
tutto che tutti gli apparecchi da collegare siano dotati 
del necessario circuito. Per esempio, quasi tutti i 
notebook recenti integrano già una scheda Wi-Fi 
con la relativa antenna. I computer da tavolo, invece, 
ne sono quasi sempre sprovvisti. Nei negozi di 
informatica si trovano vari tipi di schede Wi-Fi 
aggiuntive. Le più comuni sono quelle interne 
per bus PCI, generalmente dotate di un connettore 
esterno dove collegare l'antenna. Esistono però 
anche adattatori Wi-Fi in forma di chiavetta USB. 
Per i notebook sprovvisti di Wi-Fi nativo, è possibile 
utilizzare schede PC-Card o chiavette USB; e 
per i dispositivi più piccoli, per esempio i palmari, 
è spesso possibile aggiungerlo ricorrendo 



Configurare Bluetooth 



Perché due dispositivi Bluetooth 
parlino fra loro, bisogna prima 
eseguire un'operazione detta 
"accoppiamento". Questo perché 
ogni periferica Bluetooth dialoga di 
volta in volta con un solo dispositivo, 
e bisogna prima impostare il 
collegamento in modo che si 
riconoscano. Per esempio, per far 
dialogare il PC con un cellulare, 
bisogna prima di tutto che entrambi 
abbiano Bluetooth installato e 



configurato; in particolare, a ogni 
periferica dovrà essere assegnato 
un nome, una tipologia (computer, 
cellulare, auricolare, eccetera) e un 
livello di sicurezza, parametri che 
si assegnano facendo clic sull'icona 
Bluetooth nella barra, in basso a 
destra. Sempre dall'icona Bluetooth 
si accede al Wizard "Aggiungi 
dispositivo Bluetooth", che vi guiderà 
nei passi necessari per accoppiare 
correttamente i dispositivi. 



Basterà mettere la periferica in 
modalità visibile, e avviare la ricerca. 
Dopo qualche secondo il wizard 
elencherà i dispositivi Bluetooth trovati 
e potrete selezionare quello voluto. 
A questo punto il PC proporrà una 
password (o potrete inserirne una 
a vostra scelta), da digitare anche 
sulla periferica appena individuata. 
Appena inserita la password nei due 
dispositivi, l'accoppiamento verrà 
perfezionato dalla procedura. 




Ethernet Tecnologia 



che consente di creare reti 
di PC e periferiche tramite 
collegamenti via cavo. 

Indirizzo MAC Sorta 
di "numero di targa" che 
consente di identificare in 
modo univoco qualsiasi 
dispositivo collegato a una 
rete a livello mondiale. 

IrDA Sigla di InfraRed Data 
Association, indica uno 
standard di comunicazione 
fra computer e periferiche 
che utilizza i raggi infrarossi 
per la connessione di coppie 
di apparecchi. 

Media server Computer 
utilizzato esclusivamente 
come "magazzino" di file 
multimediali, da distribuire 
agli altri computer e alle 
periferiche presenti in rete. 

PC-Card Scheda di espan- 
sione per computer portatili. 
Crea in pratica l'equivalente 
di uno slot PCI in dimensioni 
più compatte, consentendo 
di aggiungere nuove 
funzionalità ai notebook. 

PPPoEPointtoPoint 
Protocol over Ethernet, 
ovvero protocollo punto a 
punto su rete. È lo standard 
più usato per collegare 
un PC a Internet tramite 
connessione ADSL. 

SSID Sigla di Service Set 
Identifier, identificatore di 
sistema utilizzato: in pratica 
un codice che accompagna 
ogni gruppo di dati trasmes- 
si su una rete Wi-Fi, consen- 
tendo di attribuirli alla rete 
stessa. È considerato il 
"nome" della rete. 

Server di stampa 

Piccolo apparecchio che, 
interposto fra una rete e una 
stampante, si occupa di rice- 
vere dai PC i file da stampa- 
re, accodarli e mandarli alla 
periferica di stampa. 



-£y 



7 giugno 2006 



CI_165_056.ps 17-05-2006 12:12 Pagina 56 



Esperto I Connessioni di rete 




▲ Anche le console 
per videogiochi possono 
essere collegate alla rete 
wireless, di solito mediante 
adattatori. Ecco quello 
perl'Xbox360 




▲ Se il vostro PC non 
è dotato di Wi-Fi, potete 
collegarlo alla rete senza 
fili installando una scheda 
PCI (in foto un modello 
D-Link) 



ad apposite schede in formato Compact Flash 
o Secure Digital. Adattatori dedicati sono infine 
in vendita per determinati modelli di stampanti. 
Oltre alle schede Wi-Fi per computer e periferiche, 
esiste un'altra tipologia di apparecchi che usano questo 
standard: i cosiddetti "punti d'accesso" o "access point". 
Detti anche stazioni base, essi sono fondamentalmente 
dei concentratori e ripetitori intelligenti di segnale. 
Il loro ruolo naturale è quello di prendere il controllo 
della rete senza fili, e di agire smistando il traffico 
fra i vari apparecchi collegati. Nelle reti senza fili 
"casalinghe" tipicamente si collega la stazione base, 
via cavo Ethernet, al router ADSL; in questo modo, si 
ottiene di rendere disponibile il collegamento Internet 
ad alta velocità a tutti gli apparecchi collegati alla rete. 
Spesso si preferisce acquistare un apparecchio unico 
dotato di entrambe le funzioni, ovvero che faccia da 
router ADSL e da punto di accesso wireless. Questo tipo 
di apparato spesso integra anche ulteriori funzionalità, 
come il firewall, uno switch Ethernet e magari un 
server di stampa. Una rete configurata intorno a una 
stazione base è detta "infrastnitturale"; se viceversa 
non utilizzate una stazione base, ma costruite la rete 
mettendo il PC a fare da "centro di smistamento", e 
sfruttate il collegamento Internet di quest'ultimo grazie 
alla funzione di condivisione della connessione 
presente in Windows, allora si parla di rete 
senza fili "ad hoc". Chiaramente, 

una rete dotata di stazione base 
t consente di liberare il PC da 

compiti di gestione in cui non 
è "specializzato" e spesso, grazie 
alla maggiore libertà di collocazione 
della base rispetto al PC, permette anche 
di avere una copertura migliore: il segnale 
radio si irradia circolarmente, quindi installando 
la stazione base all'incirca al centro fra i dispositivi 
collegati si ottengono i migliori risultati in fatto 
di propagazione del segnale, velocità e assenza di 
errori. Fin qui abbiamo parlato del collegamento di 
apparati informatici, ma come fare quando si passa 
all'ambito audio-video? Fortunatamente, i produttori 



Che rete mi serve? 



Standard j Portata 1 Velocità 1 Utilizzo consigliato 


IrDa 


Inferiore al metro 


Scarsa 


Scambio piccole quantità di dati fra coppie di 
dispositivi (cellulare/palmare, cellulare/stampante) 


Bluetooth 


Fino a 10 metri 


Scarsa 


Scambio dati sporadico fra coppie di dispositivi 
(PC/cellulare, fotocamera/stampante, 
cellulare/auricolare, palmare/GPS) 


Bluetooth 2.0 EDR 


Qualche decina di metri 


Buona 


Reti personali, accesso a Internet via cellulare, 
sincronizzazione PC/palmari/cellulari) 


Wi-Fi b 


Fino a 100 metri 


Buona 


Alternativa alla rete cablata, scambio dati audio 


Wi-Fi g 


Fino a 100 metri 


Ottima 


Alternativa alla rete cablata, traffico dati audiovideo 


Wi-Fi n 


Fino a 100 metri 


Eccellente 


Alternativa alla rete cablata, traffico dati audiovi- 
deo in alta risoluzione 



Interferenze 



Le reti Wi-Fi per operare utilizzano una banda di 
frequenze radio che sta diventando piuttosto affollata, 
quella dei 2,4 GHz. Sulla stessa frequenza 
trasmettono, fra l'altro, apricancelli, baby monitor, 
ripetitori TV da salotto, telefoni cordless da casa, 
radiocomandi. Inoltre, è anche la frequenza tipica dei 
forni a microonde. Ognuna di queste sorgenti - i forni 
in particolare - può creare interferenze con la rete e 
ridurne le prestazioni. Alla larga quindi, se volete che 
la rete funzioni correttamente. 



hanno già provveduto anche a queste necessità. Sono 
da tempo in commercio degli apparati, definiti dai vari 
produttori "media client" o "media player", che sono 
in pratica dei piccoli computer dedicati solo al trasferi- 
mento dei dati multimediali dal PC verso l'impianto 
audio-video. Collegando uno di questi apparecchi alla 
rete Wi-Fi, al televisore e all'impianto audio 5.1 potrete 
per esempio vedere sulla TV i film in formato DivX che 
tenete memorizzati sul disco fisso del PC. 

Configurare la rete 

La configurazione di una rete senza fili è, in gran parte, 
automatica, almeno su computer equipaggiati con 
Windows Xp o Mac OS X. Se volete creare una rete 
dotata di stazione base, e avete già un collegamento 
ADSL, la prima cosa da fare sarà scollegare dal PC 
il cavo Ethernet proveniente dal modem ADSL e 
collegarlo invece all'ingresso WAN della stazione base. 
Se il vostro modem ADSL è di tipo USB, vi conviene 
acquistare direttamente una stazione base con router 
ADSL integrato, e pensionare il vecchio modem. 
Il secondo passo da fare è di collegare un nuovo cavo 
di rete fra il computer e una delle porte Ethernet della 
stazione base; a questo punto il collegamento Internet 
dovrebbe essere stato ristabilito, e lanciando Explorer 
si dovrebbe navigare regolarmente; in caso contrario, è 
possibile che dobbiate configurare i parametri d'accesso 
con cui la stazione base si connette a Internet tramite 
il modem ADSL. Quasi tutte le stazioni base possono 
essere configurate direttamente dal browser: basta 
andare alla pagina segnalata sul manuale e fornire i dati 
sulla modalità di accesso (per esempio PPPoE), nome 
utente e login. Una volta che il collegamento fra la 
stazione base e Internet è corretto, potete spegnere tutto 
e passare a installare la scheda wireless nel PC, con i 
relativi driver (se usate una scheda di tipo USB non serve 
spegnere), e scollegare il cavo di rete fra stazione base 
e PC. Una volta installati i driver, il sistema automatico 
di configurazione della rete di Windows dovrebbe 
provvedere a ricollegarvi alla stazione base, stavolta 
via radio. Se non succedesse in automatico, provate 
a far ripartire il PC, eventualmente disabilitando prima 
la configurazione automatica della rete wireless (trovate 
il comando facendo clic sull'icona della rete in basso 
a destra sulla barra - è quella formata da due monitor -, 
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poi nella finestra "Connessione senza fili" che appare 
scegliete "Rete senza fili" e togliete la crocetta sul 
quadratino in alto, "Usa Windows per configurare la rete 
wireless"). A questo punto la vostra rete sarà attiva, ma 
attenzione: essa è totalmente aperta - questo vuol dire 
che chiunque si trovi nel raggio d'azione della vostra 
stazione base può utilizzare tranquillamente il vostro 
collegamento Internet, la vostra banda, e... il vostro 
nome. Urge quindi proteggere la rete. 

Occhio alla sicurezza! 

Lo standard Wi-Fi fornisce diverse opzioni per limitare 
l'accesso a una rete. Esse vengono in genere attivate e 
controllate attraverso le pagine Web di configurazione 
della stazione base, cui si accede sempre 
dal browser. La prima cosa da fare è 
definire per la vostra rete un 
nome (detto anche SSID) 



A La Apple Airport Express è 
una stazione base particolare: 
oltre alle funzioni standard di 
base Wi-Fi a 54 Mbps, compren- 
de una porta USB per stampanti 
remote e un'uscita audio stereo 
da collegare all'impianto hi-fi. 
Può essere usata sia in reti 
Windows sia Mac 



La rete infrastnitturale 




e una password. Cercate di usare per la password una 
sequenza di lettere e numeri complessa e difficile da 
ricordare, per evitare che qualcuno possa scoprirla per 
caso. Da evitare quindi nomi propri, data di nascita della 
fidanzata e simili. Poi, bisogna abilitare la cifratura. 
Lo standard Wi-Fi mette a disposizione due metodi di 
codifica, il WEP (poco sicuro) e il WPA (più robusto), 
che è da preferire. Per abilitarlo, in genere la stazione base 
richiede di inserire una frase che verrà usata come chiave 
di codifica. Anche qui valgono le raccomandazioni fatte 
per le password. Se la vostra rete deve servire sempre gli 
stessi apparecchi, è una buona idea l'uso del filtraggio 
degli indirizzi MAC. Dovete sapere che ogni 
apparecchio che si può collegare in una rete ha un numero 
di serie, una specie di targa, unico al mondo. 
Il numero di solito è scritto sulla scheda di rete, o sul 
fondo dei PC portatili. Se date alla stazione base l'elenco 
completo di tutti i numeri MAC delle vostre apparec- 
chiature di rete, la stazione consentirà di connettersi 
solo a quelle apparecchiature, e bloccherà ogni accesso 
da computer e apparecchi non approvati. 
Una volta salvate le modifiche della configurazione 
sulla stazione base, dovete impostare sui vari dispositivi 
collegati alla rete gli stessi parametri (il nome della rete, 
le password, la modalità di cifratura con relative chiavi 
di accesso). Solo a questo punto la vostra rete sarà 
sicura e pronta a essere attivata senza rischi. a 

Buon divertimento. . . 




Switch Apparecchio 
capace di smistare le 
informazioni in una rete 
Ethernet fra più apparecchi, 
evitando che i flussi di 
dati stessi si intersechino 
o si sovrappongano 
disturbandosi fra loro. 

WAN Wide Area Network 
ovvero rete geografica; 
indica generalmente il 
collegamento a Internet. 

WEP Wired Equivalent 
Privacy, ovvero "sicurezza 
equivalente alla rete 
cablata". 

È la sigla di uno standard 
di sicurezza usato nelle 
reti Wi-Fi, ma non 
particolarmente valido. 

WPA Wi-Fi Protected 
Access, ovvero "accesso 
protetto alla rete Wi-Fi". 
Sistema di sicurezza evoluto 
per le reti di questo tipo. 




Utilizzando una stazione base, si può creare una rete di tipo "infrastrutturale". La stazione 
base si occupa di stabilire la connessione a Internet, tramite un router ADSL interno o 
esterno, e di fare da fulcro per tutti gli apparecchi connessi alla rete 



STAMPANTE DI RETE 



INTERNET 




XBOX360 



ALTOPARLANTI 
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Audio e video I Animazione 



Azione! Stop! 

Azione! Stop! Azione.. 

È facile creare un'animazione con il PC,senza dover imparare a maneggiare complicati pro- 
grammi di grafica tridimensionale. Basta usare una tecnica vecchia di un secolo: il"passo uno': 



di Renzo Zonin 



Creare un'animazione con il PC è un lavoro 
da esperti che possiedono attrezzature costose 
e programmi sofisticati. Ah sì? E chi lo ha 
detto? Certo, se volete realizzare con la 
computer grafica animazioni in tre dimensioni da far 
invidia alla Pixar un po' di impegno ci vuole, se non altro 
per iniziare a padroneggiare i complessi programmi di 
modellazione solida e di riproduzione fotorealistica 
necessari. Ma questo non è l'unico modo di fare anima- 
zioni al computer. Esiste un altro sistema, più semplice 
e per niente costoso: si tratta di utilizzare una tecnica 
chiamata in gergo "stop motion" o, in italiano, "anima- 
zione a passo uno". Vediamo cosa vuol dire. 

Un passo dopo l'altro 

Come sapete, quando guardiamo un film o un video noi 
percepiamo un movimento apparentemente continuo del 
soggetto inquadrato; in realtà, quella che stiamo vedendo 
è una sequenza molto rapida di singole immagini fisse, 
proiettate una dopo l'altra al ritmo di 24 al secondo (per i 
film) o 25 al secondo (per la TV). L'effetto di fluidità deri- 
va da un fenomeno chiamato "persistenza retinica", per la 
quale l'occhio umano "ricorda" per qualche attimo un'im- 
magine anche quando essa è già scomparsa alla vista. 
In pratica, se la sequenza è abbastanza veloce, il cervello 
"collega" le immagini in sequenza e addirittura arriva a 
"creare" quelle che mancano per completare un movimen- 
to: se per esempio guardate in rapida successine due foto 
di un uomo, una con il braccio alzato e una con il braccio 
abbassato, avrete la netta sensazione di vedere il braccio 
che si abbassa, anche se in realtà non esiste l'immagine 
del braccio a mezza altezza. La velocità necessaria perché 
il cervello consideri una sequenza di immagini come un 
filmato continuo èfrai 15ei 18 fotogrammi al secondo. 
A 24 fotogrammi, l'illusione di movimento è perfetta, 
mentre sotto i 18 si percepisce un andamento " a scatti", 
e sotto i 12 l'illusione in pratica cessa. Avrete capito dove 
stiamo andando a parare: se prendiamo un piccolo oggetto 
(un modellino, un pupazzo) e scattiamo una serie di foto, 
muovendolo leggermente fra uno scatto e l'altro, proiet- 
tando in rapida successione gli scatti otterremo l'illusione 
del movimento. Facile, almeno in teoria. E in effetti, non 
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ci sono grandi difficoltà; ci sono 
però alcune cose da sapere e bisogna 
scegliere gli strumenti giusti, ma, a 
parte questo, è proprio il caso di dire 
che l'unico limite è la fantasia. 

L'hardware 

Le animazioni a passo uno richiedono 
pochissima potenza di calcolo. 
Questo significa che praticamente qualsia- 
si computer, anche vecchio, è in grado 
di eseguire il lavoro. Qualche attenzio- 
ne in più va posta nella scelta del 
dispositivo di acquisizione, ovvero 
la macchina che "scatta" le foto. 
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Ovviamente, la prima candidata è la classica fotocamera digitale 
compatta. Tuttavia, non sempre si tratta della scelta migliore, per 
parecchi motivi. Per prima cosa, molti programmi per il passo uno 
non sono predisposti per controllare direttamente una fotocamera 
digitale; al massimo, alcuni possono importare la sequenza di scatti 
numerati progressivamente, e unirla in un filmato, ma questo signi- 
fica dover eseguire gli scatti manualmente, senza alcuna assistenza 
da parte del software. Non si potrebbe sfrattare, per esempio, la 
preziosa funzione di "Onioning" (letteralmente cipolla, in pratica 
la versione virtuale dei fogli di acetato trasparente usati dai dise- 
gnatori di cartoni animati) che permette di visualizzare contempo- 
raneamente la foto appena scattata e l'immagine "dal vivo" del set. 
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A Anasazi Stop Motion 
Animator è un programma 
gratuito e semplice da 
usare, provvisto delle 
funzioni base e in grado 
di girare anche su macchine 
non aggiornatissime. 
A volte ha qualche problema 
di instabilità, ma nel com- 
plesso consente buoni 
risultati. Qui vedete in azione 
la funzione di "onioning" 



Mode Cararas Sce Video Setìr>gs 
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Un altro motivo per cui la fotocamera non è 
la scelta ideale consiste nel fatto che il lavoro 
a passo uno richiede migliaia di scatti, e com- 
porta quindi una rapida usura della fotocamera, 
che semplicemente non è progettata per questi 
carichi di lavoro. La maggior parte dei program- 
mi per l'animazione è predisposta a ricevere le 
immagini da tre tipi di dispositivi: la Web cam, 
la telecamera DV e il digitalizzatore video. 
Fra i tre preferiamo sicuramente la Web cam, sia 
per il basso costo, sia per la facile reperibilità. 
I modelli più adatti sono quelli dotati di sensore 
a risoluzione VGA (640x480 pixel), mentre i 
modelli con sensore QVGA (320x240) hanno 
una qualità video troppo bassa per dare risultati 
validi. Un'altra cosa che vi servirà è un set di 
ripresa, dove far muovere i vostri soggetti. 
La soluzione più semplice consiste nel procurar- 
si uno scatolone, al quale toglierete la parte 
superiore e quella anteriore: dalla parte anteriore 
verrà eseguita la ripresa, mentre dal lato superio- 
re verranno puntate le luci. Queste ultime posso- 
no essere semplicemente un paio di faretti alo- 
geni, ma la cosa migliore è realizzare un'illu- 
minazione indiretta", ovvero puntare i faretti 
verso dei "riflettori" (un paio di pannelli bianchi 
di cartoncino o polistirolo), in modo che la luce 
arrivi sul set appunto di riflesso, e quindi più 
morbida; in questo modo si eviterà la formazio- 
ne di ombre troppo nette. Un'altra miglioria, 
utile nel caso vogliate inserire l'oggetto animato 
in uno sfondo reale proveniente da un'altra 



▲ MonkeyJam è gratuito, 
ma è davvero sofisticato: 
dispone di tutte le funzioni 
necessarie a realizzare 
animazioni complesse, 
fra cui il supporto alle riso- 
luzioni televisive standard 
europee e strumenti per 
rinumerare, correggere, 
cancellare e sostituire 
parte degli scatti eseguiti 
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▲ FrameThief è un 
programma passo uno 
per Mac. Funziona sia 
con il vecchio OS 9 che 
con OSX, e dispone 
anche delle funzioni per 
sincronizzare l'audio e 
il parlato. Costa circa 
35 euro ma è possibile 
scaricare una versione 
di prova gratuita 



•^ StopMotionMaker è disponibile 
in tre diverse versioni, con livelli di 
sofisticazione crescente; ma già la 
versione base, in vendita a circa 
25 euro, dispone di tutte le funzioni 
necessarie per fare un buon lavoro. 
Qui il programma sta eseguendo 
la funzione di "rotoscoping" 

ripresa (tecnica detta del "chroma- 
key") è dotare il vostro set di un 
"limbo". Il limbo non è altro che un 
set dove il pavimento e lo sfondo 
sono raccordati tramite una superficie 
curva, invece di presentare il classico 
angolo retto. Questa configurazione 
permette di ottenere uno sfondo com- 
pletamente neutro, senza "gradini" di 
luce, e quindi più facile da maneggia- 
re in fase di postproduzione. 



I software 

Per quanto riguarda il software per il 
passo uno, c'è solo l'imbarazzo della 
scelta: i programmi non mancano, sia 
per Windows che per Macintosh, e 
alcuni sono anche gratuiti. Purtroppo non ce ne sono in ita- 
liano, anche se qualcuno è già predisposto per funzionare 
in più lingue, e attende solo un programmatore italiano che 
voglia collaborare per realizzare la traduzione nel nostro 
idioma. Un programma per il passo uno deve essere in gra- 
do di assolvere alcune funzioni base: deve pilotare il vostro 
dispositivo di acquisizione, per catturare le singole imma- 
gini; deve consentire di tenere sullo schermo in semitra- 
sparenza le ultime immagini registrate, in sovrapposizione 
con il segnale video in arrivo dalla Web cam, in modo che 
possiate valutare a occhio le differenze fra le varie pose 
(la già citata funzione di "Onioning"); deve poter mostrare 
gli scatti eseguiti sotto forma di filmato, per valutare come 
sta riuscendo il lavoro; deve, infine, poter salvare la serie 
di immagini in formato di filmato compresso, ovvero 
come file AVI o QuickTime. I programmi più sofisticati 



dispongono di alcune funzioni aggiuntive, che permettono- 
no di realizzare lavori più complessi. La più interessante è 
detta "rotoscoping", e consiste nella possibilità di sovrap- 
porre a ogni singolo scatto un fotogramma di un filmato 
precedentemente registrato. Questa funzione è molto utile, 
per esempio, se si vuole far muovere in modo "naturale" 
un pupazzo: basta riprendere una persona mentre esegue il 
movimento voluto, dopodiché si userà il filmato ottenuto 
come "guida" per eseguire gli scatti a passo uno del pupaz- 
zo. Altra funzione evoluta, cui abbiamo già accennato, è il 
chromakey: in pratica, la possibilità di inserire uno sfondo 
"virtuale" (per esempio, il filmato di un paesaggio) dietro 
al nostro soggetto. Fra i programmi più semplici, citiamo 
Anasazi Stop Motion Animator, reperibile gratuitamente 
sul sito www.animateclay.com. Anasazi dispone di 
tutte le funzioni base, è piccolissimo (meno di 300 Kb) 
quindi rapido da scaricare, e gira su Windows dalla ver- 
sione 95 in avanti. A volte, tuttavia, presenta qualche pro- 
blema nella fase di salvataggio dei file, che ne rendono 
sconsigliabile l'uso contemporaneamente ad altri program- 
mi; inoltre, non ammette errori: non è infatti possibile 
cancellare un fotogramma acquisito in modo errato. 
Più sofisticato, ma sempre gratuito, il software Monkey- 
Jam, arrivato alla beta della versione 3.0 e scaricabile dal 
sito www.giantscreamingtobotmonkeys.com. 
MonkeyJam dispone fra l'altro di funzioni per la sincroniz- 
zazione audio, di varie possibilità di correzione della 
sequenza di immagini, e di molte altre utili opzioni. 
Fra i programmi a pagamento, merita di essere citato 
StopMotionMaker ( www.stopmotionmaker.com) 
che al prezzo di circa 25 euro fornisce tutte le funzioni ne- 
cessarie e anche quelle più evolute (dall'Onioning al chro- 
makey, passando per il rotoscoping). Per i più esperti, esi- 
stono anche una versione Plus e una Advance, con ulteriori 
funzionalità a un prezzo leggermente superiore. Chi usa 
Mac può provare FrameThief (www.framethief.com) 
e iStopMotion (www.istopmotion.com). Entrambi 
sono a pagamento, ma sui rispettivi siti sono disponibili 
versioni di prova. Infine, anche chi usa Linux può dilettarsi 
nel passo uno usando StopMotion (http://stopmotion. 
bjoernen.com), naturalmente gratuito. 




La tecnica del "passo uno", o "stop motion" in inglese, è vecchia 
quasi quanto il cinema. I primi esempi di stop motion risalgono 
infatti addirittura alla fine del 1 800, quando Albert E. Smith e J. 
Stuart Blackton realizzarono un filmato, 'The Humpty Dumpty 
Circus", in cui un circo giocattolo, con tanto di pupazzetti di 
acrobati e animali, prendeva improvvisamente vita. La tecnica 
venne usata in innumerevoli film (negli anni '60, il filone dei film 
di fantascienza, con astronavi e mostri, fece ampio uso di anima- 
zione a passo uno) e cadde quasi completamente in disuso con 
l'arrivo di tecniche sofisticate basate sulla computer grafica. 
Recentemente, però, la tecnica è stata rivalutata, e utilizzata per 
alcuni capolavori di culto. Citiamo a titolo di esempio il recente 
"La sposa cadavere" di Tim Burton, o le animazioni in plastilina 
della Aarvard con i popolarissimi personaggi di Wallace e Gromit 



► Anche se nel 
cinema ormai 
è la computer 
grafica 3D a 
farla da padro- 
ne, ci sono 
anche interes- 
santi lavori 
realizzati in passo 
uno. Fra ipiù recenti, 
"La sposa cadavere" di Tim 
Burton, realizzato con pupazzi 
e "Wallace & Gromit", della 
Aarvard, costruiti in plastilina 
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▲ Ecco come procedere per catturare una sequenza 
animata a passo uno. Per prima cosa, installate I driver 
della Web cam e il software che avete scelto (in questo 
caso stiamo usando Anasazi Stop Motion). 
Lanciate il programma e selezionate i parametri 
dell'animazione. Noi abbiamo usato 640x480 pixel, 
velocità di 25 fotogrammi al secondo. 




▲ Predisponete quindi I parametri di compressione 
video che verranno usati per salvare il filmato. In questo 
caso abbiamo optato per il formato MPEG4 

Come procedere 

Una volta scelto il soggetto e decisi i movimenti, per prima 
cosa provate la sequenza dell'azione spingendo semplice- 
mente il soggetto sul set, e controllate nel frattempo se 
l'inquadratura è corretta (ricordate che la Web cam dovrà 
rimanere ferma, quindi andrà posizionata accuratamente 
per poter riprendere tutto lo sviluppo dell'azione). Inoltre, 
sistemate a dovere le luci (non devono esserci ombre trop- 
po nette, soprattutto se avete intenzione di usare funzioni 
di chromakey per inserire sfondi virtuali) e, se la vostra 
Web cam lo permette, passate a una modalità di esposizio- 
ne manuale (spesso è lo stesso programma di animazione 
che provvede al controllo dell'esposizione). A questo pun- 
to, calcolate la durata che dovrà avere il movimento, e pre- 
paratevi a scomporlo nel numero di immagini necessario. 
Ricordate che per avere un movimento perfettamente flui- 
do servono 24 fotogrammi al secondo; ma se la sequenza 
dovrà entrare a far parte di un video ripreso con una teleca- 
mera convenzionale, vi conviene assumere 25 fotogrammi 
al secondo come velocità preferenziale. Per esempio, se 
il soggetto è un automodello che deve percorrere 20 centi- 
metri e fermarsi al centro dell'inquadratura in due secondi, 
dovrete scomporre il movimento in 50 immagini (25 scatti 
per 2 secondi) e a ogni scatto il modellino si dovrà sposta- 
re di 4 millimetri (20 cm diviso 50 fotogrammi). Ricordate 
però che i movimenti in natura non sono sempre uniformi: 
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un'auto non si ferma di colpo, ma ral- 
lenta progressivamente; quindi potre- 
ste per esempio far avanzare il model- 
lino di 5 millimetri per immagine, ma 
farlo rallentare progressivamente negli 
ultimi 10 scatti. Se il vostro program- 
ma supporta il rotoscoping, potete 
sovrapporre una sequenza reale di 
un'auto che frena e usarla come 
"guida" per la posizione del modelli- 
no. Si può adottare lo stesso procedi- 
mento per muovere in modo più natu- 
rale pupazzi e bambole: basterà auto- 
riprendersi mentre si eseguono i 
movimenti richiesti e poi, con la funzione rotoscoping, 
riprodurre con il pupazzo i movimenti visibili in traspa- 
renza. Mano a mano che realizzate nuovi scatti, controllate 
la fluidità del movimento non solo con la funzione 
Onioning, ma anche eseguendo delle anteprime, ovvero 
riproducendo la sequenza in tempo reale. In questo modo 
potrete accorgervi subito se qualcosa non va, evitando di 
buttare ore di lavoro. Ecco, le tecniche di base da conosce- 
re sono solo queste. Niente di magico, dunque, e niente 
di troppo costoso e complicato. È davvero il caso di 
ripeterlo: l'unico limite è la nostra fantasia. ^JJ 



A A questo punto inizia- 
te a catturare le immagi- 
ni, facendo clic su "Grab" 
e spostando leggermente 
il soggetto. Per aiutarvi 
potete attivare l'opzione 
di "Onioning" facendo clic 
sull'icona in basso a sini- 
stra che raffigura una 
cipolla... 



4 Per un controllo più 
preciso, potete attivare 
l'anteprima tramite i pul- 
santi di trasporto al centro 
della finestra. Il Pulsante 
di destra, con l'icona del- 
l'anello, attiva la ripetizio- 
ne infinita. Potete conti- 
nuare la cattura anche 
con la riproduzione 
dell'anteprima attiva 



4 Una volta acquisiti i 
fotogrammi richiesti, fate 
clic su "Done" (termina- 
to) e procedete a salva- 
re il file compresso 
dell'animazione 




▲ // filmato così ottenuto 
potrà essere riprodotto 
tramite un normale pro- 
gramma di visualizzazio- 
ne multimediale, come 
per esempio Windows 
Media Player 
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Internet I Formazione a distanza 
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Oggi è possibile seguire i corsi 
universitari e di formazione 
professionale anche tramite il 
computer, basta una connessione 
alla Rete. Seguiteci alla scoperta 
dell'e-learning, la"scuola on-line" 



di Lorenzo Cavalca 



Il futuro dell'apprendimento è l'e-learning, 
la formazione a distanza via Web. 
La traduzione letterale del termine significa 
"apprendimento elettronico". Si tratta in 
sostanza di un sistema formativo che utilizza gli 
strumenti della Rete (come la chat, l'e-mail, la 
videoconferenza, lo streaming video, e lo scambio 
di dati via FTP) per proporre contenuti di tipo 
didattico. Questa modalità di istruzione utilizza 
dunque le tecnologie di Internet per fornire agli 
utenti una formazione che può essere di due tipi: 
sincrona, nel caso in cui studenti e i docenti 
comunichino in tempo reale nello stesso luogo 

da luoghi diversi, oppure asincrona, qualora i 
soggetti coinvolti comunichino in luoghi e tempi 
diversi. Gli studenti possono infatti accedere 

ai contenuti dei corsi in qualsiasi momento e 
ovunque ci sia un computer e una connessione. 

1 vantaggi offerti da questo sistema sono 
molteplici. Innanzitutto l'e-learning per le sue 
caratteristiche permette la specializzazione e la 
personalizzazione dei corsi in qualsiasi materia; 
offre l'opportunità di gestire con la massima 
flessibilità il tempo dedicato alle lezioni e 
consente inoltre di seguire corsi di formazione 
anche a chi svolge una normale attività lavorativa. 
È bene però ricordare che l'e-learning non si 
identifica con qualsiasi tipo di formazione a 
distanza che utilizzi la tecnologia informatica, ma 
presuppone assieme all'utilizzo del Web anche 

l' attività del tutor e una piattaforma tecnologica 
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chiamata LMS (Learning Management System). 
Per questo si distingue dagli insegnamenti veicolati 
attraverso l'utilizzo esclusivo di alcuni software (CBT) 
o diffusi in modo generico via Internet (WBT). 

Tecnologia e contenuti 

Le applicazioni LMS si occupano delle modalità di 
gestione e distribuzione dei contenuti formativi. 
Da un punto di vista tecnico si tratta di programmi 
gestionali che seguendo un modello tecnologico che 
gli esperti chiamano SCORM consentono il monitoraggio 



in aula 



caratterizzati dall'utilizzo della 
connessione in Rete per la 
fruizione dei materiali didattici 
e lo sviluppo di attività formati- 
ve grazie all'interattività con i 
docenti e con gli altri studenti, 
e dall'impiego del computer 
e devono prevedere il monito- 
raggio continuo del livello di 
apprendimento. Criteri selettivi 
e severi sono previsti per 



assicurare la qualità dei corsi 
e la serietà dell'offerta didattica. 
Una serie di disposizioni speci- 
fiche disciplina per l'accredi- 
tamento dei corsi di studio, in 
particolare è prevista una carta 
dei servizi sulla metodologia 
didattica, la stipula di un 
contratto ad hoc con lo studente 
e la valutazione in sede degli 
studenti tramite delle verifiche. 



e il tracciamento della frequenza ai corsi e delle attività 
dello studente: dall'accesso alle lezioni alle valutazioni. 
Tutte queste informazioni vengono poi inserite nel 
database di questa piattaforma e l'utente può in qualsiasi 
momento e da ogni computer accedere al proprio account 
per controllare le lezioni e gestire il suo iter formativo. 
Oltre che per gli strumenti telematici e tecnologici 
l'e-learning si distingue anche per l'importante ruolo 
della comunità e del tutor che facilitano l'apprendimento 
e offrono una forte componente di interattività. 
La cosiddetta aula virtuale è infatti il luogo che permette 
l'interazione tra utenti soprattutto nella modalità sincrona 
e nelle tipologie ibride di insegnamento (blended- 
learning), quelle cioè che integrano sia l'apprendimento 
elettronico che la necessità della presenza in un' aula. 
I contenuti didattici possono essere realizzati in svariati 
modi. Possono essere progettati come contribuiti audio e 
video, pagine HTML, animazioni, oppure esercitazioni 
interattive o semplicemente possono essere materiale già 
esistente come un e-book o un foglio di Word, adattati 
all'utilizzo con le nuove piattaforme. 
Qualunque sia la modalità scelta, il materiale didattico 
deve soddisfare alcune caratteristiche per poter essere 
compatibile con la formazione on-line. Innanzitutto i 
contenuti devono essere divisi in parti, chiamate moduli 
o LO (Learning Object) in modo da consentire una 
personalizzazione dei tempi e della modalità di fruizione 
degli stessi. Questi moduli, a loro volta, devono essere 
completi. Cioè devono riguardare e trattare un obiettivo 
specifico e offrire allo studente tutti gli strumenti in modo 



che questo possa completare l'obiettivo formativo previsto 
dal modulo. Per la natura intrinseca dell'e-learning il 
materiale didattico deve poi essere realizzato in modo 
da essere distribuito su qualsiasi canale e consentire 
il tracciamento dell'attività formativa stessa. 
Infine i contenuti proposti devono permettere all'utente 
l'interazione con il materiale didattico proposto. 

L'offerta universitaria 

Uno dei settori trainanti per il mercato del cosiddetto 
apprendimento telematico è quello dell'università: negli 
ultimi anni si è preferito affinare l'offerta esistente 
piuttosto che aumentare il numero dei corsi proposti 
dai diversi atenei. Dall'indagine "L'e-learning in Italia" 
realizzata dall'osservatorio ANEE/Assinform risulta 
che nel 2005 la quota degli atenei italiani che offriva corsi 
in e-learning era l'85% del campione della ricerca. 
Nel 2004 la percentuale si arrestava a una quota dell' 83%. 
Sempre nel 2005 ben F 82% delle università disponeva 
già di un centro interno all'ateneo in grado di gestire e 
organizzare tutte le attività di questi corsi. 
Si tratta di un sensibile aumento: nel 2004 gli atenei dotati 
di questa struttura erano solo il 57%. 
Se si approfondisce l'analisi sui numeri però l'offerta 
non sembra essere così ricca come ci si aspetterebbe 
anche perché il campione degli atenei che ha 
partecipato fattivamente alla statistica rispondendo 
alle domande, è il 44% del totale, meno della metà. 
Le università che hanno un'offerta consistente di corsi 
in e-learning non arrivano alla decina. 
Tra queste sono da segnalare l'Università Statale di 
Milano, quella di Torino e l'Università la Sapienza di 
Roma. All'indirizzo http://ariel.ctu.unimi.it trovate 
tutte le informazioni sulla formazione on-line dell'ateneo 
milanese riguardo alle lauree triennali, quinquennali, a 
quelle a ciclo unico e ai master di primo e secondo livello. 
I corsi sono attivati presso le facoltà di Agraria, 
Giurisprudenza, Lettere e Filosofia, Medicina e Chirurgia, 
Medicina Veterinaria, Scienze Matematiche Fisiche e 
Naturali e Scienze Politiche. L'Università Statale di Torino 
presenta invece tutta la sua offerta dedicata all'e-learning 
al sito http://hal9000.cisi.unito.it. Sono disponibili 
informazioni sui corsi attivati in ben 12 facoltà, dalle 
lauree di primo livello ai master. È possibile anche 
consultare ricerche e progetti 
relativi a questo settore, cono- 
scere i contatti per i centri e i 
laboratori che forniscono servizi 
telematici e informatici e che 
promuovono l'innovazione 
tecnologica e progetti di forma- 
zione. Divisa allo stesso modo è 
anche l'offerta dell'Università 
La Sapienza di Roma. 

► Alcuni atenei, come l'Università 
Telematica Marconi, utilizzano Windows 
Media Center per distribuire i contenuti 
formativi dei corsi in e-learning 




CBT (Computer Based 



Training) metodo di inse- 
gnamento basato sull'uso 
di programmi didattici per 
computer o di altro software 
dedicato. Può essere 
applicato nella formazione 
a distanza o nel contesto 
di un apprendimento da 
autodidatta. Un semplicis- 
simo esempio di BBT è la 
guida in linea di Windows Xp. 

FTP (FileTransfer Protocol) 
Standard per il trasferi- 
mento di file e documenti 
all'interno di una rete 
TCP/IP e di Internet. 

HTML (Hypertext Markup 
Language) Il linguaggio di 
programmazione con cui si 
realizzano le pagine Web. 

Learning Object (LO) 
Moduli formativi dei corsi 
in e-learning. Si tratta delle 
parti, autonome, in cui 
viene suddiviso un corso 
formativo on-line. 

LMS (Learning Manage- 
ment System) Piattaforma 
applicativa che permette 
l'erogazione dei corsi in mo- 
dalità e-learning. È in sostan- 
za un software che regola la 
distribuzione delle lezioni 
on-line, l'iscrizione degli 
studenti, il tracciamento 
delle attività on-line. 
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Al sito http://elearning.uniroma1.it è possibile 

dare un'occhiata ai corsi on-line offerti da 1 8 facoltà 
e sedi distaccate. Altri atenei attivi in questo settore 
sono l'Università di Bergamo e il Politecnico di Milano. 
Oltre all'Università Guglielmo Marconi che offre 
esclusivamente corsi in e-learning (per i dettagli date 
un'occhiata al box dedicato in queste pagine) non si può 
poi dimenticare Nettuno {www.uninettuno.it): 
l'associazione senza fini di lucro tra Università e aziende 
promossa dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università 
e della Ricerca per la realizzazione di corsi universitari 
a distanza. Si tratta delle prima e l'unica Università 
Televisiva e Telematica d'Europa. Utilizza prevalente- 
mente il canale televisivo (in particolare le reti satellitari 

RAI Nettuno Satl e 
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▲ LUniversità Statale 
di Milano è un tra le 
più attive nell'offerta 
di corsi in e-learning 



RAI Nettuno SAT2) 
ma anche il Web. 
L'ateneo svolge dunque 
a distanza l'intera 
attività didattica. 
Si tratta di un modello 
di insegnamento 
che coniuga sia gli 
strumenti tipici 
dell'e-learning che 
quelli del canale 
televisivo. Per una serie 
di motivi l'offerta di 
corsi in e-leaming non è dunque così ricca. Il limite 
principale che ostacola lo sviluppo dell'apprendimento 
elettronico è il basso livello di alfabetizzazione informatica 
degli utenti e la scarsa conoscenza del modello didattico 
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delle Università "aperte", quelle cioè che affiancano alla 
tradizionale attività didattica l'apprendimento a distanza 
nelle sue molteplici forme. Per superare le difficoltà legate 
all'uso del computer, l'Università Telematica Marconi ha 
progettato e realizzato modalità alternative di fruizione dei 
corsi, quali appunto il TV Learning (si seguono i corsi 
grazie alla televisione) e il Mobile-Learning (attraverso 
cioè il cellulare e dispositivi ultra portatili). I problemi che 
limitano la diffusione dell'e-learning non sono solo 
da imputare agli utenti, ma anche alle stesse università. 
Progettare e offrire una seria formazione accademica 
a distanza, richiede alta professionalità, alti costi e forte 
motivazione... tutte caratteristiche non così diffuse. 

La formazione professionale 

Accanto al mondo universitario, l'altro settore in cui la 
formazione telematica gode di un forte sviluppo è il 
mercato aziendale. Sempre secondo le rilevazioni di 
Assinform la quota delle aziende italiane che utilizza 
l'e-learning si assesta intorno al 30,2%. Nel 56,7% dei casi 
poi l'apprendimento in aula affianca quello telematico. 
La natura di questi corsi riguarda la formazione continua 
e gli aggiornamenti di carattere tecnico. 
I corsi "telematici" sono forniti in genere da enti 
e strutture private e sono organizzati seguendo due 
principali parametri di riferimento: i tempi e i modi 
di erogazione della formazione. "Per quanto riguarda 
i tempi, i percorsi formativi devono tenere conto delle 
esigenze aziendali in funzione degli utenti che di norma 
non possono dedicare troppo tempo alla formazione in 
quanto impegnati nell'attività professionale - afferma 
Alessandra Nironi Responsabile Settore e-learning di 



L'Università Telematica Marconi, l'unico ateneo on-line 



LUniversità Telematica Marconi è 
nata con l'obiettivo di rendere 
disponibili percorsi formativi e corsi 
universitari soprattutto per alcune 
categorie di studenti: disabili, studenti 
lavoratori e i residenti in zone 
disagiate. Il modello di apprendimento 
proposto prevede l'utilizzo delle 
tecnologie digitali e di Internet nel 
tentativo di limitare gli ostacoli che 
causano l'alta percentuale di 
abbandoni generata in Italia dai 
percorsi universitari tradizionali e 
responsabile di una delle più basse 
percentuali di laureati in Europa. 
La formazione prevede l'erogazione 
dei contenuti su più canali in modo 
da raggiungere il più alto numero di 

► LUniversità Telematica Marconi, 
l'unico ateneo che propone i suoi 
corsi interamente on-line 
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utenti. Per seguire le lezioni gli 
studenti possono infatti utilizzare il 
computer, il set top box Media Center 
di Microsoft collegato al televisore di 
casa e a Internet, in modalità "on line". 
Inoltre, è possibile scaricare gli stessi 
materiali, su telefoni cellulari e 
palmari in modo da utilizzarli in 
modalità "off line" e studiare in 



ogni luogo e in ogni momento. 
Lerogazione, a distanza e su più 
piattaforme, dei contenuti permette 
di soddisfare la richiesta di coloro che 
vogliono acquisire competenze 
professionali più avanzate, e di coloro 
che per i motivi più diversi non sono in 
grado di seguire regolarmente corsi 
universitari di tipo tradizionale. 




Attraverso poi i Centri Interfacoltà 
dell'Ateneo, l'Università Telematica 
Marconi ha disposto una serie 
di attività di supporto allo studente. 
Per esempio il servizio di 
Orientamento Universitario assiste 
gli studenti nella scelta del corso di 
studio e una volta terminati gli studi 
suggerisce la scelta del percorso 
professionale più adatto secondo 
il proprio iter formativo. Il servizio 
di Consulenza Motivazionale è invece 
di aiuto per conoscere e sviluppare 
il proprio personale stile di apprendi- 
mento e offrire allo studente un 
supporto durante tutto il periodo 
di studio. I costi di iscrizione 
all'Università Telematica Marconi 
sono equiparabili a quelli delle 
università tradizionali. A due anni 
dalla nascita gli iscritti all'università 
sono circa 12.000. 
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E-learning e università: a che punto siamo 



Per sapere a che punto siamo 
con lo sviluppo dell'e-learning, 
Computer Idea ha intervistato il 
professor Alberto Colorni Presidente 
del SIEL (www.sie-l.it) 
la Società italiana di e-learning 
e delegato del Rettore per le 
attività e-learning dell'Università 
Politecnico di Milano. 

Allora professore, si parla tanto 
di boom dell'e-learning a livello 
universitario. 

È veramente così o si tratta 
di una previsione un po' troppo 
ottimistica? 

Direi che parlare di boom è un 
po' eccessivo. Il settore cresce, 
ma l'espansione a livello universi- 
tario è intorno al 40% l'anno. 
Le percentuali di crescita più 
consistenti si riscontrano attual- 
mente solo per la pubblica 
amministrazione che è partita 
in ritardo e da livelli più bassi. 




▲ Alberto Colorni Presidente del 
SIEL la società Italiana di e-learning 

Nonostante queste percentuali 
di crescita sono però pochi 
gli atenei che hanno un 'offerta 
in e-learning consistente. 

Bisogna distinguere l'e-learning puro 
dal supporto alla didattica tradizionale. 
Nel secondo caso siamo abbastanza 
avanti. Per quanto riguarda invece l'ap- 
prendimento elettronico puro questo 
non è così diffuso. Le università si 
stanno però organizzando. La CRUI, la 
Conferenza dei Rettori delle Università 
Italiane, ha favorito la nomina di un 
responsabile per coordinare le attività 



in e-learning in ogni ateneo, in modo 
da favorirne lo sviluppo. 

Qua! è la logica secondo la quale 
un corso viene proposto in 
e-learning e un altro no? 
Quali sono in sostanza i parametri 
di scelta nel decidere di proporre 
un corso anche on-line? 
A mio parere sono tre. In primo luogo 
c'è l'utenza. I corsi in e-learning si 
rivolgono a un pubblico diverso da 
quello della formazione tradizionale. 
Si tratta di persone intorno ai 
trent'anni, che lavorano e che sono 
alla ricerca di flessibilità. Poi ci sono i 
temi. Non tutti i corsi possono essere 
veicolati in e-learning. Per alcuni è più 
facile, per altri è più difficile per altri 
ancora è impossibile. La distinzione 
non riguarda la classica differenza tra 
materie scientifiche e quelle umani- 
stiche, ma tra materie che permettano 
un lavoro di gruppo e non richiedano 
una sperimentazione diretta e quelle 



che invece privilegiano il contatto con 
le cose o le persone "su cui agire". 
La terza condizione è un impegno 
forte e deciso dell'ateneo in materia. 

Che cosa bisogna fare e che 
cosa non fare per far crescere 
l'e-learning? 

Direi che dal lato universitario è auspi- 
cabile che gli atenei condividano le 
risorse formative e logistiche in modo 
da lanciare progetti inter-universitari. 
Allo stesso tempo occorre mettersi 
d'accordo per definire un progetto 
comune che porti allo sviluppo dì un 
e-learning di qualità ricordando che 
l'apprendimento elettronico non è 
un'alternativa a quello tradizionale 
ma un'opportunità in più che si 
affianca all'offerta didattica. Dal lato 
utente occorre avere la consapevo- 
lezza che l'e-learning è un'esperienza 
formativa diversa da quella tradizio- 
nale che richiede, soprattutto agli inizi, 
un impegno più attivo. 



IFOA Centro di Formazione e Servizi delle Camere di 
Commercio (www.ifoa.it) - occorre quindi organizzare 
la formazione allungandola nel tempo e accordandosi 
con l'azienda sui tempi che il dipendente può dedicare 
alla formazione". Per quanto riguarda invece le modalità 
di offerta del servizio queste devono prevedere l'attività 
formativa a distanza ma anche momenti di aula 
tradizionale. Solo in questo modo infatti è possibile 
integrare contenuti e comunicazione. 
L'e-learning offre alle aziende una serie di vantaggi: 
quello maggiore è la possibilità di formare i propri 
dipendenti senza doverli distaccare dalle relative attività 
professionali quotidiane e lasciando loro la scelta dei 
tempi e dei luoghi di apprendimento. Ciò nonostante 
non sono pochi gli ostacoli che l'apprendimento on-line 
deve superare per far breccia in questo mercato. 
I limiti alla diffusione di questa tipologia di formazione 
sono infatti molteplici. Uno dei più comuni è la scarsa 
consapevolezza della ricaduta che questo tipo di 
formazione ha sui partecipanti. È bene ricordare che 
questa modalità ha "pari dignità" rispetto agli strumenti 
di formazione tradizionale. "Un corso telematico 
in azienda funziona se sostenuto dal management 
aziendale e se tiene conto delle specifiche esigenze 
formative del dipendente - spiega Fabrizio Ruscelli, 
Project Manager Sistema E-learning di IFOA - gli utenti 
devono essere quindi motivati nel partecipare a queste 
modalità formative nuove, devono comprenderne bene 
i vantaggi, le potenzialità, i risultati raggiungibili 
e devono essere stimolati e supportati durante tutto 



il processo formativo". Un'altra barriera allo sviluppo 
dell'e-learning è rappresentato dalla forte motivazione 
personale, in termini di costanza e metodicità, che 
l' utente-dipendente deve possedere per gestire nel modo 
più adeguato l'autonomia dell'apprendimento on-line. 
Inoltre se non un ostacolo rappresenta di certo un equivoco 
il fatto che le aziende ritengano che la formazione on-line 
a distanza sia uno strumento che faccia risparmiare sui 
costi. Si tratta di un'affermazione parzialmente vera. 
Gli investimenti richiesti soprattutto agli inizi si rivelano 
infatti moto alti. Occorre procedere alla realizzazione 
di moduli formativi in funzione delle esigenze specifiche 
dell'azienda, dotarsi di strutture tecnologiche adeguate, 
provvedere al cambiamento organizzativo aziendale 
necessario per l'individuazione di nuove responsabilità 
(per esempio il tutor aziendale) che devono coordinarsi 
per rendere operativa ed efficace la soluzione formativa. 
L'unica voce in cui si ottiene il risparmio è rappresentato 
da numeri significativi di persone coinvolte nella 
formazione. L'ostacolo maggiore rimane comunque la 
cultura aziendale. L'apprendimento telematico comporta 
infatti una sfida culturale all'interno dell'aziende che 
dipende da alcuni punti fondamentali e prevede la 
comprensione della particolarità dell'apprendimento 
via e-learning, la capacità di valutare i problemi di 
comunicazione che la distanza fisica può comportare 
e la responsabilizzazione dell'utente dipendente. 
Nonostante tutti questi limiti e questi ostacoli, 
l'e-learning è uno strumento non ancora utilizzato ._ 

come ci aspetterebbe, ma è in lenta e costante crescita. ^9 




SCORM (Sharable 



Content Object Reference 
Model) è la raccolta dei 
parametri di riferimento 
che consente in ambito 
e-learning lo scambio di 
contenuti indipendente- 
mente dalla piattaforma 
tecnologica utilizzata. 

Tutor Insegnante delegato 
all'attività di assistenza agli 
studenti. 

WBT (Web BasedTraining) 
tipologia di insegnamento 
a distanza incentrata 
esclusivamente sull'utilizzo 
delle tecnologie del Web. 
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Software I Skype 





in contatto! 



Con un solo software potete telefonare, chattare, scrivere messaggi e 
inviare semplici SMS . Non avete più scuse!. ..Tenere vivi i rapporti con 
parenti, amici e colleghi è davvero facile! 



dì Elena Avesani 



Chi l'ha detto che con Skype si può solo 
telefonare? L'equivoco è diffuso anche 
perché il software è diventato celebre 
soprattutto per le sue funzionalità legate 
al Voice Over IP (VOIP), che permettono di chiamare 
dal computer numeri fissi e mobili di tutto il mondo 
al costo di pochi centesimi al minuto, senza l'obbligo 
di canone... E si sa, qui in Italia, cercare di risparmiare 
sulle telefonate è uno sport nazionale. 
Oggi però vorremmo parlare di Skype "a tutto tondo", 



per imparare a usare meglio questo software, che non solo 
permette di chiacchierare ma anche di chattare, comuni- 
care tramite la Web cam e scambiarsi i file. Per scaricare 
il programma visitate il sito Web www.skype.it: nella 
pagina principale troverete subito il link per avviare il 
download di Skype 2.0. Esiste anche Skype 2.5 beta, una 
versione ancora di prova della prossima edizione di questo 
programma che includerà delle funzioni nuove (in parti- 
colare la possibilità di inviare SMS). Questo articolo 
comunque è basato sulla versione 2.0. 



^^tasi 66 



7 giugno 2006 



^> 



CI_165_067.ps 17-05-2006 12:28 Pagina 67 



Senza nessuna configurazione 

Un aspetto di Skype che merita di essere evidenziato è la 
semplicità dell'installazione: senza la necessità di fornire 
particolari istruzioni al firewall, Skype è pronto da usare, 
e permette di trasmettere e ricevere dati senza difficoltà per 
l'utente. Chi è abituato a utilizzare MSN Messenger e ICQ 
saprà che, soprattutto per i computer collegati a una rete 
locale, questi programmi necessitano di particolari confi- 
gurazioni: Skype, invece, è pronto per partire fin da subito. 
Si tratta di un grande vantaggio, e di un valido argomento 
per convincere anche la persona più inesperta a installare 
il programma per mettersi in comunicazione con voi. 
Sembra un spot pubblicitario, ma è un dato di fatto: con 
Skype è più facile entrare in contatto con amici, parenti o 
colleghi lontani. Il motivo è molto semplice: il programma 
riesce a concentrare in un'unica soluzione la chat testuale, 
la videochat, la chiamata vocale tra utenti di Skype e quella 
telefonica da e verso numeri fissi e mobili. Queste sono 
funzionalità che di per sé non costituiscono una novità, ma 
che messe assieme riescono davvero a conciliare qualsiasi 
esigenza di comunicazione in tempo reale. 

m 
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La lista degli amici 

La finestra principale di Skype 
è più sobria di quella di MSN 
Messenger, ma sostanzialmente 
è basata sullo stesso principio: 
una volta scaricato e installato il 
software, l'utente deve creare il 
proprio identificativo, costituito da 
nome utente (il nickname) e una 
password. Con questi dati potrà 
accedere al programma. Subito 
dopo dovrà iniziare a creare la 
propria lista degli amici che, 
all'inizio, è sempre vuota. 
Il sistema migliore è quello di 
inviare un'e-mail a tutti gli amici 
indicando il proprio nickname su 
Skype, invitandoli ad aggiungerlo 
alla loro lista! Pian piano arrive- 
ranno richieste di autorizzazione, 
proprio come accade con MSN 
Messenger: altri utenti vi chiederanno il permesso di 
aggiungervi alla loro lista di contatti e di essere inseriti 
nella vostra. Per aggiungere un amico di cui si conosce 
il nome utente di Skype bisogna fare clic sull'icona 
"Aggiungi un contatto"; apparirà una finestra in cui si può 
inserire il nickname, il nome esteso, l'indirizzo e-mail. 
Dopo aver fatto clic su "Cerca" apparirà un elenco di 
contatti che rispondono ai criteri di ricerca. Selezionate il 
nome e poi fate clic su "Aggiungi il contatto selezionato". 
Dopo aver fatto clic su "OK", apparirà una schermata che 
vi chiede di presentarvi al vostro nuovo contatto che, a sua 
volta, riceverà il messaggio e potrà valutare se accettare o 
meno la vostra richiesta. Un altro modo per aggiungere 
persone nella lista è quello di selezionare lo status perso- 
nale "Libero per le chat" (fate clic nell'angolo in basso a 
sinistra nella finestra del programma). In questo modo se- 



o 

Nascondi utenti 



© Od 



▲ La finestra di chat di Skype è davvero essenziale. 
Lassenza di banner pubblicitari è forse l'aspetto che più 
ci rasserena (a differenza delle finestre di ICQ e MSN 
Messenger): del resto gli introiti di Skype derivano prin- 
cipalmente dalle telefonate effettuate con SkypeOut 



gnalerete la vostra disponibilità a essere contattati da perso- 
ne che non sono presenti nella vostra rubrica di Skype: lo 
status predefinito è "In linea", che vi rende visibili on-line 
solo a coloro che vi hanno in lista (le persone che avete 
autorizzato direttamente). Passare alla modalità "Libero 
per le chat" equivale a dare a tutto il mondo il vostro 
numero di telefono: può essere simpatico per i momenti 
di solitudine, fastidioso se si è impegnati. In questo caso è 
possibile tornare alla modalità "In linea" facendo clic 
sempre nell'angolo in basso a sinistra, dove è possibile 
selezionare anche gli status "Occupato", "Torno subito", 
"Non al computer" che comunicano in modo diretto ai 
vostri amici che non siete disponibili a comunicare. 

Cuffia e microfono, 
tastiera o cornetta? 

Quando deciderete di contattare un amico in linea non 
avrete che l'imbarazzo della scelta su come comunicare 
con lui: per iscritto, con una chat in tempo reale? A voce, 
servendovi di altoparlanti (o auricolari) per ascoltare, 
microfono per parlare e Web cam per guardarvi in faccia? 
Vediamo in ordine come pro- 
cedere. Per avviare una chat con 
un altro utente basta selezionare 
il suo nome dalla lista e poi fare 
clic sull'icona Chat nella Barra 
degli strumenti di Skype. 
A questo punto si aprirà una 
finestra dedicata allo scambio di 
messaggi, come accade in tutti 
gli altri programmi di mes- 
saggistica istantanea. Tra le 
funzionalità accessorie segna- 
liamo la possibilità di aggiun- 
gere altre persone alla chat (fate 
clic su "Invita altre persone a 
questa chat" e nella schermata 
successiva selezionate i contatti 
da includere); la libertà di inse- 
rire un titolo alla sessione facen- 
do clic sull'icona Argomento 
nella Barra degli strumenti della 
finestra di chat. Nell'angolo in 
basso a destra della finestra viene indicato se è in corso la 
memorizzazione della chat ("Cronologia attivata"). 
Per disattivare la Cronologia delle trascrizioni dovrete 
tornare alla schermata principale di Skype e fare clic su 
Strumenti/Opzioni: nella finestra Opzioni selezionate 
"Privacy" e nel menu a tendina accanto a "Conserva 
cronologia chat" selezionate "nessuna cronologia" 
(altrimenti scegliete le altre opzioni per stabilire dopo 
quanto le chat devono essere cancellate). 

Premere il... "pulsantone verde" 

Entriamo adesso nel cuore di Skype, supponendo che 
decidiate di parlare con il vostro contatto: selezionate il suo 
nome dalla lista e fateci un doppio clic sopra, oppure 
semplicemente fate un clic sul pulsante verde che, come 
in molti telefoni, serve per avviare la chiamata diretta 
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Invita altea 
pc-hione a qu< 
chat! 



Cronologia ottryata 



_1 




Chattare In inglese il 



verbo "to chat" significa 
chiacchierare. In italiano 
ormai è di uso comune il 
verbo "chattare" per indicare 
le chiacchiere fatte on-line 
con un amico. 

Firewall Sistema hard- 
ware o software, connesso 
alla Rete, che consente di 
filtrare i pacchetti di dati in 
transito (in entrata o in usci- 
ta) da un computer. 
Consente, tra le altre cose, 
di bloccare gli attacchi 
da parte di hacker. 

Nickname Nome utente, 
soprannome. È lo pseudoni- 
mo che l'utente sceglie per 
identificarsi in Rete (per 
esempio su Usenet) o per 
accedere a determinati ser- 
vizi (in questo caso è accop- 
piato con una password). 

Rete locale Una rete di 
computer limitata a un'area 
specifica. Per comunicare 
tra loro i computer devono 
disporre di apposite schede 
di rete interne, cavi di colle- 
gamento, un hub o uno 
switch ed eventualmente un 
router, oltre a software spe- 
cifici e protocolli che con- 
sentano la comunicazione 
e il trasferimento di dati. 

SMS (Short Message 
Service). Brevi messaggi 
di testo che possono 
essere spediti e ricevuti 
utilizzando un cellulare 
di seconda generazione, 
che sfrutta la rete GSM. 
Possono contenere al 
massimo 160 caratteri. 

VOIP (Voice Over IP) 
Tecnologia che permette 
la trasmissione del segnale 
vocale tramite lo standard IP 
utilizzato per la navigazione 
sul Web. 

Web cam Piccola 
telecamera, destinata a 
trasmettere immagini in 
streaming tramite la rete 
Internet. Utilizzata per chat 
video o per videoconferen- 
ze, la Web cam di solito è 
un "occhio" collegato alla 
porta USB del computer. 
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▲ Telefonare con 
SkypeOut è facile come 
bere un bicchier d'acqua: 
basta comporre il numero 
e indossare auricolari 
e microfono 



all'utente. In questo caso si tratta di una comunicazione 
vocale via Internet che avviene tra due utenti di Skype e che 
richiede una cornetta telefonica USB oppure, senza 
acquistare una periferica specifica, due altoparlanti o un 
set di auricolari e un microfono. Se siete sprovvisti di 
quest'ultima periferica, non c'è problema: potrete ascoltare 
l'interlocutore e rispondere tramite la chat, che può essere 
aperta contemporaneamente alla sessione vocale. 
La qualità dell'audio è ottima con connessioni a banda larga 
(fibra ottica e ADSL) anche quando si decide di unire alla 
conversazione la ripresa da Web cam, cui dedichiamo un 
breve passo a passo a pag.70. 

Suona il telefono... 

Il vero punto di forza di Skype è dato dalla possibilità di 
telefonare con il computer a numeri telefonici fissi e mobili 
a tariffe davvero concorrenziali con quelle dei tradizionali 
operatori. La funzionalità si chiama SkypeOut ed è integra- 
ta in tutto e per tutto nel programma: per iniziare bisogna 
acquistare del credito telefonico dal sito Web (tramite carta 



di credito o Paypal); man mano che si effettuano le 
telefonate, viene scalato in tempo reale dall'apposito 
riquadro nella finestra di Skype. C'è una tariffa forfettaria di 
0,02 centesimi di euro al minuto per chiamare dovunque in 
Europa, Nord America, Cina, Australia e qualche altra 
regione (il tariffario completo si trova all'indirizzo 
www.skype.com/intl/it/products/skypeout/rates). 
Per le chiamate con SkypeOut l'importante è capire che la 
tariffa varia a seconda del paese che si vuole chiamare, 
mentre non ha rilevanza il luogo da dove si sta telefonando. 
Per quanto riguarda le chiamate verso numeri mobili, 
le tariffe variano da paese a paese, quindi vi rinviamo 
nuovamente al sito Web sopra indicato. Anche in questo 
caso la semplicità di funzionamento è spiazzante: bisogna 
solo selezionare la scheda Componi e digitare il numero 
telefonico, sempre preceduto dal prefisso della nazione che 
si sta chiamando (il prefisso è obbligatorio anche quando si 
sta telefonando dall'Italia a un numero locale). Infine, 
dopo aver premuto il pulsante verde di chiamata, Skype 
entrerà in contatto e, dall'altra parte, un telefono squillerà. 



Licona indica che l'utente è in linea 

Putente è on-line ma non è disponibile 

Putente non è on-line 

Lutente non è on-line, ma ha una casella 
VoiceMail, la segreteria telefonica di 
Skype, dove chiunque può lasciare mes- 
saggi lunghi fino a 10 minuti: il destinatario 
potrà ascoltarli quando tornerà on-line 

Lutente non ha ancora accettato di essere 
aggiunto alla vostra lista di contatti 



I vostro status on-line può essere 
modificato in questo angolo della finestra 
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Software I Skype 



► Anche se a 
prima vista sem- 
bra un cellulare il 
Wireless Skype 
Phone è 
un telefono che 
si collega alla 
rete Wi-Fi, 
tramite cui 
effettua chiamate 
VOIP utilizzando 
il software Skype 
pre-installato 
nella periferica. 
Con questo ap- 
parecchio si 
possono chiamare 
telefoni fissi, mobili e 
account Skype senza nem 
meno possedere un PC! 




SMc 



Non servirà più il computer 

Le sorprese non sono ancora finite, perché se 
per chattare, incontrarsi tramite la Web cani 
o parlare tra utenti di Skype bisogna avere un 
computer, la prossima frontiera della comunica- 
zione prevede che per fare telefonate VOIP con 
Skype, il PC non sarà più un requisito necessario. 
Già adesso alcuni operatori offrono come alterna- 
tiva alla normale linea telefonica il VOIP: questo 
significa che non serve più essere collegati alla 
linea telefonica, ma basta avere un contratto di 
connessione a Internet su cui utilizzare il VOIP 
(per ulteriori informazioni fate riferimento 
all'articolo di copertina del N. 150 di Computer 
Idea). Pian piano si stanno delineando delle 
soluzioni che prevedono un legame sempre più 
labile tra il computer e Skype, che non resterà solo 
un "semplice programmino di pochi megabyte" 



da installare, ma probabilmente diventerà un 
operatore di telefonia VOIP. Il recente accordo 
tra Skype e 3 Italia, per esempio, va proprio in 
questa direzione e prevede la compatibilità di 
Skype con i telefonini 3. Inizialmente sarà possibile 
utilizzare la banda UMTS tramite una PC-card 
da collegare al computer, ma questa è solo 
la fase iniziale che in seguito porterà alla totale 
integrazione di Skype nel telefono. Altrettanto 
interessante è invece un prodotto in vendita da 
pochi giorni: il Wireless Skype Phone 
(www.smc.it, 199 euro). Si tratta di un telefono 
Wi-Fi dedicato esclusivamente a Skype. 
Senza la necessità di accendere il computer, 
permette di chiamare telefoni fissi e utenti Skype: 
ottimo per chi viaggia, e frequenta città, aeroporti 
e alberghi coperti da rete Wi-Fi. Oppure per i 
fortunati che hanno una rete Wi-Fi in casa. 



SKYPE 



Videochattiamo? 



s IL video di Skype (BETA) è attivo 



Il video di Skype (BETA) è attivo 



La tua webcam è configurata e le tue chiamate 
Skype ora includono il video. 



Clicca qui per aprire le opzioni Skvoe 



Test della webcam 



1 Skype è in grado di riconoscere l'avvenuta 
installazione di una Web cam nel PC. Al primo avvio 
del programma apparirà la schermata sottostante, che 
avvisa "Il video di Skype è attivo". 



2 Fate clic sul pulsante 
"Test della webcam" 
per verificare che la 
posizione della periferica 
inquadri il vostro profilo 
migliore e, soprattutto, che 
la ripresa funzioni davvero. 
Facendo clic su "Opzioni 
video di Skype" potrete 
calibrare il colore, la 
luminosità e il contrasto 
dell'immagine. Fate clic su 
"Chiudi" per concludere la 
fase di test della Web cam. 
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3 Ora bisogna configurare Skype secondo le proprie prefe- 
renze: se volete avviare le riprese ogni volta che entrate in 
contatto con un altro utente fate clic su Strumenti/Opzioni nella 
Barra del menu del programma. Selezionate la voce "Video 
(BETA)" dalla colonna di sinistra e, nella sezione principale, 
selezionate la voce "Avvia video automaticamente" in 
corrispondenza di "Quando sono in conversazione". Più delicata 
è la scelta nella sezione sottostante denominata "Ricevi il video 
automaticamente", dedicata alle immagini trasmesse da chi si 
mette in contatto con noi. Se avete l'abitudine di chattare con 
estranei e volete evitare di trovarvi in situazioni imbarazzanti, è 
preferibile selezionare la voce Nessuno (ed eventualmente dare 
il via libera al video solo dopo aver instaurato un rapporto più 
confidenziale con la persona dall'altra parte del video). Se la 
vostra lista di Skype è costituita solo da amici fidati o da contatti 
di lavoro selezionate "Solo dalle persone nella mia lista contatti". 
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La test 



nel 




Nel prossimo mese milioni di italiani saranno incollati al televisore per vedere il Campionato 
del Mondo di calcio. Molti altri lo seguiranno con il PC, i cellulari e i nuovissimi"tivùfonini" . 



di Gianluigi Bonanomi 



Tra due giorni (venerdì 9 giugno, alle ore 18), a 
Monaco, i giocatori di Germania e Costa Rica 
daranno il via a "Germania 2006", gli attesissimi 
mondiali di calcio. Attesi soprattutto dai tifosi 
italiani, dopo la debacle di quattro anni fa, in Corea e Giap- 
pone. È ora, quindi, di ridipingersi la faccia di bianco, rosso 



e verde, di togliere la polvere dal bandierone (in soffitta da 
un paio d'anni) e soprattutto di prepararsi con popcorn e 
bibite davanti ai televisori, per godersi le partite. 
Ma, attenzione: non tutte. Chi volesse vedere tutte le gare sul 
televisore di casa, dovrà abbonarsi a Sky ( www.skytv.it). 
L'emittente satellitare del magnate Rupert Murdoch, 
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Il calendario è sul nostro sito 
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infatti, ha acquistato i diritti per la trasmissione di tutte le 64 

partite: dalla prima fase alla finalissima di Berlino del 9 

luglio. Alla faccia di "Mamma RAI" che, per la prima volta 

nella sua storia, dovrà accontentarsi di trasmettere 

una gara al giorno, comprese quelle della nostra 

Nazionale (le tre della fase di qualificazione - 

contro Ghana, Stati Uniti e Repubblica Ceca - 

più, si spera, quelle delle fasi successive); 25 gare 

in tutto. Bisogna correre ai ripari, quindi: da italiani 

che si rispettano, non possiamo certo perderci le 

gesta di Del Piero e Nesta! Siamo qui per questo: 

vi mostreremo come seguire le partite tramite 

il computer, Internet e il cellulare. 

Come a dire: la tecnologia... scende in campo, 

in attesa che succeda davvero coi sensori alle 

porte e la moviola per il quarto uomo. 



La TV ad alta definizione 



In occasione dei mondiali, Sky punterà sulla nuova TV digitale ad alta defini- 
zione (HDTV). Sarà una rivoluzione, che alcuni paragonano all'introduzione 
della televisione a colori. Per usufruire di immagini e suoni di qualità supe- 
riore al DVD, però, occorre dotarsi dei "ferri del mestiere". Anzitutto, un 
televisore adatto (LCD o al plasma) con sintonizzatore apposito, spesso inte- 
grato nell'apparecchio. 
Per andare sul sicuro, 
cercate modelli mar- 
chiati con il logo"HD 
Ready". Altrimenti, 
posto che si possegga 
unaTV adatta, occorre 
dotarsi del nuovo deco- 
der ad alta definizione 
di Sky (l'offerta si 
chiama "Sky HD"). 



Sul nostro sito (www.computer-idea.it) è possibile 
scaricare (gratuitamente) un file Excel che contiene 
informazioni sulle squadre, sugli stadi e, soprattutto, 
un ottimo calendario delle partite di Germania 2006. 
Il file, creato della società di programmazione MosBet 
(iviviv.mosbef.com), è compresso in formato ZIP 
e pesa poco più di 2 Mb. 



Il debutto dei "tivùfonini" 

La grande novità tecnologica che accompagna questi 
mondiali sarà certamente il debutto dei cosiddetti 
"tivùfonini", vale a dire di quei videofonini UMTS 
che si possono trasformare in veri a propri apparecchi 
televisivi. L'operatore di telefonia mobile Tre (H3G 
Italy, www.tre.it) ha infatti creato "La3", il primo 
esempio di TV italiana basata su DVB-H. Si tratta 
di uno standard di radiodiffusione terrestre studiato 
per trasmettere programmi TV, radio e contenuti 
multimediali su telefonini e palmari di ultima 
generazione. La trasmissione avviene combinando gli 

standard del 

4 PCTV60e 
si collega al PC o 
al portatile tramite 
porta USB. Nella 
confezione 
è compreso 
anche un 
telecomando 




video digitale 
con l'uso del 
protocollo IP: 
i contenuti sono 
divisi in pac- 
chetti di dati, 
e vengono 
trasmessi molto 
velocemente, 
pur mantenendo un'elevata 
qualità. L'offerta iniziale di 
La3 consiste nella trasmissione 

di tutte le partite dei mondiali, 

oltre ad altri eventi sportivi, un 

pacchetto ridotto dell'offerta Sky. 

le tre reti RAI e altro ancora. 

15 canali in tutto. Per usufruire 

di questi contenuti, come detto, 

occorre però disporre di 

terminali appositi. Per esempio 

il cellulare LG U880, dotato di 

schermo panoramico da 2,2 

pollici (240 per 320 pixel, 

262. 144 colori TFT) che può 

ruotare. Il costo dell' apparec 

chio è di circa 99 euro, se 

acquistato con una scheda 

Tre. Per quanto concerne i 

prezzi del servizio, l'ammini 

stratore delegato di 3 Italia 

Vincenzo Novari ha dichia- 
rato che "i pacchetti per i 

clienti avranno costi al di 

sotto dell'euro al giorno". 




Decoder Periferica 



utilizzata per la ricezione 
del digitale terrestre. 
Viene collegato allaTV e ha 
il compito di convertire 
i dati dal digitale in analogico 
per renderli compatibili 
con il televisore. 

Digitale terrestre 

Tecnologia che permette 
di ricevere sul televisore di 
casa trasmissioni televisive 
del livello qualitativo dellaTV 
satellitare, senza però dover 
ricorrere all'installazione 
dell'antenna parabolica. 

DVB-H Acronimo inglese 
che sta per "Digital Video 
Broadcasting - Handheld". 
Standard del consorzio 
europeo DVB per la radio- 
diffusione terrestre di pro- 
grammi TV, radio e contenuti 
multimediali su dispositivi 
portatili, come gli smart- 
phone e i palmari PDA. 

Flash Uno dei più comuni 
plug-in per Internet Explorer 
e Netscape; serve a visua- 
lizzare pagine Web realizzate 
con la nota tecnologia 
di Macromedia che porta 
lo stesso nome. 




4 II Modello U880 di LG 
(http://it.lge.com) 

è uno dei primi tivùfonini in 
circolazione 
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GPS Global Positioning 



System, "sistema di localiz- 
zazione globale". Una rete 
di satelliti fornisce informa- 
zioni accurate sulla posi- 
zione (latitudine e longitu- 
dine) del dispositivo rice- 
vente, in grado di comuni- 
care con essi. Nata per 
scopi militari, questa 
tecnologia è utilizzata 
in un largo campo di 
applicazioni, che vanno 
dalla navigazione marittima 
al trasporto civile. 

GSM Global System for 
Mobile Communications. 
Acronimo inglese che 
significa "Sistema di 
telecomunicazioni mobili". 
È il sistema digitale, adot- 
tato nell'Unione Europea, 
che consente di utilizzare 
i telefoni cellulari sia per la 
trasmissione vocale, sia per 
l'invio e la ricezione di brevi 
messaggi di testo (SMS). 
Il sistema GSM inizialmente 
operava solo sulla banda 
dei 900 MHz, ora funziona 
anche a 1.800 MHz. 

HD Ready Marchio appli- 
cato sugli apparecchi com- 
patibili con gli standard 
dell'HDTV (televisione 
ad alta risoluzione). 
Il televisore deve avere, per 
esempio, una risoluzione 
nativa minima di 720 linee 
verticali in formato pano- 
ramico (16:9), accettare 
determinate risoluzioni 
(1 .280x20 progressivo e 
1 .920x1 .080 interlacciato, 
entrambe a 50 e 60 Hz) oltre 
a disporre di una presa 
digitale (DVI o HDMI). 

IPTV La televisione via 
Internet che utilizza il 
protocollo IP. Permette di 
guardare sul televisore di 
casa tutta o una parte della 
programmazione televisiva 
(visibile via etere, via 
satellite o con il digitale 
terrestre), a seconda delle 
caratteristiche del servizio. 



Digitale terrestre... portatile 

Moltissime emittenti radiofoniche copriranno l'evento 
teutonico per moltissime ore al giorno. Non è necessario 
munirsi di radiolina a transistor o correre in macchina 
per godere dell'autoradio: potete anche ascoltare 
la radio tramite il digitale terrestre. Come dite? 
Non avete il decoder? Nessun problema, Pinnacle 
(www.pinnaclesys.com) ha inventato quello che 
fa al caso vostro: PCTV 60e. Questo dispositivo USB, 
che costa 89 euro, è un sintonizzatore esterno per 
la ricezione del digitale terrestre, canali radiofonici 
(di tutto il mondo) inclusi. PCTV, inoltre, permette 
di videoregistrare le partite, oppure metterle in pausa 
(grazie al sistema Time-Shifting ). esattamente come 
avviene con i videoregistratori digitali e con il nuovo 
decoder di Sky (MySky). 



GPS mondiale 



Se l'idea di seguire i mondiali da casa non vi piace, e siete 
"gente da stadio", probabilmente siete già pronti a partire 
verso le lande tedesche. Se state per mettervi al volante, 
in direzione Brennero, non dimenticate il vostro navigatore 
GPS. Se possedete unTomTom, poi, potete scaricare 
dal sito Web del produttore (ivivw.tomtom.com) 
un pacchetto gratuito di servizi ideato per i Mondiali: 
comprende le voci dei cronisti, i punti di interesse 
nelle vicinanze degli stadi, aggiornamenti su percorsi 
e autovelox tedeschi. 
Buon viaggio! 




fr&l 



▲ Volete partecipare a un quiz sui mondiali? Sì? È la vostra risposta 
definitiva? Bene, collegatevi all'indirizzo Web http://it.quiz. 
fifaworldcup.yahoo.net/fifaquiz. Per giocare dovete avere 
un account Yahoo (sponsor ufficiale dei mondiali), essere collegati 
alla Rete e aver installato il riproduttoredi filmati flash 



Il calcio in... 
testo 

Se non avete i nuovi 

gioielli UMTS o 

collegamenti Internet 

a banda larga, non 

dovete disperare. 

Certo, non potete 

pretendere di vedere le partite in diretta 

con il vostro vecchio Pentium II collegato alla Rete 

grazie al modem 56K. Esiste sempre la possibilità di 

seguire le partite e tutto quello che gira intorno 

all'evento mondiali, grazie ai siti di informazione. 

Un punto di partenza sarà certamente il sito della 

"Rosa", la Gazzetta dello Sport (www.gazzetta.it): 

il giornale più letto e diffuso racconterà ogni evento 

in diretta, e metterà a disposizione i video delle partite, 

appena concluse. Altri siti che copriranno 

completamente l'evento sono quello della Rai 

(www.raisport.rai.it) e dell'emittente televisiva 



Dalla 



... col pallone! 




Se non avete la parabola o il deco- 
der digitale terrestre, non sarete 
comunque tagliati fuori: con Internet 
è possibile vedere le partite di calcio 
trasmesse in streaming da alcune 
televisioni straniere, in particolare 
cinesi. Non stiamo parlando della 
descrizione testuale delle azioni di 
gioco, come visto in queste pagine, 
ma proprio delle immagini delle 
gare. Per vedere le gare in diretta 
(con commento in cinese!), occorre 
installare il programma apposito 
PPLive (www.pplive.com/en) 
e conoscere le "frequenze" di tra- 
smissione via Web (pubblicate 
sullo stesso sito del programma). 
Un altro sito che approfondisce 



le tematiche relative al peer to 
peer televisivo o all'IPTV è 
www.coolstreaming.us. 

La storia di questo sito è un po' 
particolare: si tratta del "mirror", 

la copia di un sito che era stato 
chiuso e sequestrato dal Gruppo 
Pronto Impiego della Guardia di 
Finanza di Milano, su richiesta dei 
magistrati, con l'accusa di aver 
favorito la pirateria: secondo gli 
inquirenti, infatti, dare informazioni 
e link per fruire gratuitamente di 
trasmissioni coperte dal diritto 
d'autore sarebbe illegale. Del tutto 
diversa l'opinione del Tribunale 
del Riesame, che ha dissequestra- 
to il sito nel febbraio scorso. 




▲ Installando PPLive è possibile vedere 
le partite con un qualsiasi programma 
di riproduzione video: per esempio 
Windows Media Player 
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Macro Insieme di istru- 
zioni software memorizzate 
in un unico file. In questo 
modo è possibile automa- 
tizzare alcune operazioni 
ripetitive e richiamarle 
con un semplice comando 
(o un tasto). 

Mirrar In inglese: "spec- 
chio". Server FTP o sito Web 
che ospitano copie dei file 
presenti su un altro server. 

Peer to peer In inglese 
"da pari a pari", o anche 
"punto a punto". Sistema 
per lo scambio di file in Rete, 
che consente a due PC di 
comunicare direttamente 
tra loro: ogni utente può 
visionare e scaricare i file 
presenti sugli hard disk degli 
altri, e condividere quelli 
salvati nel proprio PC. 

TFT Thin FilmTransistor. 
I monitor LCD a matrice 
attiva supportano la 
tecnologiaTFT, in cui ogni 
pixel è controllato da un 
numero di transitor che va 
da uno a quattro. 

Time-ShiftingTecnologia 

che offre l'opportunità di 
sospendere, e riprendere 
successivamente, la visione 
di un programmaTV. 

Tivùfonini Detti anche 
"TVfonini".Terminali per la 
ricezione delle trasmissioni 
in DVB-H. 

UMTS Universal Mobile 
Telecommunications 
System, "sistema universale 
di telecomunicazioni 
mobili". Costituisce la terza 
generazione della tecnologia 
mobile (dopo ETACS e 
GSM). Permette (in via 
teorica) la trasmissione di 
dati a velocità di 2 Megabit 
per secondo; oltre al 
trasferimento di voce e SMS, 
è predisposto per l'invio 
e la ricezione di filmati 
audiovisivi in tempo reale 
(le "videochiamate"). 




_Jl 


■ 


,r 




Effl] 


M ir» 










r 




e 


) ; 


1 

M 


\fiyWQrftf QUO Vnnsìuii l.f>£ 2000-20021^ Vidimimi* 



A Sul sito www.mondialicalciogermania2006.com/ 

worid-cup.htm è possibile disputare I mondiali in prima persona. 
Non sarà come giocare con la PlayStation, ma se siete in ufficio... 



Sportltalia ovvero Eurosport (www.eurosport-it. 
coni). Certo, seguire una gara raccontata a parole non è 
come vederla in TV, ma tenete ben presente che ci 
saranno delle partite pomeridiane, e probabilmente non 
avrete altra alternativa per poterle guardare in ufficio... 
In un modo o nell'altro, quindi, questi mondiali non vi 
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A Sul sito www.socceringermany.info è possibile scaricare 
un file PDF che contiene il calendario di tutte le 64 gare in programma. 
Il link è 'World Cup Wallchart" 

sfuggiranno. Come sempre. Stavolta, rispetto al passato, 
Internet e la telefonia mobile potrebbero fare una 
concorrenza spietata alla televisione: sicuramente 
questi mondiali saranno un banco di prova per nuove 
tecnologie come i tivùfonini o la TV ad alta 
definizione. Il campo... darà i suoi verdetti. ^? 



I (probabili) protagonisti 

Quando si parla di mondiali, è inevitabile sentire discorsi riguardo tattiche, fuorigioco, 
pressing, cambi tattici, tifo e via dicendo. Eppure, i protagonisti assoluti sono sempre loro: 
i giocatori, le star. Chi saranno i protagonisti di questi mondiali? Ve ne proponiamo tre: 
un italiano, un francese e un tedesco... come nelle migliori (o peggiori?) barzellette. 
Oltre, ovviamente, a un immancabile brasiliano. 




Francesco Totti 



www.f rancescototti .corri 




Thierry Henry 



u 



Michael Ballack 




Ronaldinho 



www.thierry-henry.net 



www.michael-ballack.com 



Dopo il grave infortunio 

subito in campionato lo scorso 

febbraio, tutta l'Italia spera che il 

"Pupone" possa dare man forte 

alla squadra azzurra. 



Lex giocatore della Juve, ora stella 

dell'Arsenal, è uno dei trascinatori 

della nazionale francese. Degno 

erede di Zinedine Zidane. 



www.ronaldinho10.com 



Il centrocampista 

tedesco guida la nazionale 

di casa: saprà rendere 

competitiva la squadra 

di Juergen Klinsmann? 

Il "pallone d'oro" è riuscito 

nell'impresa di oscurare stelle del 

calibro di Ronaldo, Adriano, Kakà, 

Emerson e tutti gli altri verdeoro. 

Il Brasile, come al solito, 

è la squadra da battere... 




A Goleo VI è la mascotte 
dei mondiali 



«SMÉSSI 
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Tempo libero I Giochi , 



Dungeons 

& Dragons Online 

Stormreach 

Siete nel sotterraneo. A destra c'è un portone chiuso, 
e da sinistra udite provenire dei suoni lugubri. Cosa fate? 



Ideare e realizzare oggi un gioco 
di ruolo on-line, un cosiddetto 
MMORPG (Mass Multiplayer 
On-line Role Playing Games) è 
un vero e proprio atto di corag- 
gio. Con l'uscita e il clamoroso 
successo di World of Warcraft, 
la barra è stata infatti alzata a 
un livello davvero difficile da rag- 
giungere. L'unico modo per emer- 
gere diventa quindi quello di 
avere un asso nella manica già 
in fase di progettazione. La carta 
vincente dello sviluppatore 
Turbine è il contesto narrativo 
e il sistema di regole di Dungeons 
& Dragons (il famoso "sistema 
D20") che viene riproposto in 
questo Stormreach in maniera 
rigorosa. L'ambientazione pre- 
scelta è proprio la città che dà il 
nome al gioco, Stormreach, capi- 
tale dei territori di Xen'Drik, a 
loro volta facenti parti del mondo 
"tecno-fantasy" di Eberron, il più 
nuovo e popolare tra quelli della 
trentennale saga ruolistica. 
Già qui si intravede il primo 
grosso limite del gioco. Tutto si 
svolge praticamente in una singo- 
la città, nei suoi dintorni e nei 
suoi recessi, in un susseguirsi di 
dungeon a sé stanti (noti anche 
agli addetti ai lavori con il termi- 
ne di "instance"). Manca quindi 
quel senso epico di libertà, di 
viaggi, di incontri estemporanei 
che caratterizza quasi tutti gli 
altri rappresentanti del gene- 
re. Qui, in buona sostanza, ' 
si crea il personaggio, si cerca- 
no altri avventurieri per formare 
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un gruppo (ottimo lo strumento 
che consente di trovare rapida- 
mente aspiranti membri) e si af- 
frontano queste missioni isolate 
da un contesto più ampio. Questa 
scelta, in linea con lo stile del 
D&D giocato con carta e penna, 
ha fatto però sì che gli sviluppa- 
tori dedicassero grande attenzio- 
ne alla progettazione dei dun- 
geon, che sono molto più ricchi, 
dettagliati e "sceneggiati" di 
quanto non lo siano i loro corri- 
spettivi in altri MMORPG di suc- 
cesso: nelle instance di Stormre- 
ach si sprecano trappole di ogni 
genere, agguati, sezioni subac- 
quee, porte segrete e molto altro 
ancora. Un altro aspetto discuti- 
bile del gioco è la sua scarsa lon- 
gevità. Attualmente ogni 
personaggio può crescere 
soltanto di 10 livelli. 
A ogni livello è possibile 
scegliere un nuovo 
talento (ossia una 
particolare 
abilità), ma 



anche il percorso all'interno del 
singolo livello è scaglionato in 
quattro tappe: al raggiungimento 
di ognuna di esse si ottengono 
ulteriori piccoli avanzamenti 
sotto forma di abilità minori. 
Il problema è che un giocatore 
di media capacità, che sappia 
costruire il party giusto (il fulcro 
del gioco), può raggiungere il 
massimo consentito in meno di 
un mese. Inoltre nel gioco non 
esiste la modalità PVP ("Player 
versus Player", giocatore contro 
giocatore) e non c'è neppure la 
possibilità di godersi l'avventura 
in solitario: il party è irrinuncia- 
bile, e l'esperienza si acquisisce 
solo completando queste non 
anche uccidendo nemici e mostri. 
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Manca anche un sistema di 
"crafting", ossia di quel meccani- 
smo che consente al personaggio 
di avere un mestiere per produrre 
oggetti o servizi da rivendere sul 
mercato. Graficamente invece 
il gioco è molto bello, anche se 
manca di quello spunto creativo 
che pone World of Warcraft su 
un altro pianeta. Nel complesso 
si tratta di un titolo consigliabile 
più agli amanti del Dungeons 
& Dragons "carta e penna" e dei 
giochi di ruolo che agli appassio- 
nati di gioco on-line. Stormreach 
offre un'esperienza diversa, a 
modo suo divertente, ma che 
lascerà del tutto freddi coloro 
che provengono da Dark Age of 
Camelot, WoW o Everquest 2. 

Andrea Maselli 




nere Gioco di ruolo on-line 
Produttore Turbine 
Entertainment 
Contatto Atari 
Tel. 02/937671 
Web www.atari.it 
Lingua Inglese 
Prezzo 49,99 euro 

REQUISITI Windows 98/Me/ 
2000/ Xp, Pentium 1,6 GHz, 
51 2 Mb di RAM, scheda video 
con 64 Mb di memoria 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Blazing Angels 
Squadrons of WWII 



Caratterizzato da uno stile 
"alla sparatutto" e da 
un'ambientazione che attin- 
ge a pieni mani dagli scon- 
tri aerei del secondo con- 
flitto mondiale, Blazing 
Angels è pensato più per 
gli amanti dei titoli d'azio- 
ne che per aspiranti "piloti 
virtuali". Il sistema dei 
comandi è infatti elementa- 
re ed è assente qualsiasi 
velleità simulativa. Ciò 
nonostante il livello di diffi- 
coltà risulta perfettamente 



calibrato. L'impatto grafico 
è notevole a condizione 
però di disporre di un com- 
puter con una configurazio- 
ne hardware adeguatamente 
pompata. Il gioco è longe- 
vo: la modalità in singola 
comprende ben 18 missio- 
ni. Blazing Angels rivela 
comunque anche qualche 
incertezza: è pressoché ob- 
bligatorio premere il tasto 
SHIFT di sinistra per visua- 
lizzare l'obbiettivo da rag- 
giungere in ogni missione 




e manca ogni qual sorta di 
indicatore che mostri all'u- 
tente la propria posizione. 
Qualche perplessità suscita 
anche l'intelligenza artifi- 
ciale: i tre compagni della 
propria squadra eseguono 



gli ordini alla perfezione, 
mentre gli avversari mostra- 
no talvolta reazioni del tutto 
incomprensibili. Nel com- 
plesso il gioco è comunque 
piuttosto divertente. 

Camillo Morganti 



The Regiment 



Genere Sparatutto 
Tattico 

Produttore Konami 
Webwww.halifax.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 49,90 euro 



Voto 5 



Fallimentare tentativo da 
parte di Konami di prendersi 
una fetta della torta del set- 
tore degli sparatutto tattici a 
squadre, dominato dai titoli 
delle serie "Ghost Recon" e 
"SWAT". The Regiment è 




deludente per i suoi limiti 
tecnici e per i molti bug 
presenti nel gioco. Il titolo 
vi pone al comando di una 
unità dei S.A.S. impegnata 
in una serie di missioni ad 
alto rischio, ispirate ad azio- 
ni realmente svolte dai corpi 
speciali inglesi. Saltando a 
pie pari la fase di pianifica- 
zione, The Regiment si 
basa su una cauta esplora- 
zione degli scenari, limitan- 
do al minimo gli scontri a 
fuoco. Sfortunatamente la 



scarsa intelligenza artificia- 
le di nemici e compagni, 
un livello di difficoltà ele- 
vato e i numerosi errori di 
programmazione affossano 
qualsiasi possibilità di pro- 
porre un sistema di gioco 
minimamente consistente. 
Un titolo trascurabile, che 
vorrebbe puntare sul reali- 
smo degli scontri, ma che, a 
causa della mediocre realiz- 
zazione, genera soltanto 
frustrazione. 

Alberto Torgano 



Rugby Challenge 



III 



Il titolo sportivo di Ubisoft 
fa della varietà il suo punto 
di forza: accanto alle moda- 
lità classiche (Sei Nazioni, 
Tre Nazioni, Tomeo Mon- 
diale e così via), il gioco 
offre infatti anche una serie 
di originali varianti (per 
esempio "Patata Bollente" e 
"Rugby Antico") con regole 
un po' diverse da quelle 
ufficiali. Il limite più gran- 
de di Rugby Challenge è la 
modestia del comparto tec- 
nico: i modelli dei giocatori 



sono tutti un po' troppo 
simili gli uni agli altri e la 
grafica non è sicuramente 
sbalorditiva. Le meccaniche 
di gioco risultano molto 
sbilanciate sul lato arcade, 
tanto da risultare talvolta un 
po' troppo semplicistiche. 
Degni di nota sono invece 
la buona localizzazione in 
italiano e l'utilizzo della 
licenza ufficiale della FIR 
(Federazione Italiana 
Rugby). Un titolo discreto, 
che non può essere però 



consigliato a chi ricerchi la 
fedeltà di una simulazione 
vera e propria. 

A.T. 




IN PILLOLE 

Virtual Skipper 4 

Quarto episodio per il più 
famoso (e unico) simulato- 
re di vela. Virtual Skipper 4 
offre nuovi specchi d'ac- 
qua in cui veleggiare e 
quattro diverse tipi di bar- 
che da regata. Se preferite 
la scelta della vele al man- 
tenimento delle traiettorie 
in un circuito di Formula 1 , 
Virtual Skipper 4 fa per voi. 
Siate però pronti a una si- 
mulazione complessa. 

Genere Sport 
Produttore Nadeo 
Webwww.dde.it 
Prezzo 39,90 euro 

voto 7,5 



Sonic Plus Mega 
Collection 

Raccolta dedicata al velo- 
cissimo riccio blu Sonic: in- 
clude la serie The Hedge- 
hog, Sonic & Knuckles e 
sei episodi usciti ai tempi 
della gloriosa console 
Sega Game Gear. 
Il "repertorio" prevede cor- 
se all'impazzata, variopinti 
bonus e salti spettacolari. 

Genere Azione 
Produttore Sega 

Webwww.leaderspa.it 
Prezzo 19,90 euro 

Voto 7 

Taito Legends 2 

Ottima compilation dei gio- 
chi che hanno fatto la storia 
della nipponica Taito e che 
comprende circa 40 titoli: da 
Puzzle Bubble 2 a Space In- 
vadere e ad altri capolavori 
da sala giochi. Ottimo il lavo- 
ro di conversione effettuato 
per rendere ciascun titolo 
compatibile con i moderni 
computer. La giocabilità è 
spettacolare. 

Genere Rompicapo 
Produttore Xplosiv 
Webwww.leaderspa.it 
Prezzo 25,99 euro 

Voto 8 
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Appuntamento in edicola il 21 giugno 2006 




Nel prossimo numero. . . 

Stampare le foto on-line 

Si scattano tantissime foto, ma se ne stampano molte 
meno. E spesso è un vero peccato! 
Non lasciate i vostri ricordi più belli sul PC e provate 
a utilizzare i servizi di stampa fotografica on-line. 
Vi guidiamo noi nella scelta. 

Da videocassetta a DVD 

Vorreste eliminare il vecchio videoregistratore VHS, 
ma non sapete come fare per continuare a vedere ancora 
tutti i vostri film in videocassetta? Nessun problema! 
Seguite la nostra guida pratica che vi spiega, 
passo a passo, come trasferire la vostra collezione su DVD. 

Siete Web dipendenti? 

Vi piace navigare, trascorrere ore e ore davanti 
al monitora curiosare su Internet. Nulla di male, ma siete 
sicuri di poter vivere bene anche facendone a meno? 
La Rete può trasformarsi in un vero e proprio incubo 
se ci si fa prendere la mano! 

Tanta energia per il PC 

L'alimentatore è un componente importante del vostro 
computer e troppo spesso non viene considerato come 
merita.Vi spieghiamo come funziona, come valutare 
se quello che avete scelto è davvero adatto alle vostre 
esigenze e come farlo durare il più a lungo possibile. 




I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 



Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 



Abbonamenti, richiesta di informazioni, 


Abbonamento annuale: €41,60 


arretrati o reclami: 


Abbonamento per l'estero: € 83,20 


Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 


Prezzo della rivista: € 1 ,60 


Tel. 039 206860 - Fax 02 66034290 


Arretrati: € 3,20 


e-mail abbonamentiibp.vnu.com 


Spedizione in abbonamento postale art. 2 comma 20/B 




legge 662/96 


Numero di conto corrente postale per sottoscrizione 




abbonamenti: 14418222 intestato a: 


Abbonamenti in blocco: per informazioni e richieste 


VNU Business Publications Italia 


relative agli abbonamenti acquistabili in blocco, inviare 


Casella Postale 68 


un'e-mail all'indirizzo: 


20092 Cinisello Balsamo (Milano) 


abbonamenti.inblocco@bp.vnu.com 


Contatti per i lettori 




Per l'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico attraverso 


le pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 


Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 


lettere.computeridea@bp.vnu.com 




fatevisentire.computeridea@bp.vnu.com 




Visitate il nostro sito: 


www.computer-idea.it 
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